
  CAPITOLO I 
Oggetto ed ammontare dell'appalto 

Designazione delle opere - Condizioni d'appalto 
 
 

Art. 1 
Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per la realizzazione delle opere di “Completamento del restauro 
del Castello di Vicari,  della sistemazione  dell’area del Castello e la realizzazione di attrezzature polifunzionali e servizi aggiuntivi”. 
Le indicazioni del presente Capitolato e dei disegni allegati e facenti parte del Contratto di Appalto, ne forniscono la consistenza quantitativa 
e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione. 
 

Art. 2 
Ammontare dell'appalto  

A.Importo complessivo dell'appalto. 
L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nel presente appalto ammonta a € 2.033.020,00  (diconsi euro 
duemilionitrentatremilaeventi/00) oltre  a  € 610.935,00  (seicentodiecimilanovecentotrentacinque) per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso ed € 956.714,00 ( novecentocinquantaseimilasettecentoquattordici/00) per costo del personale anch’essi non soggetti a ribasso. 
 
B.Distribuzione degli importi:  
Con riferimento all’importo la distinzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto : 
 
A) Opere Restauro del Castello e scavo archeologico da valutare a misura  

1) Opere di restauroCastello       €                 1.437.483,34 
2) Opere di scavo archeologico      €.       214.956,88 
 

B)      Opere per la realizzazione di attrezzature polifunzionali 
e servizi aggiuntivi da valutarsi a corpo: 

 1) Consolidamento rocca Castello          (12%)  €.         218.260,18 
 2) Restauro servizi aggiuntivi           (44%)  €.       904.451,29 
 3) Ripristino percorso pedonale           (19%)  €.                  352.444,57 
 4) Impiantistica servizi aggiuntivi            (5%)  €.         95.657,24 
 5) Attrezzature servizi aggiuntivi            (8%)  €.       165.940,77 
 6) Impiantistica percorso pedonale           (9%)  €.       181.017,72 
  Totale  generale       €.    3.600.669,00 
Totale generale  in c.t.                                    €.    3.600.669,00 
Ai sensi  del comma 4° dell’art. 53 del D.Lgs 12/4/2006 n. 163 e ss.mm.ii.  le opere di cui  al punto A)  saranno valutate  e compensate a 
misura mentre tutte le altre opere di cui al punto B) saranno  valutate  e compensate  a corpo  con  le modalità di cui al Regolamento D.P.R. 
5/10/2010 n. 207 e ss.mm.ii.  
 
C.Variazioni degli importi 
Le cifre e le percentuali del precedente prospetto che indicano gli importi, soggetti al medesimo ribasso di asta, potranno variare tanto in piu' 
quanto meno (e cio' sia in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che 
l'Amministrazione appaltante riterra' necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le prescrizioni vigente Capitolato 
Generale di Appalto. 
 

Art. 3 
Designazione sommaria delle opere - opere escluse dall'appalto 

A.Designazione delle opere 
A) Per quanto attiene il restauro del Castello e la sistemazione dell’area del Castello,  le opere consistono in: opere di ripristino e bonifica 
delle  murature; opere  di scavo archeologico; 
B) Per quanto attiene la realizzazione di attrezzature polifunzionali e servizi aggiuntivi le opere consistono in: scavi e movimenti di terra; 
opere di consolidamento del costone roccioso; tompagnamento e tramezzatura; drenaggi, impermeabilizzazioni e coibentazioni; impianto 
elettrico, di protezione, idrico, fognario, di smaltimento delle acque meteoriche;  pavimentazioni e rivestimenti;  infissi  esterni ed interni in 
legno; intonaci e coloriture; allacciamenti degli  impianti alle reti già esistenti; opere di sistemazione esterna; piantumazioni di essenze 
arboree e arbustive; opere varie di definizione e di rifinitura.  
 
B.Opere escluse dall'appalto 
Non esistono opere escluse dall'Appalto. 
  

Art. 4 
Condizioni di appalto 

Per l'ammissione alla gara di appalto relativa ai lavori di cui agli artt. 1 e 2 valgono le disposizioni  di cui al D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii 
art.357. La categoria prevalente è la OG2 le altre categorie sono 0S7 e 0S25. 
Nell’accettare  i lavori sopra designati  l’Appaltatore ammette e riconosce  pienamente: 
a) Di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver vistato gli immobili interessati ai lavori, e di avere accertato le condizioni sia 
dei corpi di fabbrica che degli impianti e che nulla ha da eccepire. 
b) Di avere visitato la localita’ interessata dai lavori e di avere accertato le condizioni di viabilita’ e le condizioni di accesso e che nulla ha da 
eccepire. 
c) Di avere accertato l'esistenza e la normale reperibilita' sul mercato dei materiali da impiegare, in correlazione anche ai tempi previsti per la 
durata dei lavori. 
d) Di aver valutato, nell'offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della 
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mano d'opera, dei noli e dei trasporti. 
e) Di avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilita' delle stesse per la durata e l'entita' 
dei lavori. 
f) Di avere preso conoscenza e di aver tenuto  conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli 
eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento  dei rifiuti e/o  residui di lavorazione. 
g) Di avere considerato di essere nelle condizioni di poter fruire di discariche private fornite delle autorizzazioni necessarie e per la distanza 
prevista in progetto. 
h) Di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per andamento climatico sfavorevole. 
i) Di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e 
di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori. 
l) Di riconoscere gli elaborati di progetto, allegati al Contratto di Appalto, come elaborati esecutivi e perfettamente rispondenti alle opere 
previste necessarie e da eseguire. 
m) Di prendere atto  che le  indicazioni delle voci e quantità  riportate nella “lista  delle categorie di lavorazioni  e forniture previste per 
l’esecuzione dei lavori” relativamente alla parte a corpo non ha valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, 
convenuto  a corpo e, pertanto,  fisso ed invariabile ai sensi  dell’art.53 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 
 2, L'Appaltatore non potra' quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvivenza di 
elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice 
Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. Con l'accettazione dei 
lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilita' ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i 
migliori precetti della perfetta regola d'arte e con i piu' aggiornati sistemi costruttivi. 
L'Appaltatore non potra’ eccepire nel corso dei lavori e nel rapporto contrattuale con l'Amministrazione la mancata esecutivita’ degli elaborati 
progettuali e di quanto altro allegato al Contratto di Appalto.  
 

Art. 5 
Variazioni alle opere progettate 

Ai sensi dell’art.161 del Regolamento D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere effettuata ad 
iniziativa  esclusiva dell’appaltatore. Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni  allegati al contratto, debbono ritenersi  come 
norme esecutive.  L'Amministrazione si riserva percio' la insindacabile facolta' di introdurre all'atto esecutivo, quelle varianti che riterra' piu' 
opportune per la buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 
indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dal vigente Capitolato Generale o dal presente Capitolato Speciale. Delle variazioni 
apportate senza il prescritto ordine o benestare della Direzione Lavori, potra' essere ordinata la eliminazione a cure e spese dello stesso, 
salvo il risarcimento dell'eventuale danno all'Amministrazione appaltante. 
Le varianti in corso d'opera potranno rendersi necessarie od opportune: 
a) - per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamentari; 
b) - per cause di forza maggiore accertate nei modi stabiliti dal Regolamento o per  l'intervenuta possibilita' di utilizzare materiali, componenti 
e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella 
qualita' dell'opera o di sue parti (sempre che non alterino l'impostazione progettuale); 
c) - nei casi previsti dall'art. 1664, 2° comma, del Codice Civile; 
 

Art. 6 
Eccezione dell'appaltatore 

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalita' 
di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano piu' gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato speciale e tali, 
quindi, da richiedere la pattuizione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar corso all'ordine di 
servizio, con il quale tali lavori sono stati disposti, dovra' inoltrare le proprie eccezioni e/o riserve nei modi prescritti. Poiche' tale norma ha lo 
scopo di non esporre l'Amministrazione ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che 
le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia. 
 

CAPITOLO II 
Osservanza delle leggi, del regolamento 

e del Capitolato Generale 
 
 

Art. 7 
Osservanza delle leggi, del regolamento e del capitolato generale 

Per quanto non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dal Contratto, l'esecuzione dell'appalto è soggetta,  
all'osservanza delle seguenti statuizioni: 
a) D.Lgs. 12 Aprile 2006 n.163 e ss.mm.ii.;  
b) D.P.R. 5 Ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii.; 
c) Legge Regionale 12 Luglio 2011 n.12: 
d)   Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 Aprile 2000,n.145:  
e) Leggi,  Decreti,  Regolamenti  e  Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
f) Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari emanate e vigenti nella Regione Siciliana; 
g Norme emanate dal C.N.R., Norme U.N.I., Norme C.E.I., Tabelle CEI-UNEL e testi citati nel presente Capitolato. 
L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente capitolato, dichiarerà di accettare incondizionatamente e di conoscere perfettamente tutte le 
leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni contenute nel presente capitolato. 
Per Amministrazione si intenderà la Committenza. 
 

Art. 8 
Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno altresi' parte integrante del contratto di appalto oltre al Capitolato Generale ed al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti 
documenti: 
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a) l'elenco dei prezzi unitari; 
b) il computo metrico; 
c) il piano di sicurezza  e tutti gli ulteriori  elaborati e documenti inerenti la sicurezza secondo le normative vigenti; 
d) i seguenti elaborati  del progetto; 
EL.  7  - Planimetria - stato di fatto rapp. 1:500 
EL.  8  - Planimetria - stato di fatto rapp. 1:200 
EL.  9  - Planimetria castello rapp. 1:200 
EL. 10 - Rilievo muro di cinta ingresso rapp. 1:50 
EL. 11 - Rilievo muro di cinta ovest rapp. 1:50 
EL. 12 - Rilievo muro di cinta sud rapp. 1:50 
EL. 13 - Rilievo torre poligonale rapp. 1:50 
EL. 14 - Rilievo prospetto esterno nord rapp. 1: 50 
EL. 15 - Rilievo prospetto interno nord rapp. 1:50 
EL. 16 - Rilievo torre nord - est rapp. 1:50 
EL. 17 - Rilievo torre nord rapp. 1:50 
EL. 18 - Rilievo torre nord -ovest rapp, 1: 50 
EL. 19 - Rilievo muro di cinta nord - ovest rapp. 1:50 
EL. 20-      Rilievo ruderi rapp. 1: 50 
EL. 21 -     Rilievo ruderi rapp. 1: 50 
EL. 22 -     Rilievo ruderi rapp. 1: 50 
EL. 23 - Rilievo restauro cisterne rapp. 1:50 
EL. 24 - Rilievo cisterne sez. orizzontale a quota +1,50 rapp. 1:20 
EL. 25 - Rilievo cisterne pianta coperture rapp. 1:20 
EL. 26 - Rilievo cisterne sezione verticale SI - SI' rapp. 1:20 
EL. 27 - Rilievo cisterne sezione verticale S4 - S4' rapp. 1:20 
EL. 28 - Assonometria Castello stato di fatto con interv. già realiz. rapp. 1:200 
EL. 29 - Planimetria di riferimento della documentaz. fotografica rapp. 1:500 
EL. 30 - Documentazione fotografica dello stato di fatto 
EL. 31 - Muro di cinta ingresso con indicazioni progettuali rapp. 1:50 
EL. 32 - Muro di cinta ingresso con indicazioni progettuali rapp. 1:50 
EL. 33 - Muro di cinta ovest con indicazioni progettuali rapp. 1:50 
EL. 34 - Muro di cinta ovest con indicazioni progettuali rapp. 1: 50 
EL. 35 - Muro di cinta sud con indicazioni progettuali rapp. 1: 50 
EL. 36 - Muro di cinta sud con indicazioni progettuali rapp.  I.- 50 
EL. 37 - Torre poligonale con indicazioni progettuali rapp. 1:50 
EL. 38 - Torre poligonale con indicazioni progettuali rapp. 1:50 
EL. 39 - Muro di cinta nord - ovest con indicazioni progettuali rapp. 1:50 
EL. 40 - Muro di cinta nord - ovest con indicazioni progettuali rapp. 1:50 
EL. 41 - Restauro cisterne con indicazioni progettuali rapp. 1: 50 
EL. 42 - Restauro cisterne con indicazioni progettuali rapp. 1: 50 
EL. 43 -      Ruderi con indicazioni progettuali rapp. 1: 50 
EL. 44 -      Ruderi con indicazioni progettuali rapp. 1: 50 
EL. 45 -      Ruderi con indicazioni progettuali rapp. 1: 50 
EL. 46 -      Planimetria con individuazione ponteggi  rapp. 1: 500 
EL. 47 - Planimetria progettuale con percorsi rapp. 1:200 
EL. 48 - Assonometria progettuale  
EL. 49 - Planimetria scavi archeologici già eseguiti e superfici da assoggettare a scavo  archeologico rapp. 1:200 
EL. 50 - Planimetria stato di fatto pavimentazioni esistenti rapp. 1:200 
EL. 51 - Planimetria stato di fatto pianta delle coperture corpi destinati ai servizi aggiuntivi rapp. 1:200 
EL. 52 - Planimetria stato di fatto  sezioni orizzontali corpi destinati ai servizi aggiuntivi rapp. 1:200 
EL. 53 -  Planimetria progettuale rapp. 1:500 
EL. 54 -  Planimetria progettuale pavimentazioni percorsi, arredi rapp. 1:200 
EL. 55 - Planimetria progettuale impiantistica rapp. 1:200 
EL. 56 - Planimetria progettuale sezioni orizzontali corpi destinati ai servizi aggiuntivi rapp. 1:200 
EL. 57 - Rilievo stato di fatto corpo “A” sez. orizz. e pianta coperture rapp. 1:50 
EL. 58 - Rilievo stato di fatto corpo “A”  sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 59 - Rilievo stato di fatto corpo “A” con indic. progettuali sez. orizzontale e pianta delle coperture rapp. 1: 50 
EL. 60 - Rilievo stato di fatto corpo “A” con indic. progettuali  sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 61 - Progetto corpo “A” sez. orizzontale e pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 62 - Progetto corpo “A” sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 63 - Rilievo stato di fatto corpo “B” sez. orizz. e pianta coperture rapp. 1:50 
EL. 64 - Rilievo stato di fatto corpo "B" sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 65 - Rilievo stato di fatto corpo "B" con indic. progettuali sez. orizzontale e pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 66 -  Rilievo stato di fatto corpo "B" con indic. progettuali   sez. verticali e prospetti  rapp. 1:50 
EL. 67 - Progetto corpo "B" sez. orizzontali e pianta coperture rapp. 1:50 
EL. 68 - Progetto corpo "B" sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 69 - Rilievo stato di fatto corpo "C" sez. orizz. e pianta coperture rapp. 1:50 
EL. 70 -  Rilievo stato di fatto corpo "C" sez. verticali e prospetti rapp.1:50 
EL. 71 -  Rilievo stato di fatto corpo "C" con indic. progettuali sez. orizzontali e pianta coperture rapp. 1:50 
EL. 72 - Rilievo stato di fatto corpo "C" con indic. progettuali sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 73 - Progetto corpo "C" sez. orizzontale e pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 74 - Progetto corpo "C" sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
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EL. 75 - Rilievo stato di fatto corpo "D" sezione orizzontale rapp. 1:50 
EL. 76 - Rilievo stato di fatto corpo "D" pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 77 - Rilievo stato di fatto corpo "D" sezioni verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 78 - Rilievo stato di fatto corpo "D" prospetti rapp. 1:50 
EL. 79 - Rilievo stato di fatto corpo "D" con indic. progettuali sezione orizzontale rapp. 1:50 
EL. 80 - Rilievo stato di fatto corpo "D" con indic. progettuali pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 81 - Rilievo stato di fatto corpo "D" con indic. progettuali sezioni verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 82 - Rilievo stato di fatto corpo "D" con indic. progett. prospetti rapp. 1:50 
EL. 83 - Progetto corpo "D" sezione orizzontale rapp. 1:50 
EL. 84 - Progetto corpo "D" pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 85 - Progetto corpo "D" sezioni verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 86 - Progetto corpo "D" prospetti rapp. 1:50 
EL. 87 - Rilievo stato di fatto corpo "E" sez. orizz. e pianta coperture rapp. 1:50 
EL. 88 -  Rilievo  stato di fatto corpo "E" sez. verticali e  prospetti rapp.  l:50 
EL. 89 - Rilievo stato di fatto corpo "E" con indic. progettuali - sez. orizzontale e pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 90 - Rilievo stato di fatto corpo "E" con indic. progettuali - sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 91 - Progetto corpo"E" sez.orizzontale e pianta delle  coperture rapp. l:50 
EL. 92 - Progetto corpo "E" sez. verticali e prospetti rapp. 1:50 
EL. 93 - Rilievo stato di fatto corpo "F" sezione orizzontale rapp. 1:50 
EL. 94 - Rilievo stato di fatto corpo "F" pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL. 95 - Rilievo stato di fatto corpo "F" sezioni verticali rapp. 1:50 
EL. 96 - Rilievo stato di fatto corpo "F" prospetti rapp. 1:50 
EL. 97 - Rilievo stato di fatto corpo "F" prospetti rapp. 1:50 
EL. 98 - Rilievo stato di fatto corpo "F" con indic. progettuali sezione orizzontale rapp. 1:50 
EL. 99 - Rilievo stato di fatto corpo "F" con indic. progettuali pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL.100 -  Rilievo stato di fatto corpo "F" con indic. progett sezioni verticali rapp. 1:50 
EL.101 - Rilievo stato di fatto corpo "F" con indic. progettuali prospetti rapp. 1:50 
EL.102 - Rilievo stato di fatto corpo "F" con indic. progettuali prospetti rapp. 1:50 
EL.103  - Progetto corpo "F" sezione orizzontale rapp. 1:50 
EL.104 - Progetto corpo "F" pianta delle coperture rapp. 1:50 
EL.105 - Progetto corpo "F" sezioni verticali rapp. 1:50 
EL.106 -  Progetto corpo "F" prospetti rapp. 1:50 
EL.107 -  Progetto corpo "F" prospetti rapp. 1:50 
EL. 108 - Progetto corpo "A' impiantistica sezione orizzontale scala 1:50 
EL. 109 - Progetto corpo "B" impiantistica sezione orizzontale scala 1:50 
EL. 110 - Progetto corpo "C" impiantistica sezione orizzontale scala 1:50 
EL. 111 - Progetto corpo "D" impiantistica sezione orizzontale scala 1:50 
EL. 112 - Progetto corpo "E" impiantistica sezione orizzontale scala 1:50 
EL. 113 - Progetto corpo "F" impiantistica sezione orizzontale scala 1:50 
EL. 114 - Quadri elettrici 
EL. 115 - Particolari costruttivi interventi di restauro rapp. vari 
EL. 116 - Particolari costruttivi  arredi, pavimentazioni rapp. vari 
EL. 117 - Particolari costruttivi opere in legno rapp. vari 
EL. 118 - Particolari costrettivi impianti rapp. vari 
EL. 119 - Particolari costruttivi opere in ferro rapp. vari 
EL. 132 - Capitolato speciale di appalto restauro 
EL. 133 - Capitolato speciale di appalto opere edilizie 
EL. 134 - Capitolato speciale di appalto impianto elettrico 
EL. 135 - Capitolato speciale di appalto impianto idrico e fognario 
EL. 136 - Capitolato speciale di appalto sistemazione a verde 
EL. 137 - Capitolato speciale di appalto pavimentazioni 
 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di appalto e la Direzione 
dei Lavori si riserva di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che credera' piu' opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
 

Art. 9 
Cauzione provvisoria - Termine di stipula del contratto 

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'appalto sara' corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell'importo dei lavori,ai sensi del 
art. 75 del D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii. da prestarsi anche mediante fidejussione bancaria od assicurativa. Tale cauzione sara' svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Il contratto  di appalto sarà stipulato entro 10 giorni dalla  data di 
completamento degli adempimenti connessi all’offerta e alla sua accettazione. 
 

Art. 10 
Garanzie 

A. Garanzie 
L'Appaltatore e' obbligato a costituire una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell'importo dei lavori. In caso di ribasso d'asta superiore al 
10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 percento In caso di aggiudicazione  
superiore al 20 percento l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore  al 20 percento; il tutto ai sensi dell’art. 113 
del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. Valgono inoltre le disposizioni di cui agli articoli 124 (fidejussione a garanzia dell’anticipazione e fidejussione 
a garanzia del saldo). 
La mancata costituzione della cauzione determinera' la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della stessa da parte dell'Amministrazione 
appaltante o concedente, che aggiudichera' l'appalto o la concessione al secondo concorrente (in graduatoria). 
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Art. 11 

Ai sensi dell’art.26 – ter della legge 9 Agosto 2013, n.98 è prevista una anticipazione all’Appaltatore pari al 10% dell’importo contrattuale.  
 

Art. 12 
Consegna dei lavori 

A. Generalita' 
La consegna dei lavori all'Appaltatore avverra' con le modalita' prescritte dagli artt. 153, 154 e 155  del  D.P.R.  5 Ottobre 2010 n. 207 e 
ss.mm.ii. La consegna dei lavori verra' effettuata non oltre10 giorni dalla data di stipulazione del Contratto e, in caso di urgenza, sotto le 
riserve di legge. Qualora la consegna, non avvenisse nel termine stabilito per fatto dell'Amministrazione, l'Appaltatore potra' chiedere di 
recedere dal contratto. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito per la consegna, gli verra' assegnato un termine perentorio per la ulteriore 
consegna, oltre il quale l'Amministrazione avra' - a sua scelta - il diritto di rescindere il contratto o di procedere alla esecuzione di ufficio. 
 
B. Inizio lavori - Penale e causa di risoluzione 
L'Appaltatore dara' inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 5 giorni dal verbale di consegna. 
In caso di ritardo sara' applicata una penale giornaliera di €3.500,00. 
Ove il ritardo dovesse eccedere i 20 giorni dalla data di consegna si procedera’ alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della 
cauzione. 
 

Art. 13 
Impianto del cantiere 

Programma ed ordine dei lavori 
A. Impianto del cantiere 
L'Appaltatore dovra' provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di dieci giorni dalla data di consegna. 
 
B. Ordine dei lavori 
In linea generale l'Appaltatore avra' facolta' di sviluppare i lavori nel modo piu' conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine 
contrattuale purche', a giudizio della Direzione, cio' non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Amministrazione appaltante. 
Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un determinato tipo di lavoro, o l'esecuzione entro un 
congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi.  
In questo caso la disposizione dell'Amministrazione costituira' variante al programma dei lavori. 
 

Art. 14 
Sospensione e ripresa dei lavori 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre simili circostanze speciali impedissero temporaneamente l'utile 
prosecuzione dei lavori, la Direzione ne disporra' la sospensione, ordinandone la ripresa quando siano cessate le cause che l'hanno 
determinata.  
Durante i periodi di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri specifici del presente Capitolato. Si richiamano, sull'argomento, le 
disposizioni dell'art. 24 del Capitolato Generale di Appalto. 
 

Art. 15 
Tempo utile per la ultimazione dei lavori - Penale per il ritardo 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, resta fissato in giorni 150 (centocinquanta) naturali, successivi  e continui, decorrenti 
dalla data del verbale di consegna. Sono consentiti tutti i turni lavorativi necessari per dare ultimate le opere nei tempi previsti nel rispetto 
comunque di tutte le norme di sicurezza e di salvaguardia della salute dei lavoratori. 
In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all'art. 22 del Capitolato Generale di Appalto, rimane stabilita nella misura di € 3.500,00 
(tremilacinquecento)  per ogni giorno di ritardo.  
Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, nonchè i maggiori oneri sostenuti dalla Direzione dei Lavori quali 
sopralluoghi, note, atti, procedure verranno senz'altro iscritte a debito dell'Appaltatore negli atti contabili a insindacabile valutazione della 
stessa Direzione dei Lavori. 
Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo che nei casi espressamente contemplati dal presente Capitolato e per 
imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, ivi compresi gli scioperi di carattere provinciale, regionale o nazionale. 
 
 

Art. 16 
Proroghe 

La proroga dei termini contrattuali per l'esecuzione dei lavori potrà essere concessa secondo  le disposizioni  di cui al Capitolato Generale di 
Appalto  145/2000 e di cui  al Regolamento 207/2010 e ss.mm.ii. 
 

Art. 17 
Pagamenti in acconto 

A. Generalita' 
In conformita' a quanto disposto dall'art.20 del Capitolato Generale di Appalto, all'Appaltatore saranno corrisposti, in corso d'opera, 
pagamenti in acconto, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori al  lordo avra' raggiunto l'importo di €. 290.000,00 (duecentonovantamila). Tale 
importo e’ da intendersi come importo lordo delle opere eseguite. All'atto del pagamento in conto potra' essere comunque corrisposto, dietro 
richiesta dell'Appaltatore, anche il residuo ventesimo, subordinatamente alla prestazione, per un importo equivalente, di fidejussione 
bancaria o di polizza fidejussoria assicurativa, rilasciata da Enti ed Istituti autorizzati a norma delle disposizioni vigenti. 
Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sara' emesso contestualmente all'ultimazione dei lavori, 
accertata e certificata dalla Direzione Lavori come prescritto. 
La rata di saldo sara' pagata dopo l'approvazione del collaudo e previa attestazione del regolare adempimento, da parte dell'Appaltatore, 
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degli obblighi contributivi ed assicurativi. Detto pagamento, ove anticipatamente disposto previa copertura assicurativa, non costituira' 
comunque presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, 2° comma, del Codice Civile. 
 
B. Lavori a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sara' effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso di contratto, alle quantita' delle 
rispettive categorie di lavoro. 
 
C. Lavori a corpo 
La contabilizzazione dei lavori a forfait sara' effettuata, al netto del ribasso di contratto, in base alle percentuali indicate nell'art. 2 con 
l'avvertenza che le percentuali stesse potranno essere ripartite, nei vari stati di avanzamento, in proporzione al lavoro eseguito. 
 
D. Materiali in cantiere 
A discrezione dell'Amministrazione appaltante, i materiali approvvigionati in cantiere, qualora accettati dalla Direzione dei Lavori, potranno, 
ai sensi e nei limiti dell'art. 28 del Capitolato Generale di Appalto, essere compresi negli stati di avanzamento dei lavori in aggiunta alle 
aliquote avanti stabilite.  
La valutazione sara' fatta a percentuale, con i relativi prezzi di Elenco per i materiali a pie' d'opera. Non potranno comunque essere presi in 
considerazione materiali e manufatti che non siano destinati ad essere completamente impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto. 
 
E. Lavori in economia 
Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte dall'Appaltatore per ordine della Direzione Lavori, 
saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilita' dei lavori, a prezzi di contratto. Per i lavori in economia 
saranno applicati i prezzi unitari per singolo operaio utilizzato di cui ai prezzi previsti come costo orario o manod'opera allegato all'analisi dei 
prezzi del progetto. 
 

Art. 18 
Premio di accelerazione  

Ai sensi del 9 comma dell’art. 145 del D.PR. 207/2010 e ss.mm.ii. per i lavori in appalto, all’appaltatore verrà riconosciuto un premio, per 
ogni giorno di anticipo, pari al 15% dell’importo previsto come penale giornaliera e sempre che l’esecuzione dell’appalto sia stata eseguita 
conformemente alle obbligazioni contrattuali assunte. 
 

Art. 19 
Danni di forza maggiore 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali e per i quali l'Appaltatore non 
abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. Non rientreranno comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni o da geli, 
anche se di notevole entita': gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l'interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il 
danneggiamento alle opere d'arte per rigonfiamento dei terreni, gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale.  L'Appaltatore e' tenuto a 
prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare danni od a provvedere alla loro immediata 
eliminazione ove gli stessi si siano gia' verificati. Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell'art.166 del Regolamento 
207/2010 e ss.mm.ii.  
I danni dovranno essere denunciati dall'Appaltatore immediatamente, appena verificatosi l'avvenimento, ed in nessun caso, sotto pena di 
decadenza, oltre i cinque giorni. Il compenso sara' limitato all'importo dei lavori necessari per le riparazioni valutati a prezzi di contratto. 
Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo. 
Resteranno comunque a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, ne' regolarmente inserite a 
libretto. 
 

Art. 20 
Accertamento e misurazione dei lavori 

La Direzione Lavori potra' procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle opere compiute; ove l'Appaltatore 
non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sara' assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri 
che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. Tale valutazione e’ di competenza della Direzione dei Lavori.  
In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potra' avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell 'emissione dei 
certificati di pagamento. 
 

Art. 21 
Ultimazione dei lavori - Conto finale – Collaudo 

A. Ultimazione dei lavori 
Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, ai sensi della’art.199 del Regolamento 207/2010 e ss.mm.ii. l'Appaltatore informera' per iscritto 
con nota raccomandata la Direzione che, previo congruo preavviso, procedera' alle necessarie constatazioni in contraddittorio regidendo, 
ove le opere vengano riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito certificato. Qualora dall'accertamento risultasse la necessita' di rifare o 
modificare qualche opera, per esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovra' effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli 
verra' prescritto dalla Direzione dei Lavori  e che verra' considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 
 
B. Conto finale 
La contabilita' finale dei lavori verra' redatta, ai sensi dell'art. 200 del Regolamento 207/2010 e ss.mm.ii., nel termine di mesi  uno dalla data 
di ultimazione. Entro lo stesso termine detta contabilita' verra' trasmessa all'Amministrazione appaltante per i provvedimenti di competenza. 
 
C. Collaudo 
A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall'Amministrazione, le operazioni di collaudo definitivo avranno inizio nel 
termine di mesi uno dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento nel termine di mesi tre dall'inizio con l'emissione del 
relativo certificato e l'invio dei documenti all'Amministrazione.  L'Appaltatore dovra' a propria cura e spese, mettere a disposizione del 
Collaudatore gli operai ed i mezzi di opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari dai saggi eseguiti e 
tutto quanto altro verra’ richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
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Inoltre, ove durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 227 del citato Regolamento, l'Appaltatore sara' altresi' tenuto ad 
eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterra' necessari, nel termine dallo stesso assegnato.  
Qualora l'Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potra' disporre che sia provveduto d'ufficio e la spesa relativa, ivi 
compresa la penale per l'eventuale ritardo, verra' dedotta dal residuo credito. 
Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene ai termini di cui all'art. 1669 C.C., con l'emissione del certificato di favorevole 
collaudo e della data di approvazione dello stesso , avra' luogo la presa in consegna delle opere da parte dall'Amministrazione appaltante. 
 

Art. 22 
Manutenzione delle opere fino al collaudo 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, 
dovra' essere fatta a cura e spese dell'Appaltatore. 
Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilita' sancite dall'art.1669 C.C., l'Appaltatore e' 
quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni 
contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purche' corretto, delle 
opere. In tale periodo la manutenzione dovra' essere eseguita nel modo piu' tempestivo ed in ogni caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei 
termini prescritti dalla Direzione Lavori. 
L'Appaltatore potra’ richiedere la consegna provvisoria delle opere eseguite all'Amministrazione Appaltante sia alla data del Certificato di 
Ultimazione dei Lavori sia nel momento in cui la stessa Amministrazione Appaltante non procede entro i termini sopraprevisti al Collaudo 
delle opere e alla relativa approvazione. Si stabilisce il termine di mesi sei, dalla data di ultimazione dei lavori, per l'espletamento delle 
operazioni di collaudo e della sua approvazione. Dopo tale termine di mesi sei, l'Appaltatore richiedera’ all'Amministrazione Appaltante di 
consegnare le opere realizzate alla stessa Amministrazione Appaltante. L'Appaltatore anche in questo caso resta sempre responsabile dei 
difetti di costruzione, della cattiva qualita’ dei materiali impiegati e delle insufficienze derivanti dall'osservanza delle prescrizioni del 
Capitolato Generale di Appalto e del Capitolato Speciale di Appalto, nonche’ da ogni altra norma vigente e di tutto ciò che eventualmente 
venisse riscontrato dal Collaudatore all'atto della Visita di Collaudo. 
 

Art. 23 
Trattamento e tutela dei lavoratori 

A. Trattamento dei lavoratori 
L'Appaltatore e' obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti oggetto del presente contratto e, se 
cooperativa, anche dei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
vigenti nel settore, per la zona e nei tempi in cui si svolgono i lavori ed a continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la 
loro scadenza e fino alla loro sostituzione. L'Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e 
provinciali relativi al trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e festivita', od a provvedere all'accantonamento degli importi relativi 
nei modi e nelle forme in essi contratti previsti. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se lo stesso non 
sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla natura e 
dimensioni dell'impresa di cui e' titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 
 
B. Tutela dei lavoratori 
L'Appaltatore dovra' altresi' osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, 
assicurazione ed assistenza dei lavoratori, comunicando, prima dell'inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 
previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici. A garanzia di tali obblighi sara' operata sull'importo netto progressivo 
dei lavori una ritenuta dello 0,50%, salvo le maggiori responsabilita' dell'Appaltatore. 
 
C. Rappresentanze sindacali 
Ai fini dell'applicazione degli artt. 9, 11 e 35 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, la dimensione numerica prevista per la costituzione delle 
rappresentanze sindacali aziendali nei cantieri e' determinata dal complessivo numero dei lavoratori mediamente occupati trimestralmente 
nel cantiere e dipendenti dalle imprese concessionarie, appaltatrici e subappaltatrici, per queste ultime nell'ambito della o delle categorie 
prevalenti, secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni generali sulle rappresentanze 
sindacali. 
 

Art. 24 
Estensione di responsabilita' - Violazione degli obblighi 

L'Appaltatore sara' responsabile nei confronti dell'Amministrazione del rispetto delle disposizioni del precedente articolo anche da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, (per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto) anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'Appaltatore da detta responsabilita', 
fatta salva, in questa ipotesi, l'applicazione delle sanzioni per l'accertata inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri diritti 
dell'Amministrazione.  
 

Art. 25 
Subappalto e cottimo - Noli a caldo e contratti di fornitura - Divieti – Fusioni 

A. Subappalto e cottimo 
L'Appaltatore e' tenuto ad eseguire in proprio le opere od i lavori compresi nel contratto. Non e' consentito pertanto l'affidamento in 
subappalto o in cottimo per la realizzazione dell'intera opera appaltata e comunque per la totalita' dei lavori della categoria prevalente, sotto 
pena di immediata rescissione del contratto, di perdita della cauzione e del pagamento degli eventuali danni. 
In particolare, per quanto riguarda la categoria o le categorie prevalenti, la quota parte subappaltabile non potra' essere superiore al 30 per 
cento. 
In ogni caso tale affidamento e' sottoposto alle seguenti condizioni: 
a) - che l'Appaltatore abbia indicato, all'atto dell'offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo ed abbia 
altresi' indicato da uno a sei subappaltatori candidati ad eseguire detti lavori ; 
b) - che l'Appaltatore provveda, entro il termine di 90 giorni dall'aggiudicazione, al deposito del contratto di subappalto presso 
l'Amministrazione; 
c) - che, nel caso in cui l'Appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta piu' di un candidato ad eseguire in subappalto i lavori, al momento del 
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deposito presso l'Amministrazione del contratto di subappalto trasmetta anche la certificazione attestante il possesso, da parte del 
subappaltatore, dei requisiti di cui alla seguente lett. d); 
d) - che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di 
qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, e' sufficiente l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 
e) - che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'art.10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575 e succ. modificazioni. 
 
B. Noli a caldo - Contratti di fornitura 
Le disposizioni di cui al precedente punto A. si applicano anche alle attivita' che richiedono l'impiego di mano d'opera, quali le forniture con 
posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente superiori al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati. Si applicano altresi' alle stesse attivita' 
quando il valore del materiale fornito (e posato in opera) sia inferiore rispetto a quello dell'impiego di manod'opera. 
 
C. Divieti 
Il contratto non puo' essere ceduto, appena di nullita'.  
E' vietata inoltre l'associazione anche in partecipazione o il raggruppamento temporaneo di imprese concomitante o successivo 
all'aggiudicazione della gara. La violazione della disposizione comportera' l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullita' del contratto. 
L'esecuzione delle opere e dei lavori affidati in subappalto non puo' formare oggetto di ulteriore subappalto. E' vietato inoltre all'Appaltatore, 
a norma della Legge 23 ottobre 1960, n. 1369, di affidare in appalto ed in subappalto od in qualsiasi altra forma, anche a societa' 
cooperative, l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante impiego di mano d'opera assunta e retribuita dall'Appaltatore o 
dall'intermediario, qualunque sia la natura dell'opera o del servizio cui le prestazioni si riferiscono. 
E' altresi' vietato di affidare ad intermediari, siano questi dipendenti, terzi o societa' anche se cooperative, lavori da eseguirsi a cottimo da 
prestatori di opere assunti e retribuiti da tali intermediari. 
E' vietato infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute dall'Amministrazione. 
 
D. Fusioni e conferimenti 
Le cessioni di aziende e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ad imprese che eseguono opere pubbliche non hanno 
singolarmente effetto nei confronti di ciascuna amministrazione aggiudicatrice fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante 
dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'art.1 del 
D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 8 e 9 della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109. Nei sessanta giorni successivi l'Amministrazione potra' opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarita' del contratto, con effetti 
risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al precedente capoverso, non sussistano i requisiti di cui 
all'art. 10-sexies della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni. 
 

Art. 26 
Prezzi di elenco 

A. Generalita' 
I prezzi unitari e globali in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura ed a corpo e le 
somministrazioni, risultano dall'Elenco dei prezzi allegato al contratto. Essi comprendono: 
a) - Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, dazi, cali, perdite, sfridi, ecc. nessuna accettuata, per darli pronti all'impiego 
a pie' d'opera in qualsiasi punto di lavoro. 
b) - Per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonche' quote per assicurazioni 
sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie. 
c) - Per i noli: ogni spesa per dare a pie' d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera, pronti a loro uso. 
d) - Per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovra' sostenere a tale scopo, 
anche se non esplicitamente richiamati. 
I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato, s'intendono accettati 
dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi invariabili durante tutto il periodo dei lavori ed indipendenti 
da qualsiasi volonta'. 
 

Art. 27 
Revisione dei prezzi 

A. Immodificabilità del corrispettivo 
L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero intervenire variazioni di tutte o 
di parte delle componenti dei costi di costruzione. A norma dell’art 133 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii, non è ammessa la facoltà di 
procedere alla revisione dei prezzi. 
 

Art. 28 
Piano per la sicurezza dei cantieri 

L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza e perfettamente edotto di tutto  quello che riguarda  il rispetto e gli adempimenti  di legge per 
la sicurezza  dei cantieri, delle maestranze e  del personale specializzato e di tutti gli oneri di qualsiasi tipo a suo carico e di sua competenza 
e di sua responsabilità. 
 

Art. 29 
Controlli diversi 

Ai sensi del D.P.R 207/2010 e ss.mm.ii. il Direttore Lavori dovrà effettuare: 
a) La  sorveglianza  ed  il controllo in ordine alla predisposizione ed attuazione dei piani di sicurezza del cantiere; 
b) La verifica ed il controllo sulle imprese impegnate nella realizzazione dell'opera, in  particolare  per  quanto  riguarda  le   previsioni  del  
Capitolato d'Appalto e l'osservanza delle disposizioni in materia di subappalto. 
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Art. 30 
Discordanze degli atti di contratto - Prestazioni alternative 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne fara' oggetto d'immediata 
segnalazione scritta all'Amministrazione appaltante peri conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a 
caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 
minore.  
In ogni caso dovra' ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del 
precedente capoverso, l'Appaltatore rispettera', nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - 
Elenco Prezzi - Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spettera', di norma e salvo 
diversa specifica, alla Direzione Lavori. 
L'Appaltatore dovra' comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, 
carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 
 

Art. 31 
Disciplina nei cantieri 

L'Appaltatore dovra' mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi ad osservare ed a  fare osservare ai propri agenti  tecnici a 
qualsiasi titolo facenti parte dell'organico dell'Impresa, ed operai le obbligazioni nascenti dal contratto. La Direzione Lavori potra' esigere il 
cambiamento e l'allontanamento dai luoghi di esecuzione dei lavori di tale personale per insubordinazione, incapacita' o grave negligenza, 
ferma restando la responsabilita' dell'Appaltatore per i danni o le inadempienze causati da tali mancanze. 
 

Art. 32 
Proprieta' degli oggetti trovati 

Ai sensi dell’art.35 del Capitolato Generale di Appalto 145/2000, l'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si 
riserva la proprieta' degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano nei fondi 
espropriati per l'esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi. Dell'eventuale ritrovamento dovra' essere dato immediato avviso alla 
Direzione Lavori per le opportune disposizioni.   
L'Appaltatore non potra' in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del ritrovamento, sospendendo i lavori stessi nel 
luogo interessato.  Per i componenti del manufatto oggetto dell'appalto di cui è ordinata la dismissione, la rimozione e l'accatastamento 
nell'ambito del cantiere, l'Amministrazione se ne riserva la proprietà salvo diversa prescrizione. 
 

Art. 33 
Lavoro notturno e festivo 

Qualora per cause non imputabili all'Appaltatore l'esecuzione delle opere dovessero procedere in modo da non garantire il rispetto del 
termine contrattuale, la Direzione potra' richiedere che i lavori siano proseguiti ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi. Per tale 
incombenza nessun particolare indennizzo spettera' all'Appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti 
in siffatte circostanze. 
 

Art. 34 
Responsabilita' dell'appaltatore 

L'Appaltatore e' l'unico responsabile delle opere appaltate in conformita' alle migliori regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti 
di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento.  
Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, 
procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela 
dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilita' dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei 
lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C.. 
 

Art. 35 
Rappresentante tecnico dell'appaltatore 

Direttore tecnico cantiere 
- Rappresentante tecnico dell'appaltatore 
L'Appaltatore che non conduce personalmente i lavori dovra’, ai sensi dell'art.4 del Capitolato Generale di Appalto  145/2000, farsi 
rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti tecnici e morali alla quale deve conferire le facolta’ necessarie per la esecuzione 
dei lavori restando sempre responsabile dell'operato del suo rappresentante. Il rappresentante tecnico, il cui nominativo sara’ 
tempestivamente comunicato all'Amministrazione, dovra’ per tutta la durata dei lavori, dimorare in luogo prossimo ai lavori. 
L'Amministrazione ha la facoltà di esigere il cambiamento immediato di detto rappresentante senza bisogno di darne motivazione e senza 
indennita’ di sorta per l'Appaltatore o per lo stesso rappresentante. 
- Direttore tecnico del cantiere: 
L'appaltatore dovra’ disporre di un tecnico professionalmente abilitato e regolarmente iscritto all'Albo degli Architetti o degli Ingegneri quale 
Direttore tecnico del cantiere; il nominativo ed il domicilio del Direttore tecnico del cantiere devono essere comunicati per iscritto e con 
raccomandata alla Direzione dei Lavori prima dell'inizio dei lavori. L'Appaltatore resta sempre responsabile dell'operato del Direttore Tecnico 
del cantiere. 
 

Art. 36 
Indicazione delle persone che possono riscuotere 

La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto od a saldo, saranno indicate nel 
contratto. Tale autorizzazione dovra' essere comprovata, nel caso di ditte individuali, mediante certificato della Camera di Commercio e nel 
caso di Societa' mediante appositi atti legali. 
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Art. 37 
Esecuzione d'ufficio - Rescissione del contratto 

Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato rifacimento delle opere male eseguite, all'esecuzione delle opere mancanti, alla 
demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o 
sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dal D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 207/2006 e ss.mm.ii. e dal Capitolato 
Generale di Appalto 145/2000, l'Amministrazione appaltante avra' il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla rescissione 
del contratto in danno dell'Appaltatore stesso. 
A. Esecuzione d'ufficio 
Per l'esecuzione d'ufficio l'Amministrazione potra' avvalersi delle somme extraliquidate e da liquidarsi all'Appaltatore, di quelle depositate in 
garanzia e di ogni altra somma che risultasse a credito dello stesso in dipendenza del contratto. L'eccedenza delle spese per l'esecuzione 
d'ufficio si riterra' a carico dell'Appaltatore che dovra' immediatamente rifonderle. 
B. Rescissione del contratto 
Si dara' luogo alla rescissione del contratto oltre nei casi previsti dal D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. anche in ogni altro caso d'inadempimento 
dell'Appaltatore, ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione. 
 

Art. 38 
Oneri ed obblighi a carico dell'Appaltatore 

Oltre gli oneri di cui  al Capitolato Generale di Appalto 145/2000 e al Regolamento 207/2010 e ss.mm.ii, ed agli altri specificati nel presente 
Capitolato Speciale, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
1- La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di recinzione e di protezione e quelle 
necessarie per mantenere la continuita' delle comunicazioni, nonche' di scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 
2- L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entita' dell'opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il 
normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
3- L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, ecc. compresi 
spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori. 
4- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove necessario di ponticelli, andatoie, scalette di 
adeguata portanza e sicurezza. 
5- L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonche' l'esecuzione di tutti i provvedimenti 
che la Direzione Lavori riterra' indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuita' del traffico. I segnali 
saranno conformi alle disposizioni del Testo Unico delle Norme della Circolazione Stradale e del relativo Regolamento di esecuzione. 
6- La vigilanza e guardania del cantiere  nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, 
impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, delI'Amministrazione, o di altre ditte), nonche' delle 
opere eseguite od in corso di esecuzione e delle piantagioni. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori  ed al 
periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere all'Amministrazione appaltante e per le opere 
consegnate. 
7- La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e predisposizione inerente all'igiene e 
sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme di Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia 
all'epoca di esecuzione dei lavori. 
8- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale. 
9- La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla permanenza ed al lavoro 
di ufficio della Direzione Lavori e del suo eventuale personale di assistenza. 
10- La fornitura di mezzi di trasporto e le spese relative per tutti gli spostamenti della Direzione Lavori e del suo personale di assistenza ove 
richiesto dalla stessa Direzione dei Lavori. 
11- La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi 
igienico-sanitari in numero adeguato. 
12- Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricita', gas, telefono e fognature necessari 
per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonche' le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 
13- La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. 
relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera, contabilita' e collaudo dei lavori. 
14- La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione richiesti o dall'Amministrazione o  dalla Direzione dei 
Lavori. 
15- Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere. 
16- Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e l'estirpazione delle ceppaie. 
17- Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per: opere di presidio, occupazioni 
temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, 
attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonche' le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennita', canoni, cauzioni, ecc. 
18- La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori, 
provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali. 
19- Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprieta' pubbliche e private od a 
persone, restando libere ed indenni l'Amministrazione appaltante ed il suo personale. 
20- La fornitura di un cartello indicatore e la relativa installazione, nel sito indicato dalla Direzione Lavori, entro 5 giorni dalla consegna dei 
lavori. Il cartellone, delle dimensioni di mt. 1,70 x 2,80 rechera’ impresse a colori indelebili le seguenti diciture: Ente appaltante - Titolo 
dell'opera - Impresa esecutrice (con estremi di iscrizione all'A.N.C.) - Importo dei lavori - Data di consegna - Figure tecniche di progettazione 
direzione ed assistenza - Subaffidatari - Ufficio competente di riferimento, e secondo comunque lo schema che sara’ consegnato dal 
Direttore dei Lavori in sede di Verbale di Consegna. 
Tanto il cartello che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e 
mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. Il cartello dovra’ essere in lamierino verniciato. 
Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto  cartello indicatore, sara' applicata alI'Appaltatore una penale di Euro 10.000,00.  Sara' 
inoltre applicata una penale giornaliera di Euro 500,00 dal giorno della constatata inadempienza fino a quello dell'apposizione o riparazione 
del cartello mancante o deteriorato. L'importo delle penali sara' addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo 
all'inadempienza. 
21- La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi quindicinnali, a decorrere dal sabato immediatamente successivo 
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alla consegna degli stessi, come di seguito: 
a) - Numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con le relative ore lavorative. 
b) - Genere di lavoro eseguito nella quindicina, giorni in cui non si e' lavorato e cause relative. Dette notizie dovranno pervenire alla 
Direzione non oltre il mercoledi' immediatamente successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, 
di Euro  500,00. 
22- L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la 
deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale. 
23- La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere 
provvisionali. 
24- L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla Direzione Lavori. 
25- L'approntamento di un laboratorio di cantiere, fisso o mobile e con le necessarie attrezzature, che la Direzione dei Lavori ritenesse di 
istituire, nonche' le spese per il personale addetto. 
26- L'esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni tempo ordinati dalla 
Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle 
opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 
27- La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici 
direttivi. 
28- Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito od in opera con le opportune 
cautele atte ad evitare danni od infortuni. 
29- Il ricevimento dei materiali e forniture escluse dall'appalto nonche' la loro sistemazione, conservazione e custodia, garantendo a proprie 
spese e con piena responsabilita' il perfetto espletamento di tali operazioni. 
30- La custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto dell'Amministrazione o della stessa direttamente. La 
riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 
31- L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di 
lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti dal presente Capitolato. 
32- L'autorizzazione al libero accesso ad altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, ai cantieri di lavoro, nonche' l'uso parziale 
o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi di sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente 
all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate. 
33- La fornitura di fotografie a colori delle opere, nel numero di dieci per ogni  stato di avanzamento dei lavori e nel formato 10x15 e in 
cinque copie. 
34- L'assunzione di un Direttore del cantiere, ove l'Appaltatore non ne abbia il titolo, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all'Albo di categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori da dirigere. Il nominativo ed il domicilio di tale 
tecnico dovranno essere comunicati alla Direzione, per iscritto, prima dell'inizio dei lavori. 
35- L’accettazione della calcolazione di tutti gli impianti compresi nell'appalto e la relativa accettazione della progettazione esecutiva, 
compresa ogni eventuale  incombenza e spesa che si rendesse necessaria. 
36- L’accettazione della calcolazione delle strutture resistenti e l’accettazione della relativa progettazione esecutiva, con gli oneri di cui 
sopra, tutto ciò  solleva l'Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilita' relativa alla 
stabilita' di dette opere. 
37- Le eventuali indagini geognostiche e/o geologiche e l’eventuale  ulteriore studio della portanza dei terreni a verifica delle soluzioni 
strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno. 
38- Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, rampe, ecc.) che venissero ordinate dalla 
Direzione o dal Collaudatore; I'apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per 
l'esecuzione di tali prove e verifiche. 
39- L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (Legge 30 marzo 1893, n. 184 e Regolamento 14 gennaio 
1894, n. 19) nonche' di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia consentito. 
40- La consegna e l'uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in contraddittorio, ancor prima di essere 
sottoposte a collaudo. 
41- La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al collaudo, come specificato al precedente 
art. 21 nel caso in cui non si proceda al verbale di consegna provvisoria delle opere alla Stazione Appaltante. 
42- Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi 
d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonche' con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi, 
calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc. 
43- Le spese per i collaudi tecnici relativi alle strutture realizzate, agli impianti e a quan'altro eventualmente prescritto dalla Direzione dei 
Lavori e gli oneri relativi alla loro presentazione e/o approvazione e/o deposito presso gli Uffici competenti, ivi compresi gli onorari dei 
collaudatori, nonchè le spese relative agli eventuali ripristini. La scelta del professionista per il collaudo tecnico-statico sarà effettuata 
dall'Amministrazione Appaltante. 
44- Le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore riterra' opportuno disporre, a insindacabile giudizio, e 
per gli eventuali ripristini. 
45- Le spese di contratto ed accessorie e cioe' tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto 
e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari. 
46- La predisposizione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori prima del contratto. 
47- L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, 
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonchè per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n.164. Ogni piu’ ampia responsabilita’ in caso di infortuni ricadra’ pertanto 
sull'Appaltatore restandone sollevata l'Amministrazione, nonche’ il personale preposto alla direzione e sorveglianza. 
48- La tenuta del Giornale dei Lavori ai sensi e con le modalita’ di cui al Regolamento 554/1999. 
49- L'osservanza e l'adempimento di tutte le indicazioni e prescrizioni che il Direttore dei Lavori potra’ e vorra’ fornire in corso d'opera sia 
verbalmente sia con Ordine di Servizio. 
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CAPITOLO  III 
Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

 
 

Art.39 
Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo. 
Particolarmente viene stabilito quanto appresso: 
1 - Scavi in genere - Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con il prezzo di elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto di qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, 
deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, per il successivo rinterro intorno 
alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive 
di progetto; 
- per puntellature, sbatacchiatore ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato, compresi le composizioni, estrazioni ed allontanamento, nonchè‚ sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei 
ferri; 
- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per 
passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
a) Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in 
contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della consegna, ed all'atto della misurazione. 
b) Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua 
profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. Al 
volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come 
eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di 
fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio 
occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra i piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco prezzi. Pertanto la valutazione dello 
scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
c) Scavi subacquei - I sovrapprezzi per scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione saranno pagati a mc. con le norme e 
modalità prescritte nel presente articolo, lett. b), e per zone successive a partire dal piano orizzontale a quota m. 0,20 sotto il livello normale 
delle acque nei cavi, procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi scavi unicamente e rispettivamente ai 
volumi di escavo ricadenti in ciascuna zona, compresa fra il piano superiore ed il piano immediatamente inferiore che delimitano la zona 
stessa, come è indicato nell'elenco prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume 
ricadente nella zona stessa e dalla applicazione del corrispondente prezzo di elenco. 
2 - Rilevati o rinterri - Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri s'intendono compresi nei prezzi stabiliti in elenco 
per gli scavi e quindi l'Appaltatore non spetterà alcuno compenso oltre l'applicazione di detti prezzi. 
3 - Riempimento di pietrame a secco - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc. sarà valutato a 
mc. per il suo volume effettivo misurato in opera. 
4 - Trasporti - Tutti gli oneri, obblighi e spese relative ai trasporti dei materiali di risulta a discariche autorizzate, si intendono compresi nei 
prezzi stabiliti nell'elenco prezzi ove la voce comprenda specificatamente anche l'onere relativo al trasporto a discarica qualunque sia la 
distanza della discarica. Nella voce di trasporto ove prevista come voce di elenco prezzi singola, si intende il prezzo applicato comprensivo 
di tutti gli oneri, obblighi e spese relative ai trasporti dei materiali di risulta a discariche autorizzate o convenute con privati proprietari 
qualunque sia la distanza della discarica. Gli oneri comprendono nell'uno e nell'altro caso anche il ritorno a vuoto dalla discarica al luogo di 
esecuzione delle opere oggetto dell'appalto. 
5 - Paratie e casseri in legname - Saranno valutate per la loro superficie effettiva e nel relativo prezzo di elenco s'intende compensata ogni 
fornitura occorrente di legname, ferramenta, ecc., ed ogni sfrido relativo, ogni spesa perla lavorazione e apprestamento, per la collocazione 
in opera di longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, tavoloni o palancole, per rimozione, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, 
nessuno escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee all'uso. 
6 - Demolizione di muratura - I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da 
demolire. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'Art. "Demolizioni e rimozioni" ed in particolare la scelta, 
l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in 
sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco, ovvero, mancando 
esso, al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi il ribasso d'asta. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto 
perciò dall'importo netto dei lavori, in conformità, a quanto disposto l'Art. 40 del Capitolato Generale. 
7 - Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 
volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci.  Sarà fatta deduzione di tutti i 
vuoti di luce superiore a mq. 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc. che abbiano sezione superiore a mq. 0,25, rimanendo per 
questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. 
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, 
nonchè‚ di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il 
rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 
debbono essere poi caricati da terra pieni. Per questi ultimi muri è pur sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in genere quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri perla posa in opera 
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della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, 
strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche 
se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i 
prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui sopra e con relativi prezzi di tariffa s'intendono 
compensati tutti gli oneri di cui all'art. "Murature miste" del presente Capitolato per la esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, squarci, 
parapetti, ecc.. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di oggetto superiore a mc. 5 sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro 
volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stessa. Per le ossature di aggetto inferiore ai cm. 5 non verrà applicato 
alcun sovrapprezzo. Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come 
della stessa specie del muro stesso. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Amministrazione, come in generale di tutte le categorie di lavoro 
per le quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti all'Appaltatore), s'intendono compreso ogni onere per 
trasporto, ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature in pietrame fornito dall'Appaltatore, 
intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere per trasporto, lavorazione pulitura, e messa in opera, ecc., del pietrame 
ceduto. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie 
uguale o superiore a mq. 1, intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonchè‚ eventuali 
intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anzichè‚ alla parete. 
Le volte, gli archi e le piattabande, in cornici di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno anch'essi pagati a volume ed 
a secondo del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, 
lavorazioni e magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati. Le volte, gli archi 
e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, come le analoghe murature. 
8 - Paramenti di faccia vista - I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano da pagare separatamente dalle 
murature, comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma anche quello 
per l'eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quello del 
materiale impiegato per la costruzione della muratura interna. 
La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti 
occupate da pietrame da taglio od artificiale (se non diversamente disposto, ed eccettuati i casi di paramenti in pietrame da applicare alle 
facce viste di strutture murarie non eseguite in pietrame - calcestruzzi, conglomerati, etc. nei quali casi si applicheranno i prezzi separati per 
il nucleo ed il paramento)- tutte le murature tanto interne che di rivestimento, saranno valutate applicando al loro volume complessivo il 
prezzo che compete alla muratura greggia, ed alle superfici delle facce viste lavorate i sovrapprezzi stabiliti secondo le specie di paramento 
prescritto ed eseguito). 
9 - Muratura in pietra da taglio - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del minimo 
parallelepipedo detto rettangolare, circoscrivibile a ciascun prezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno 
valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però alcun conto delle 
eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 
Nei relativi prezzi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri di cui agli artt. "Murature in pietrame" e "Pareti ad una testa ed un 
foglio con mattoni pieni e forati", per quest'ultimo sempre quando la posa in opera non sia pagata a parte. 
10 - Calcestruzzi e smalti - I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. e gli smalti costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati 
a mc. e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorchè‚ inevitabile, dipendente dalla forma 
degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri di cui all'art. "Murature di getto o 
calcestruzzo" del presente Capitolato. 
11 - Conglomerato cementizio armato - Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati 
fuori opera (pietra artificiale), la misura verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a 
ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri di cui all'art. 
"Murature di getto e calcestruzzo", nonchè‚ la posa in opera, semprechè non sia pagata a parte. 
Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensatigli stampi di ogni forma, i casseri, casseforti e cassette per il 
contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, grandi, o piccole, i palchi provvisori di servizio, 
l'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonchè‚ la rimozione delle 
armature stesse ad opera ultimata, il getto e sua pistonatura. 
12 - Centinature delle volte - I prezzi stabiliti in elenco per le centinature, in quanto siano da pagare separatamente dalle volte, comprendono 
anche la spesa relativa all'armatura, alle stilate, castelli o mensole di appoggio, nonchè‚ quella per la rimozione delle centinature e relativi 
sostegni. 
Qualunque sia la forma, l'apparecchio e lo spessore delle volte, siano esse costruite in mattoni o in pietra o in calcestruzzo, le centinature 
saranno pagate a mq. di superficie d'intradosso delle volte stesse. 
13 - Solai - I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a mc., come ogni altra opera in cemento armato. Ogni 
altro tipo di solaio sarà invece pagato a mq. di superficie netta interna dei vani, qualunque sia la forma di questi, misurata al grezzo delle 
murature principali di perimetro, esclusi, quindi la presa e l'appoggio sulle murature stesse. 
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore con malta sino al piano di posa del massetto per i pavimenti; 
nonchè‚ ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, come prescritto all'Art. 
"Solai" del presente Capitolato. Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e laterizi sono comprese la fornitura, lavorazione e posa in 
opera del ferro occorrente, nonchè‚ il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri 
specificati per le casseforme dei cementi armati. Il prezzo a mq. dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle 
porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli relativi ai 
solai stessi. 
Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi, è compreso l'onere per ogni armatura provvisoria per il rinfianco, 
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nonchè‚ per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, 
restando solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate a parte. 
Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali, che verrà pagato a parte ed è invece compreso ogni onere 
per dare il solaio completo, come prescritto. 
15 - Coperture a tetto - Le coperture, in genere, sono computate a mq., misurando geometricamente la superficie effettiva delle falde del 
tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernai ed altre parti sporgenti della copertura, purchè‚ non eccedenti ciascuna la 
superficie di mq. 1, nel qual caso si devono dedurre per intero. In compenso non si tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti. Nel 
prezzo dei detti è compensato tutto quanto prescritto dall'Art. "Coperture a tetto", ad eccezione della grossa armatura (capriate, puntoni, 
arcarecci, colmi, costoloni). 
Le lastre di piombo, ferro e zinco che siano poste nella copertura, per i compluvi o alle estremità delle falde, intorno ai lucernari, fumaioli, 
ecc., sono pagate a parte coi prezzi fissati in elenco per detti materiali. 
16 - Vespai - Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per forniture di materiale e posa in opera come prescritto all'Art. "Vespai, 
intercapedini e drenaggi" del presente capitolato. 
I vespai in laterizi saranno valutati a mq. di superficie dell'ambiente. I vespai di ciotoli o pietrame saranno invece valutati a mc. di materiale in 
opera. 
17 - Pavimenti - I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura 
non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere 
per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto all'art. "Pavimenti", 
escluso il sottofondo che verrà invece pagato a parte, per il suo volume effettivo, in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi di oneri, le spese di ripristino e di 
raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
18 - Rivestimenti di pareti - I rivestimenti in piastrelle o in mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la 
posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo a mq. sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, gusci, 
angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonchè‚ l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire e 
per la stuccatura finale dei giunti. 
19 - Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali - I prezzi della posa in opera dei marmi e delle pietre naturali ed artificiali, previsti in 
elenco, saranno applicati alle superfici od ai volumi, dei materiali in opera, determinati con i criteri di cui al presente articolo, comma 9. 
Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme di posa di cui all'art. "marmi e pietre naturali" del presente capitolato, s'intende compreso 
nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in 
deposito, la ripresa, il successivo trasporto e sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o 
fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con biacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, 
di grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva 
chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere 
provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera, 
escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi solo quando le pietre o marmi non fossero 
forniti dall'Appaltatore stesso. 
I prezzi di elenco sono pure compresi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere 
murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all'Appaltatore, comprende altresì l'onere dell'eventuale posa 
in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti all'Appaltatore dalla stazione appaltante, 
con ogni inerente gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchi di sollevamento. 
20 - Intonaci - I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, lesene 
esimili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi cm. 5. Varranno sia per superfici piane, che 
curve. 
L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm. 15, è pure 
compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci 
al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni 
forati dello spessore maggiore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. Gli intonaci interni sui 
muri di spessore maggiore di cm. 15 saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non 
saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4, valutando a parte la riquadratura di detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi 
in foglio o ad una testa saranno computati perla loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque 
dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando la superficie della loro proiezione 
orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza 
di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre la superficie di sbocco delle 
fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco sulle grossezze dei muri. 
21 - Decorazioni - Le decorazioni, a seconda dei casi, verranno misurate a metrolineare o a metro quadrato. I prezzi delle cornici, delle fasce 
e delle mostre si applicano alla superficie ottenuta moltiplicando lo sviluppo lineare del loro profilo retto (esclusi i pioventi ed i fregi) per la 
lunghezza della loro membratura più sporgente. Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione degli spigoli. 
A compenso della maggiore fattura dei risalti, la misura di lunghezza verrà aumentata di m. 0,40 per ogni risalto. Sono considerati risalti solo 
quelli determinati da lasene, pilastri e linee di distacco architettonico che esigano una doppia profilatura, saliente o rientrante. 
I fregi ed i pioventi delle cornici, con o senza abbozzatura, ed anche se sagomati e profilati, verranno pagati a parte con i corrispondenti 
prezzi di elenco. I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati, qualunque sia la loro profondità, verranno misurati secondo la loro proiezione 
su di un piano parallelo al paramento di fondo, senza tener conto dell'aumento di superficie prodotto dall'aggetto delle bugne o dalla 
profondità dei cassettonati. 
I prezzi dei bugnati restano validi qualunque sia la grandezza, la configurazione delle bozze e la loro disposizione in serie (continua o 
discontinua). Nel prezzo di tutte le decorazioni è compreso l'onere per l'ossatura, sino a che le cornici, le fasce e le mostre non superino 
l'aggetto di m. 0,05; per l'abbozzatura di bugnati, per la ritoccatura e il perfezionamento delle ossature, per l'arricciatura di malta, per 
l'intonaco di stucco esattamente profilato e levigato, per i modini, calchi modelli, forma, stampe morte, per l'esecuzione dei campioni di opera 
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e per la loro modifica a richiesta della Direzione dei lavori, ed infine per quanto altro occorre a condurre le opera in stucco perfettamente a 
termine (per i prospetti esterni, quando trattasi di decorazioni ben stabilite fin dalla progettazione, potranno essere fissati dei prezzi al mq.). 
22 - Tinteggiature, coloriture e verniciature - Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri di 
cui agli artt. "Norme generali" e "Esecuzioni particolari" della sezione Opere da pittore del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi 
d'opera, trasporto, sfilatura e rifilatura d'infissi, ecc.. le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 
stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
a) per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra e allo sguincio, se ci sono, non detraendo la 
eventuale superficie di vetro. E compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
tramezzi o dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra o dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano 
verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
b) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, essendo così compensata anche la 
coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
c) per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la 
coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 
d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio; 
e) per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio ed 
apparecchio a sporgere, salvo il pagamento a parte della coloritura del cassettoncino copri rullo; 
f) per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su cassettone, si computerà sei volte la luce netta 
dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del cassettone e della soglia; 
g) per le opere in ferro semplici e senza ornature, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a maglia, infissi di vetrine per 
negozi, saranno computati per tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la 
coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
h) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà computata una volta l'intera 
loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
i) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonchè‚ per le pareti metalliche e le lamiere 
stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie misurata come sopra; 
l) per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata tre volte la luce netta del vano, misurato, in 
altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensata anche la coloritura della superficie non in vista; 
m) i radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle colonne di ogni elemento e dalla loro altezza. 
Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende altresì compensate la 
coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
23 - Posa in opera dei serramenti - La posa in opera dei serramenti, sia in legno che di leghe leggere, sempre quando sia effettuata 
indipendentemente dalla fornitura di serramenti, sarà liquidata a superficie con i medesimi criteri di misurazione stabiliti per la fornitura degli 
infissi. 
Per la posa di tutti i serramenti e simili strutture i prezzi di elenco sono comprensivi di tutti gli oneri di cui all'art. "Opere da carpentiere", 
"Infissi in legno norme generali" e "Tipo di serramenti in legno" della sezione "Opere in legno del presente Capitolato (escluse le opere di 
falegname e fabbro). Il prezzo previsto nell'elenco è comprensivo inoltre dell'onere per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, 
qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalla stazione appaltante. 
Per i serramenti avvolgibili (comprese le serrande metalliche) il prezzo a mq. in luce degli stipiti compensa anche la posa del cassone di 
custodia e delle guide, delle cinghie, dei raccogli cinghia, anche incassati, delle molle compensatrici, oppure degli arganelli di manovra, 
qualunque siano i tipi scelti dalla Direzione dei lavori. 
Per le finestre con controsportelli questi non si misurano a parte, essendo compresi nel prezzo di posa delle finestre. 
La posa in opera dei serramenti in ferro (o altro metallo, esclusi quelli di leghe leggere) viene compensata a peso anziché‚ a mq., ad 
esclusione delle serrande avvolgibili in metallo, cancelletti riducibili e serrande a maglia, la cui posa in opera viene liquidata a mq. di luce 
netta minima fra gli stipiti e le soglie. 
24 - Lavori in legname - Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per la congiunzione dei diversi pezzi, come 
non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la provvista di tutta la chioderia, delle 
stoffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti per gli sfridi, per l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di 
servizio, catene, cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro per l'innalzamento, 
trasporto e posa in opera. 
La grossa armatura dei tetti verrà misurata a mc. di legname in opera, e nel prezzo relativo sono comprese e compensate le ferramenta, la 
catramatura delle teste, nonchè‚ tutti gli oneri di cui al comma precedente. 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi 
semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la 
superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 
Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la luce netta di cm. 5 in larghezza e cm. 20 in altezza; le mostre e contro mostre 
saranno misurate linearmente lungo la linea di massimo sviluppo, ed infine i controsportelli e rivestimenti saranno anch'essi misurati su una 
sola faccia, nell'intera superficie vista. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. Tutti gli infissi dovranno essere sempre 
provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a muro, pomoli, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro 
funzionamento, nonchè‚ di una mano di olio di lino cotto, quando non siano altrimenti lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre corrispondere 
in ogni particolare, ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei 
relativi accessori di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, sempre quando non 
sia pagata a parte, e la manutenzione per garantirne il perfetto funzionamento sino al collaudo finale. 
25 - Lavori in metallo - Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio 
ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in 
opera. Sono pure compresi e compensati: 
- la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da tagliole impiombature e suggellature, le malte ed il cemento, nonch‚ la 
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fornitura perle impiombature; 
- gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell'art. "Norme generali e particolari" della sezione "Opere in ferro"; 
- la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i lavori 
compiuti in opera a qualsiasi altezza. In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande, 
sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra 
un'apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre al tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, 
ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero applicare chiavi, 
coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero per 
collegare due otre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare 
esercitare alle travi la funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei 
singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, e la posa in opera dell'armatura stessa. 
26 - Vetri, cristalli e simili - La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli eventuali sfrasi 
occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali 
guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro. I vetri e i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi 
circoscritto. 
27 - Lavori in economia - 
Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 
necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 
Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, 
stipulati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
- Noleggi - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari 
per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano 
d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il 
trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera 
a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 
meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 
cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei 
detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso 
per qualsiasi altra causa o perditempo. 
- Trasporti - Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa peri materiali di consumo, la mano d'opera del conducente, e 
ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla distanza. 
- Materiali a piè d'opera o in cantiere - Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui 
appresso, ovvero nei vari articoli del presente Capitolato e nell'art. 34 del Capitolato Generale. Inoltre: 
a) Calce in pasta - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in cassa parallelepipeda, dopo adeguata stagionatura. 
b) Pietre e marmi - Le pietre e i marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo al volume del minimo parallelepipedo 
retto circolare a ciascun prezzo. 
Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 
- In base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, copertine, ecc.); 
- In base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfrasi relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di 
materiali per pavimenti e rivestimenti. Con i prezzi dei marmi in genere s'intende compensata, salvo contrario avviso, la lavorazione delle 
facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura. 
c) Legnami - Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, intendendosi compreso nei 
prezzi stessi qualunque compenso per spreco di legname e per la sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della lunghezza minima per la sezione di mezzeria. Le assicelle, 
le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la larghezza di mezzeria per la lunghezza minima. 
 

Art. 40 
Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, 
sono indicati nel seguente elenco. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per forniture, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di consumo, se dovuta, cali, perdite, sprechi, ecc.), 
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonchè‚ per premi di assicurazioni 
sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di 
passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, i mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in 
ascesa o in discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso 
ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli o nell'elenco dei prezzi allegato al presente Capitolato presente Capitolato. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonchè‚ 
il compenso a corpo diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di convenienza, a tutto suo rischio. 
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Essi sono fissi ed invariabili, salvo l'eventuale applicazione di leggi che consentono la revisione dei prezzi contrattuali. Ove, durante la 
realizzazione delle opere, di dovesse presentare la necessità di eseguire categorie di lavori non previsti o di utilizzare materiali diversi da 
quelli designati, prima di procedere all'esecuzione di dette opere si dovranno pattuire nuovi prezzi conformemente a quanto stabilito dall'Art. 
21 del R.D. n. 350 del 25.05.1895 mediante la compilazione di nuove analisi o assimilando detti prezzi a categorie di lavori simili compresi 
nel contratto. 
 

Art. 41 
Accertamento e misurazione dei lavori 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla misurazione  delle opere compiute; ove  l’Appaltatore  
non si prestasse  ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri  
che si dovranno  per conseguenza sostenere gli verranno senz’altro addebitati. Tale  valutazione è di competenza della Direzione dei Lavori. 
In tal caso, inoltre,  l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta  per eventuali ritardi nella contabilizzazione  o  nell’emissione  dei 
certificati di pagamento. 
 

 
CAPITOLO  IV 

Qualità e provenienza dei materiali 
 
 

Art. 42 
Materiali in genere 

I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori di restauro saranno prodotti nella località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza 
purchè‚, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori (in seguito nominata D.L.) e degli organi di controllo preposti alla tutela del 
patrimonio artistico e monumentale, siano riconosciuti nella migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo 
da non interferire negativamente con le proprietà fisiche, chimiche e meccaniche dei manufatti da risanare. 
L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti di produzione o laboratori ed istituti 
autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla D.L. sui materiali impiegati o da impiegarsi (sia che siano preconfezionati 
o formati nel corso dei lavori o preesistenti) ed, in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto.  
In particolare, sui manufatti di valore storico-artistico, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura dell'Appaltatore: 
- determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 
- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; 
- individuare le cause e i meccanismi di alterazione;  
- controllare l'efficacia e l'innocuità dei metodi d'intervento mediante analisi di laboratorio da effettuare secondo i dettami delle" 
raccomandazioni NORMAL " pubblicate dalle commissioni istituite e recepite dal Ministero per i Beni Culturali col decreto n. 2093 del 11-11-
82. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del C.N.R., verra’ effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà 
appositamente verbalizzato. 
I materiali non accettati dalla D.L., in quanto a suo insindacabile giudizio non riconosciuti idonei, dovranno essere rimossi immediatamente 
dal cantiere a curare a spese dell'Appaltatore e sostituiti con altri rispondenti ai requisiti richiesti. L'Appaltatore resta comunque responsabile 
per quanto concerne la qualità dei materiali forniti. Infatti, questi ultimi, anche se ritenuti idonei dalla D.L., dovranno essere accettati 
dall'Amministrazione in sede di collaudo finale. 
 

Art. 43 
Materiali naturali di cava 

Acqua - Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un PH neutro ed una morbidezza non superiore al 2%. In ogni caso non dovrà 
presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di aggressivi 
chimici e di inquinamenti organici o inorganici. 
Tutte le acque naturali limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) potranno essere usate per le lavorazioni. Le acque, invece, che 
provengono dagli scarichi industriali o civili poichè‚ contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente 
la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 
Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/lt. 
Sabbia - La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, granitica o calcarea, non 
solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da 
rocce con alte resistenze meccaniche. La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva. 
abbia per muratore ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie circolari dal 
diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 
UNI 2332). 
Sabbie per conglomerati - Dovranno corrispondere a requisiti del D.M. 03.06.1968, all. 1 punto 2 e al D.M. 27.07.1985. I grani dovranno 
avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. (UNI 2332 ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera 
(UNI 85230). 
Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 
2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 
Rinforzanti per resine - Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla D.L. la granulometria dovrà essere adeguata 
alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce 
di sostanze chimiche attive. 
I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, un tasso di umidità in peso non superiore allo 0, 09% ed 
un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie 
silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 0, 10-0, 30 mm. per un 25%, di 0, 50-1, 00 mm. per un 
30% e di 1, 00-2, 00 mm. per il restante 45%. 
Le polveri (silice ventilata - silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron e saranno aggiunte, ove 
prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro 
sia del tipo tessuto che non tessuto, fibre di amianto e fiocchi di nylon. In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le 
caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base all'impiego ed alla 
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destinazione. 
Ghiaia e pietrisco - Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi ottenuti per frantumazione artificiale di 
ciotolio blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 
- buona resistenza alla compressione;  
- bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione; 
- assenza dei composti idrosolubili (es. gesso); 
- assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali impediscono agli impasti di calce e cemento di aderire 
alla superficie degli aggregati inerti. 
Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell'Appaltatore approvvigionare emettere a disposizione della D.L. i crivelli UNI 2334. 
Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi - La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere prescritta dalla D.L. in base alla 
destinazione d'uso e alle modalità d'applicazione. Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dal D.M. 27.07.1985, All. 
1, punto 2 e dalla norma UNI 7466-1-2-3/75. 
Pomice, argilla espansa ed altri inerti leggeri - Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli elaborati di progetto, essere asciutti ed 
esenti da alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali estranei (UNI 7549/1-12/76). Se utilizzati per miscele strutturali dovranno 
possedere resistenza meccanica intorno ai valori di 15 N/mmq. 
Pietre naturali e marmi- Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere di grana compatta ed 
esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al 
particolare tipo di impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere 
un'efficace capacità di adesione alle malte. 
Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno escluse, salvo specifiche 
prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua 
corrente. 
La materia riguardante le pietre naturali è disciplinata dal R.D. del 16.11.1939 n. 2232 (G.U. n. 92/1940). 
Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive di fenditure e litoclasi e 
possedere una perfetta lavorabilità. 
Per le opere a " faccia a vista " sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce. Inoltre dovranno avere 
buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità (resistenza agli urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle 
sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 
Lastre per tetti, per cornicioni e simili - Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco porose), durevoli ed inattaccabili al 
gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, lavagne). 
Lastre per interni - Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in lastre lucidabili, tenaci e resistenti 
all'usura. Per il pezzame " a bollettonato " si dovrà valutare il coefficiente di usura secondo l'Art. 5 del R.D. 2234 del 16.11.1939. 
Tufi- Dovranno possedere una struttura litoide, solida ed omogenea. La loro massa non dovrà essere inferiore a 1600 Kg/mc. e la resistenza 
a compressione a 35 Kgt/cmq (a secco) e a 25 Kgt/cmq (bagnato). Sarà vietato l'utilizzo di tufi friabili o a base di pomice. 
Marmi - Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti che li renderebbero fragili e poco 
omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e scheggiature. 
 

Art. 44 
Calci, pozzolane, leganti idraulici, leganti idraulici speciali e leganti sintetici 

Modalità di fornitura e conservazione - L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato sia ricorrendo al prodotto sfuso che a quello 
confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, lo stabilimento di produzione, la 
quantità di acqua occorrente per il confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28 gg. 
di stagionatura dei provini. L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o sul 
registro dei getti; la conservazione dei leganti dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname approntati a cura 
dell'Appaltatore; lo stoccaggio sarà, preferibilmente, effettuato in adeguati "silos". 
Legami tradizionali 
Calci aeree - Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche d'impiego richieste dal R.D. n. 2231 del 1939 
(G.U. 18.04.1940) che prende in considerazione i seguenti tipi di calce: 
- calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non inferiore al 94% e resa in grassello non 
inferiore al 2, 5%; 
- calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in grassello non inferiore a 1, 5%; 
- calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue: in fiore di calce quando il contenuto minimo degli idrossidi 
di calcio Magnesio non è inferiore al 91%; calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo degli idrossidi non è inferiore all'82%. In 
entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% e l'umidità il 3%. 
Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 0, 18 mm. e la parte trattenuta dal 
setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del fiore di calce ed il 2% nella calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0, 
09 mm. la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% perla calce idrata da costruzione. Quest'ultima 
dovrà essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Nelle confezioni dovranno essere ben visibili le 
indicazioni del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 
Leganti idraulici - I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impiego stabilite dalla legge n. 595 del 26 maggio 
1965 e del D.M. del 31 agosto 1972; invece, le norme relative all'accettazione e le modalità d'esecuzione delle prove d'idoneità e collaudo 
saranno regolate dal successivo D.M. del 3 giugno 1968 e dal D.M. 20.11.1984.  
Pozzolane - Per quanto concerne le norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico si far… 
riferimento al R.D. 16.11.1939, n. 2230. 
Gessi per l'edilizia - I gessi per l'edilizia, distinti in base alla loro destinazione (per muri, intonaci, pavimenti, ecc.) in base alla UNI 6782, 
avranno le caratteristiche fisiche (granulometria, resistenza) e chimiche (tenore solfato di calcio, contenuto d'impurità) fissate dalla norma 
UNI 8377. 
I gessi dovranno essere approvvigionati in sacchi sigillati riportanti il nominativo del produttore e la qualità del gesso contenuto. 
L'immagazzinaggio dovrà essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti ad evitare il degrado per umidità. 
Leganti idraulici speciali: 
Cementi a presa rapida - Dovranno rispondere alle soprindicate norme sui cementi ed essere conservati al riparo dell'umidità; le modalità di 
posa in opera dovranno rispettare scrupolosamente le prescrizioni del produttore e gli sfridi, a presa avvenuta, essere portati a rifiuto. 
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Cementi privi di ritiro - Costituiti da cemento portland, agenti espansivi (solfoalluminati di calcio) ed agenti stabilizzanti avranno le seguenti 
caratteristiche: 
- assenza di ritiro sia in fase plastica che in fase d'indurimento (UNI 6555- 73); 
- consistenza (slump) compresa fra i valori di 14-20 cm.; 
- assenza di acqua essudata (bleeding) UNI 7122; 
- buona lavorabilità e lungo mantenimento della stessa (UNI 7123/72); 
- ottima capacità di adesione su diversi tipi di supporti (UNI 10020/72); 
- resistenze meccaniche adeguate alla specifica applicazione (UNI 6132/72, 6235/72, 6556)  
Verranno impiegati miscelandoli con l'esatto quantitativo d'acqua consigliato dal produttore e gli sfridi, una volta rappresi, dovranno essere 
trasportati a rifiuto. 
L'Appaltatore dovrà prestare particolare attenzione alla loro stagionatura umida ricorrendo alle modalità consigliate dal produttore. 
Leganti sintetici 
Resine - Le resine sono sostanze vetrose ed amorfe di tipo solido-liquido, prive di un punto di fusione netto che subiscono, tramite 
somministrazione di calore, una graduale diminuzione della loro viscosità. A base di polimeri organici in cui un gran numero di atomi sono 
uniti mediante legami chimici primari, vengono classificate relativamente al loro comportamento in termoplastiche e termo indurenti. 
L'utilizzo di detti materiali, la provenienza, la preparazione, il peso dei singoli componenti e le modalità d'applicazione saranno concordati 
con la D.L. dietro la sorveglianza e l'autorizzazione degli argani preposti alla tutela del bene in oggetto. 
In presenza di manufatti di particolare valore storico-artistico sarà vietato, salvo specifica disposizione degli elaborati di progetto, in assenza 
di analisi di laboratorio, di prove applicative o di specifiche garanzie da parte della ditta produttrice sull'effettiva irreversibilità dell'indurimento 
ed in mancanza di una comprovata compatibilità chimica, fisica e meccanica con i materiali edili preesistenti, utilizzare prodotti di sintesi 
chimica.  
Le caratteristiche dei suddetti prodotti saranno conformi alle norme UNICHIM, mentre le analisi di laboratorio relative alle indagini preliminari 
per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle raccomandazioni NORMAL. In particolare le caratteristiche qualitative dei legami 
organici in base alloro impiego saranno le seguenti: 
- perfetta adesione ai comuni materiali da costruzione ottenuta mediante la formazione di un sufficiente numero di gruppi polari capaci di 
stabilire legami fisici d'affinità con i costituenti sia minerali che organici dei materiali trattati; 
- buona stabilità alla depolimerizzazione ed all'invecchiamento; 
- elevata resistenza all'attacco chimico operato da acque, sostanze alcaline o da altri tipi di aggressivi chimici; 
- limitatissimo ritiro in fase d'indurimento. 
Resine epossidiche - Derivate dalla condensazione del bisfenolo A conepicloridrina, potranno essere del tipo solido o liquido. In 
combinazione con appositi indurenti amminici che ne caratterizzano il comportamento, potranno essere utilizzate anche miscele con cariche 
minerali, riempitivi, solventi ed addensanti, solo dietro approvazione del D.L., per lavori in cui sarà necessario sfruttare le loro elevatissime 
capacità adesive. Saranno vietati tutti i trattamenti superficiali che potrebbero sostanzialmente modificare l'originario effetto cromatico dei 
manufatti (UNI 7097-72). Le caratteristiche meccaniche, le modalità applicative e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme 
UNICHIM. Le caratteristiche richieste in relazione allo specifico utilizzo (+ 20C) sono le seguenti: 
1) Formulati per impregnazione: 
Punto d'infiammabilità  90°C; ritiro  0,10%; viscosità (a+b) mPa.s   150; pot life (minuti)       60; assorbimento    2%; punto Martens   35°C; 
resistenza a trazione (MPa)     50; resistenza a flessione (MPa)    50; resistenza a compressione (MPa) 70; modulo elastico a fless. (MPa)  
1.000 
2) Formulati per iniezione: 
2a) per lesioni inferiori a mm 1, 5: 
Punto d'infiammabilità  90°C; ritiro  12%; viscosità (a+b) mPa.s   150-400; pot life (minuti)  30;  assorbimento    2%; punto Martens   50°C; 
resistenza a trazione (MPa)  30; resistenza a flessione (MPa)    50; resistenza a compressione (MPa) 70; modulo elastico a fless. (MPa)  
1.000 - 3.000 
2b) per lesioni superiori a mm 1, 5:  
Punto d'infiammabilità  90°C; ritiro  12%; viscosità (a+b) mPa.s   3.500-4.000; pot life (minuti) 30; assorbimento    2%; punto Martens   50°C; 
resistenza a trazione (MPa) 50; resistenza a flessione (MPa) 50; resistenza a compressione (MPa) 70; modulo elastico a fless. (MPa)  3.000 
3) Formulati per betoncini: 
Punto d'infiammabilità  90°C; ritiro  0,10%; viscosità (a+b) mPa.s   7.000; pot life (minuti) 60; assorbimento    2%; punto Martens   35°C; 
resistenza a trazione (MPa)     30; resistenza a flessione (MPa)    30; resistenza a compressione (MPa) 90; modulo elastico a fless. (MPa)  
17.000 
4) Formulati per restauro strutture: 
Punto d'infiammabilità  90°C; ritiro 0,10%; viscosità (a+b) mPa.s   7.000;  pot life (minuti) 30; assorbimento    2%; punto Martens   35°C 
resistenza a trazione (MPa)  30; resistenza a flessione (MPa)    50; resistenza a compressione (MPa) 70; modulo elastico a fless. (MPa)  700 
5) Formulati per incollaggi strutturali: 
Punto d'infiammabilità  90°C; ritiro 0,10%; viscosità (a+b) mPa.s   8.000; pot life (minuti)       60; assorbimento    2%; punto Martens   40°C 
resistenza a trazione (MPa)     80; resistenza a flessione (MPa)    50; resistenza a compressione (MPa) 80; modulo elastico a fless. (MPa)  
1.000; adesione (MPa)  6 
Resine poliesteri - Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi polibasici e le loro anidridi, potranno essere usate sia 
come semplici polimeri liquidi sia in combinazione con fibre di vetro, di cotone o sintetiche o con calcari, gesso, cementi e sabbie.  
Anche per le resine poliesteri valgono le stesse precauzioni, divieti e modalità d'uso enunciati a proposito delle resine epossidiche. 
Le loro caratteristiche meccaniche, le modalità d'applicazione e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme UNICHIM. 
 

Art. 45 
Laterizi 

I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di cui al R. decreto 16.11.1939, 
n. 2233, e decreto ministeriale 27.07.1985 all. 7, ed alle norme UNI vigenti. 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza (salvo diverse proporzioni dipendenti 
dall'uso locale), di modello costante, presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla 
compressione non inferiore a quella indicata dalla normativa UNI 5632- 65. 
I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno Kg. 16 per centimetro 
quadrato di superficie totale premuta (UNI 5631-65; 2105-07). 
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Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, senza sbavature e presentare 
tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm. 20 dai bordi estremi dei due lati più corti, dovranno sopportare, sia un carico 
concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a Kg. 120, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di Kg. 1 cadente dall'altezza di cm. 20. 
Sotto un carico di mm. 50 d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili (UNI 2619-20- 21-22). 
Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 
 

Art. 46 
Materiali ferrosi e metalli vari 

Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi 
altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal R.D. 15 07.1925 
e dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, seconda della loro quantità, i seguenti requisiti: 
1. Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà 
essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
2. Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, 
discrepolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfetta malleabilità e 
lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di 
prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare (UNI 7070/72). 
3. Acciaio per strutture in cemento armato - L'acciaio per cemento armato sia esso liscio o ad aderenza migliorata dovrà essere rispondente 
alle caratteristiche richieste dal D.M. 27.07.85, dagli allegati 4, 5, 6 e dalle successive modifiche ed integrazioni. Dovrà essere privo di difetti 
ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego o l'aderenza ai conglomerati (UNI 6407/69). 
4. Reti in acciaio elettro saldato - le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e, se previsto,   essere zincate in 
opera; le reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da più strati di zinco (circa 250 gr/mq) perfettamente aderenti alla rete; le reti 
laminate normali o zincate avranno un carico allo sfilamento non inferiore a 30-35 kg/mmq. Tutte le reti elettrosaldate da utilizzare in strutture 
di cemento armato avranno le caratteristiche richieste dal citato D.M. 27.07.85. 
5. Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da 
soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
6. Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la 
lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
asperità ed altri difetti capaci di menomare le resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E assolutamente escluso l'impiego di 
ghise fosforose. 
b) Metalli vari - Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e 5539), il rame (UNI 5649) l'alluminio 
(UNI C.D.U. 669/71) l'alluminio anodizzato (UNI 4222/66) e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono 
essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne 
vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
 

Art. 47 
Legnami 

I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno 
difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. (UNI 8198)  
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e resistente, non deteriorata, 
perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. Essi dovranno essere perfettamente stagionati, a meno 
che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, 
buchi, od altri difetti (UNI per porte 2997/99, 3000/04, 3193/3209; per finestre 2817/30, 2972/93, persiane e cassonetti 2825/33 2990/94). Il 
tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè‚ le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.  
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e 
conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza nè il quarto 
del maggiore dei 2 diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandosene 
l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e 
con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smussi di sorta.  I pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 2088/89 e 5062 P, i 
pannelli in particellato di legno alla UNI 4866/67 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087. 
I legnami per pavimentazione siano essi listoni (UNI 4773) che tavolette (UNI 4374) dovranno essere perfettamente stagionati, ben piallati, 
privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino l'aspetto, la durata e la possibilità di montarli a perfetta regola d'arte. 
 

Art.48 
Materiali per pavimentazioni e rivestimenti 

Le pianelle di argilla, le mattonelle e le marmette di cemento, le mattonelle greificate, le lastre e i quadrelli di marmo, le granaglie e tutti gli 
inerti per pavimentazioni a getto, dovranno corrispondere oltre che alle specifiche prescrizioni relative ai materiali di appartenenza, anche, 
alle norme di accettazione di cui al R. decreto del 16 novembre 1939 n. 2234; i prodotti ceramici per pavimentazione e rivestimenti saranno 
conformi alle rispettive norme UNI. In dettaglio avranno le seguenti caratteristiche. 
a) Granaglie per pavimenti alla veneziana - La granaglia di marmo o di altre pietre idonee dovrà corrispondere, per tipo e granulosità, ai 
campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente scevra di impurità. 
b) Pezzami per pavimenti a bollettonato - Il pezzame di marmo o di altre pietre idonee dovranno essere costituiti da elementi, dello spessore 
da 2 a 3 cm. di forma e dimensioni opportune secondo i campioni prescelti. 
c) Prodotti a pasta porosa, laterizi e terrecotte - Dovranno avere una buona massa volumica (1.800 - 1.900 kg/mq), essere ben cotti, di tinta 
forte ed omogenea, formati da argille prive di composti idrosolubili (che provocano formazioni di sali dopo la posa) e presentare buone 
resistenze alla compressione ed all'usura. Saranno forniti nelle forme, colori e dimensioni richieste dalla D.L. 
Le caratteristiche tecniche richieste saranno le seguenti: 
resistenza a compressione (kg/cmq)      400 
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resistenza a flessione (kg/amq) 40 
porosità        5% 
d) Pietrini e mattonelle di terracotta greificata - Le mattonelle e i pietrini saranno di prima scelta, greificati per tutto l'intero spessore, 
inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi, a superficie piana. Sottoposte ad un esperimento 
di assorbimento, mediante gocce d'inchiostro, queste non dovranno essere assorbite neanche in minima misura. Le mattonelle saranno 
fornite nella forma, colore e dimensione che saranno richieste dalla Direzione dei lavori. Le caratteristiche tecniche richieste saranno le 
seguenti: 
assorbimento d'acqua < 15% 
resistenza a flessione (kg/cmq) > 150 
tolleranza dimensionale (mm)  + 0, 5/ - 1 
e) Mattonelle, marmette e pietrini di cemento - Dovranno essere di ottima fattura, ed assicurare una buona resistenza a compressione ed 
all'usura, essere stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno presentare nè carie, nè impurità, nè 
tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore (UNI da 2623 a 2629). La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori 
adatti, amalgamati, uniformi. 
Le mattonelle, di spessore complessivo non inferiore a mm. 25, avranno uno strato superficiale di assoluto cemento colorato, di spessore 
costante non inferiore a mm. 7. 
Le marmette avranno anch'esse una spessore complessivo di mm. 25 con strato superficiale di spessore costante non inferiore a mm. 7 
costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo. I pietrini avranno uno spessore complessivo non inferiore a mm. 30 con lo 
strato superficiale di assoluto cemento di spessore non inferiore a mm. 8; la superficie dei pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il 
disegno che sarà prescritto. 
f) Prodotti ceramici a pasta compatta (gres, gres ceramico, monocotture, bicotture, clinker, ceramiche e porcellane) - Dovranno essere 
approvvigionati in cantiere nelle loro confezioni originali e nell'imballo dovrà essere leggibile il nome del produttore, la scelta commerciale, il 
calibro ed il colore; dovranno essere di prima scelta e risultare conformi per dimensione, forma e calibro a quanto prescritto ed essere 
omogenei, per l'intera fornitura, nel calibro e nella tinta. (UNI EN 163). 
Lo strato anti usura, ottenuto per smaltatura o vetrificatura, dovrà possedere le caratteristiche di impermeabilit…, durezza e di resistenza 
chimica o meccanica richieste dallo specifico utilizzo (interno o esterno, traffico pesante o leggero, contatto con sostanze aggressive etc.). 
Ove richiesto, verranno approvvigionate complete di pezzi speciali, jolly e bordi. 
Le caratteristiche richieste, in relazione alle norme UNI EN, saranno le seguenti: 
Resistenza all'abrasione profonda (EN 102)  < 205 mmq 
Assorbimento d'acqua (EN 99)  < 0, 5% 
Resistenza al gelo (EN 202)  assenza di rotture 
Resistenza all'attacco chimico (EN 106)  assenza di alterazioni 
Resistenza alla flessione (EN 100)  < 27 N/mmq 
Durezza superficiale scala Mohs (EN 101)  > 6 
g) Materiali resilienti in formelle - Dovranno rispondere alle norme vigenti, presentare superficie (liscia o a rilievo) con tinta omogenea, priva 
di discontinuità, macchie e screpolature. Salvo che nei casi di pavimentazioni da sovrapporsi ad altre esistenti, gli spessori per utilizzi civili 
non dovranno essere inferiori ai mm 2, 5 per il linoleum, ai 3 mm. per le gomme lisce con attacco a tela, ai 4 mm. per gomme lisce con 
attacco a peduncoli ed ai 10 mm per gomme rigate o a bolle ed attacco a sottoquadri, con una tolleranza non inferiore al 3%. In ogni caso gli 
spessori saranno proporzionati alla specifica destinazione d'uso (abitazione, ufficio, magazzino) ed al traffico (leggero, medio, pesante). Per 
qualsiasi spessore e tipo le caratteristiche richieste saranno le seguenti: 
Durezza Shore    A 85 +/- 5% 
Perdita di durezza per invecchiamento < 5% 
Assorbimento acqua per immersione < 3% 
h) Pavimentazione formate in sito con resina epossidica - La realizzazione di rivestimenti per pavimentazioni in resina (per impregnazione, o 
spatolatura) sarà effettuata, per quanto applicabile, conformemente alla normativa AIPER. Il supporto su cui applicare il rivestimento (strato 
portante) dovrà in ogni caso presentarsi, perfettamente asciutto, ben lisciato, privo di materiali friabili, provvisto di giunti e, ove occorre, 
dotato di barriera al vapore. Lo strato di rivestimento in resina epossidica, oltre a risultare impermeabile, anti scivolo, ben aderente al 
sottofondo e resistente agli urti dovrà avere, relativamente all'utilizzo, le seguenti caratteristiche: 
resistenza a compressione (kg/cmq) 500 - 600 
resistenza a flessotrazione (kg/cmq) 180 - 200 
resistenza all'abrasione TABER (mmg) > 15 
adesione al sottofondo (kg/cmq)  > 25 
 

Art. 49 
Materiali e componenti per partizioni interne 

I materiali richiesti per la realizzazione di partizioni interne (tramezze o tavolati) dovranno avere, qualunque sia la loro natura e dimensione, i 
requisiti richiesti dalla norma UNI 8087; in particolare saranno resistenti agli urti (UNI 8201), ai carichi sospesi (UNI 8236) e resistenti al 
fuoco (UNI 8456/57) come prescritto dai D.M 26.06.84 e 14.01.85; avranno inoltre le caratteristiche di isolamento acusti 
 

Art. 50 
Colori e vernici 

Generalità - L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da recipienti sigillati, recanti il 
nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di scadenza. Dovrà aprire i recipienti in presenza della D.L. che avrà 
l'obbligo di controllarne il contenuto. 
I prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da qualsiasi altro difetto, assolvere le 
funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli 
attacchi dei microorganismi, conferire alle superfici l'aspetto stabilito dagli elaboratori di progetto ed, infine, mantenere tali proprietà nel 
tempo. 
Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 e le prove 
tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima dell'applicazione, saranno regolate dalle norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443-45, 465-
66, 517, 524-25, 562-63, 566, 570-71 583, 591, 599, 602, 609-11, 619. 
Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il supporto, livellarne le irregolarità, 



 22/40 

proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l'effetto cromatico richiesto. 
L'Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richieste dalla D.L. che dovranno possedere le 
caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, foglio d'informazione n. 1-1972. Il rapporto di diluizione (tranne che per i prodotti pronti all'uso) 
sarà fissato in concordanza con la D.L. 
I leganti dovranno essere formati da sostanze (chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti vernicianti le caratteristiche stabilite, in 
base alla classe di appartenenza, dalle norme UNI. 
In presenza di manufatti di particolare valore storico-artistico, sarà fatto divieto all'Appaltatore di utilizzare prodotti a base di resine sintetiche 
senza una precedente specifica autorizzazione della D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 
a) Olio di lino cotto - L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte ed amarissimo al 
gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, ecc.. Non dovra’ lasciare alcun deposito nè essere rancido, e disteso sopra una 
lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore 
al 1% ed alla temperatura di 15 C presenterà una densità compresa fra 0, 91 e 0, 93. 
b) Acquaragia (essenza di trementina) - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15°C sarà di 0, 
87. 
c) Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscela di sorta e priva d i qualsiasi traccia di solfato 
di bario. 
d) Bianco di zinco - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà contenere più del 
4% di sali di piombo allo stato di solfato, nè più dell'1% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 
e) Minio - Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da polvere finissima e non 
contenere colori derivati dall'anilina, nè oltre il 10% di sostanze (solfato di bario, ecc.). 
f) Latte di calce - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà aggiungere le 
quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 
g) Colori all'acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di 
sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere 
richieste in qualunque tonalità esistente. 
h) Vernici - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e di qualità scelte; 
disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante.  
E’ escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 
i) Encaustici - Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione lavori. La cera gialla dovrà 
risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o 
nell'essenza di trementina. 
l) Idropitture - Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano come solvente l'acqua. 
L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle norme UNICHIM e più specificatamente alla 14/1969 (prova di adesività), alla 
175/1969 (prova di resistenza agli alcali) e alla 168/1969 (prova di lavabilità)  
- Tempere - composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o sintetiche, dovranno avere buone 
capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere fornite in confezioni sigillate già pronte all'uso.  
- Pitture cementizie - composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in polvere, dovranno essere preparate secondo le 
modalità consigliate dal produttore in piccoli quantitativi da utilizzare rapidamente prima che intervenga la fase d'indurimento.  
Una volta indurite, sarà vietato all'Appaltatore di diluire in acqua allo scopo di poterle nuovamente utilizzare. 
- Idropitture in emulsione - sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e particolari sostanze plastificanti. Se verranno 
utilizzate su superfici sterne, non solo dovranno possedere una spiccata resistenza all'attacco fisico-chimico operato dagli agenti inquinanti, 
ma anche produrre una colorazione uniforme. 
Il loro impiego su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà subordinato all'esplicita approvazione della D.L. e degli organi preposti 
alla tutela del bene in oggetto. 
m) Pitture ai silicati - Sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio o da una miscela dei due e da pigmenti 
esclusivamente inorganici (ossidi di ferro). Il loro processo di essiccazione si svilupperà dapprima attraverso una fase fisica di evaporazione 
e, successivamente, attraverso una chimica in cui si verificherà un assorbimento d'acqua dall'ambiente circostante che produrrà reazioni 
all'interno dello strato fra la pittura e l'intonaco del supporto. 
Il silicato di potassio da un lato reagirà con l'anidride carbonica e con l'acqua presente nell'atmosfera dando origine a polisilicati complessi e, 
dall'altro, reagirà con il carbonato dell'intonaco del supporto formando silicati di calcio. 
Le pitture ai silicati dovranno assicurare un legame chimico stabile con l'intonaco sottostante che eviti fenomeni di disfacimento in sfoglie del 
film coprente, permettere la traspirazione del supporto senza produrre variazioni superiori al 5-10%, contenere resine sintetiche in quantità 
inferiore al 2-4% ed, infine, risultare sufficientemente resistente ai raggi U.V., alle muffe, ai solventi, ai microorganismi ed, in genere, alle 
sostanze inquinanti. 
n) Pitture ad olio ed oleosintetiche - Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno spiccato 
potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi U.V. (UNICHIM manuale 132) 
o) Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali - Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che 
si dovrà effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta dalla D.L. che dovrà essergli 
fornita in confezioni perfettamente sigillate applicandola conformemente alle istruzioni fornite dal produttore. I requisiti saranno quelli stabiliti 
dalla specifica normativa UNICHIM (manuale 135). 
p) Vernici sintetiche - Composte da resine sintetiche (acriliche, oloealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche, 
siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e stabilità alla luce, fornire le prestazioni richieste per il tipo 
di applicazione da eseguire ed, infine, possedere le caratteristiche tecniche e decorative richieste. 
Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, dovranno assicurare ottima 
adesività, assenza di grumi, resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più possibile inalterate ed essiccazione omogenea da 
effettuarsi in assenza di polvere. 
q) Smalti - Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi vari prendono nome dai loro 
leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.). 
Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare privi di macchie. 
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Art. 51 
Materiali diversi 

a) Cartefeltro - Questi materiali avranno le caratteristiche richieste dalle norme UNI. 
Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con le norme vigenti, tenendo presenti le risultanze accertate in materia da organi 
competenti ed in particolare dall'UNI. 
b) Cartonfeltro bitumato cilindrato - E costituito da cartafeltro impregnato a saturazione di bitume in bagno a temperatura controllata. Questi 
cartonfeltri debbono risultare asciutti, unitamente impregnati di bitume, presentare superficie piana, senza nodi, tagli, buchi od altre 
irregolarità ed essere di colore nero opaco. 
Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in materia come in particolare l'UNI 
8202. 
c) Cartonfeltro bitumato ricoperto - E costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume, successivamente ricoperta su entrambe le 
facce di un rivestimento di materiali bitumosi con velo di materiale minerale finemente granulato, come scagliette di mica, sabbia finissima, 
talco, ecc. 
La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo strato di rivestimento bituminoso deve essere di spessore 
uniforme ed essere privo di bolle; il velo di protezione deve inoltre rimanere in superficie ed essere facilmente asportabile; le superfici 
debbono essere piane, lisce, prive di tagli, buchi ed altre irregolarità. 
Per eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in materia, come in particolare l'UNI.  
d) Vetri e cristalli - I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme, di prima qualità, 
perfettamente incolori, perfettamente trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi 
altro difetto. Dovranno corrispondere per tipo alle rispettive norme UNI (vetri greggi 5832, vetri lucidi 6486, cristalli 6487, vetri temperati 
7142, vetri stratificati 7172). 
 

Art. 52 
Additivi 

Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in piccole dosi agli impasti, hanno la capacità di modificarne le 
proprietà. 
L'Appaltatore dovrà fornirli nei contenitori originali sigillati su cui dovranno essere indicate le quantità, la data di scadenza e le modalità d'uso 
ed avrà l'obbligo di miscelarli alle malte, nei rapporti prescritti, in presenza della D.L.. 
Sono classificati dalla norma UNI 7101 in fluidificanti, areanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, ecc.. 
In relazione al tipo dovranno possedere caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle rispettive norme UNI (Fluidificanti 7102, 
superfluidificanti 8145, agenti espansivi non metallici 8146) e dal D.M. 26.03.1980. 
I fluidificanti ed i superfluidificanti se utilizzati come "riduttori d'acqua" dovranno consentire una consistente riduzione del dosaggio d'acqua, 
mantenendo inalterata la lavorabilità dell'impasto, pari ai seguenti valori: 
fluidificanti su malta > 6% 
fluidificanti su calcestruzzi > 5% 
superfluidificanti su malta > 10% 
superfluidificanti su calcestruzzi > 10% 
 

Art. 53 
Prodotti per impermeabilizzazioni 

a) Manti prefabbricati (bitume/polimero) - Costituiti da bitume, mastici bitumosi e supporti vari in fibre di vetro, di amianto e di altri materiali 
sintetici (normali o rinforzati) saranno impiegati in teli aventi lo spessore (variabile in base al tipo di applicazione) prescritto dagli elaborati di 
progetto; essi dovranno possedere i requisiti richiesti dalle norme UNI 4137 (bitumi) e UNI 6825-71 (supporti e metodi di prova). Oltre al 
bitume, se prescritto, dovranno anche contenere resine sintetiche o elastomeri. I veli in fibre di vetro, anche se ricoperti da uno strato di 
bitume, dovranno possedere le caratteristiche prescritte dalle norme UNI 5302, 5958, 6262-67, 6484-85, 6536-40, 6718 e 6825. Le proprietà 
tecnico-morfologiche delle guaine dovranno corrispondere a quelle stabilite dalle norme UNI 8629 parte 1 e UNI 8202. 
La protezione della superficie esterna del manto, ove esso dovesse restare in vista, dovrà essere costituita da fogli di rame o di alluminio, 
scaglie dardesia, graniglia di marmo o di quarzo; questi materiali dovranno essere preparati in base a quanto prescritto dalle norme UNI 
3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, resistenza a trazione, impermeabilità all'acqua, contenuto di sostanze solubili di solfuro di 
carbonio). 
Se il rivestimento di protezione sarà costituito da lamine metalliche dovrà avere uno spessore non inferiore a 8/100 mm., se, invece, sarà di 
alluminio o di rame il suo spessore non dovrà essere inferiore a 5/100 mm., se, infine, sarà in acciaio inossidabile esso non dovrà essere 
inferiore ai 18/10 mm. 
b) Manti da formare in loco - Possono essere costituiti sia da bitumi in soluzione o emulsionati in acqua con polimeri e fibre minerali o 
bicomponenti. I monocomponenti potranno essere di tipo acrilico o poliuretanico in soluzione, mentre i bicomponenti saranno, in genere, a 
base epossidica o poliuretanica. Qualunque base chimica abbia il prodotto che li costituirà, l'Appaltatore dovrà fornire quest'ultimo in 
recipienti sigillati su cui dovranno essere specificate le modalità d'uso, la data di preparazione e quella di scadenza. Il prodotto, che dovrà 
avere un aspetto liquido e pastoso, dovrà percolare lentamente, essere di facile lavorabilità ed applicazione e, infine, dovrà essere 
conservato in locali asciutti. 
In assenza di specifiche norme UNI relative alle caratteristiche tecnologiche dei manti da formare in sito, l'Appaltatore dovrà fare riferimento 
alle direttive UEAtc - ICITE (CNR). 
 

Art. 54 
Isolanti termo-acustici 

Gli isolanti termo-acustici, qualsiasi sia la loro natura e l'utilizzo, dovranno possedere bassa conducibilità, secondo le norme (UNI 7745 e 
7891 e relativi aggiornamenti FA 112 e 113), risultare leggeri, stabili alle temperature, resistenti agli agenti atmosferici, incombustibili, 
chimicamente inerti, imputrescenti ed inattaccabili da microorganismi, insetti o muffe. 
Gli isolanti termici ottenuti per sintesi chimica di materie plastiche (polistirolo, poliuretano e poliestere espanso) sotto forma di lastre, blocchi 
e fogli (a celle chiuse o aperte) avranno le caratteristiche richieste dalla norma UNI 7819. 
Gli isolanti termici di tipo minerale (vermiculite, perlite, argilla espansa, fibre di vetro, lana di rocce e sughero) avranno le caratteristiche 
richieste dalle norme UNI 5958, 6262-67, 6484-85, 6536-46, 6547, 6718-24. 
In ogni caso, qualsiasi sia il materiale utilizzato, l'Appaltatore dovrà eseguire l'isolamento seguendo esattamente le modalità di posa in opera 
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consigliate dal produttore le prescrizioni degli elaboratori di progetto o della D.L.. 
L'Appaltatore, inoltre, sarà tenuto ad attuare l'isolamento nel rispetto della norma vigente ed in particolare della L. n. 373 del 30 aprile 1976, 
D.M. 10 marzo 1977 e del D.P.R. 28 giugno 1977; l'isolamento termico sarà calcolato con la procedura pubblicata nel 1980 a cura del 
Ministero dell'industria "Esempio di calcolo dell'isolamento termico di un edificio eseguito in base alla legge n. 373". 
 

Art. 55 
Le tubazioni 

Le tubazioni avranno, in genere, le caratteristiche e le dimensioni indicate negli elaboratori di progetto; le giunzioni dovranno essere eseguite 
con la tecnica più adatta mediante appositi giunti, manicotti o pezzi speciali in modo tale da evitare perdite qualunque sia il motivo che possa 
determinarle. 
L'Appaltatore dovrà fissare le tubazioni non interrate con i sistemi consigliati dal produttore, previsti dagli elaboratori di progetto o ordinati dal 
D.L. (staffe, cravatte, ecc.) in modo atto a garantire il loro saldo ancoraggio alle murature. 
Collocherà le tubazioni interrate alla profondità prevista dagli elaboratori di progetto con la pendenza più idonea al movimento dei fluidi che 
essi convogliano. 
Proteggerà le tubazioni in metallo contro la corrosione ricorrendo ai sistemiche la D.L. riterrà più adatti al materiale che le costituisce (resine, 
bitumiossidati, antiruggine, guaine, ecc.). 
Tutte le tubazioni che convogliano fluidi o gas dovranno essere coibentate, schermate contro fenomeni di condensa e verniciate con le tinte 
stabilite dalla norma UNI 5634 al fine di renderle identificabili. 
Sui tubi destinati al convogliamento delle acque potabili dovrà essere impressa una sigla o un'avvertenza che li renda distinguibili da quelli 
riservati ad altro utilizzo. 
Le caratteristiche richieste per ogni tipo saranno le seguenti: 
a) Tubi di ghisa - I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni parte, esenti da ogni difetto di fusione (UNI 4544 - 5007) di spessore uniforme e 
senza soluzioni di continuità o difetti di lavorazione che possano pregiudicarne la funzionalità e la durata (UNI 5336). 
L'Appaltatore li fornirà in opera ben protetti sia all'interno che all'esterno con uno strato consistente ed omogeneo di catrame, bitume a caldo, 
resine sintetiche o malta cementizia centrifugata secondo quanto prescritto in progetto o ordinato dalla D.L. in funzione dello specifico 
utilizzo; il sistema di protezione non dovrà, tuttavia, influenzare negativamente le caratteristiche organolettiche dei fluidi convogliati. 
b) Tubi di acciaio - Dovranno essere costituiti da acciaio trafilato, e saranno ben calibrati, dritti, di sezione circolare omogenea e privi di difetti 
che possano pregiudicarne la funzionalità e la durata (UNI 5447). 
L'Appaltatore li fornirà in opera ben protetti sia all'interno che all'esterno con il sistema prescritto dagli elaborati di progetto o ordinato dalla 
D.L.; in ogni caso, lo strato protettivo dovrà presentarsi con la superficie ben pulita e priva di grumi, di spessore uniforme, ben aderente al 
pezzo ed adatto allo specifico utilizzo. 
Le caratteristiche costruttive, le dimensioni esterne ed interne, gli spessori, i giunti, i manicotti ed i pezzi speciali, saranno, in funzione del 
loro utilizzo, quelli stabiliti dalle specifiche norme UNI. 
c) Tubi di gres - In assenza di specifiche norme UNI si farà riferimento alle vigenti norme ASSOGRES. I materiali di gres ceramico devono 
essere a struttura omogenea, smaltati internamente ed esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi discrepolature, lavorati 
accuratamente e con innesto o manicotto o bicchiere. 
I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi solo eccezionalmente nel senso della lunghezza, curvate con freccia inferiore ad 1/100 della 
lunghezza di ciascun elemento. In ciascun pezzo i manicotti devono essere conformati in modo da permettere una buona giunzione, 
l'estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura. 
I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con suono argentino per denotare buona cottura ed assenza di 
screpolature non apparenti. Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all'interno, aderire alla pasta ceramica, essere di durezza non 
inferiore a quella dell'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico. La massa interna 
deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura, compatta, resistente agli acidi (escluso il 
fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile, in modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua non ne assorba più di 3, 5 per 
cento in peso; ogni elemento di tubazione, provato isolamento, deve resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere. 
d) Tubi di cemento - I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento, ben stagionati, ben 
compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circolare di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. 
Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La frattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed 
uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione 
del martello senza distaccarsi dalla malta. 
L'Appaltatore li fornirà in opera adottando il sistema di giunzione (semi rigida, plastica a caldo o a freddo, elastica) che la D.L. riterrà più 
idonee allo specifico utilizzo  (UNI ISO 4482). Per il convogliamento e lo scarico di acque nere sarà vietato l'utilizzo di tubi in cemento senza 
che essi siano debitamente trattati con idonee sostanze protettive. 
e) Tubi di cemento-amianto - Costituiti da una miscela di cementi selezionati, additivi e fibre di amianto dovranno possedere elevata 
resistenza alla trazione ed alla flessione, giusta elasticità, inalterabilità al gelo ed alle intemperie, assoluta impermeabilità all'acqua, 
resistenza al fuoco e scarsa conducibilità del calore secondo quanto stabilito dalla norma UNI 6159, dovranno essere ben stagionati 
mediante immersione in acqua per non meno di una settimana. 
Se previsto avranno un'estremità forgiata a bicchiere e l'interno interamente rivestito con protettivi impermeabili di spessor e uniforme. I 
diametri, gli spessori ed i sistemi di giunzione saranno quelli prescritti dagli elaborati di progetto e dalla norma UNI ISO 4482. 
f) Tubo di terracotta - I tubi in terracotta a pasta colorata dovranno provenire dalla lavorazione di argille facilmente fusibili e ad alto contenuto 
di carbonato di calcio (fino al 30%). 
Il carbonato di calcio finemente macinato dovrà essere sparso in modo uniforme nell'argilla assolutamente scevra di grossi grumi di sabbia 
calcarea capaci di formare durante il procedimento di cottura vistose inclusioni di calce che a contatto con l'acqua rigonfierebbero 
producendo fessurazioni. 
g) Tubi di pvc rigido - Formati per estrusioni di mescole a base di cloruri di polivinile (stabilizzato e privo di additivi plastificanti), dovranno 
essere ben calibrati, di struttura omogenea, di colorazione uniforme, non deformati e resistenti alle alte temperature (70-95)  
Le loro caratteristiche tecnologiche, la pressione nominale, i diametri e gli spessori, in relazione all'utilizzo, dovranno essere quelli prescritti 
dagli elaborati di progetto e dalle norme UNI 7441-48 e 7475. I sistemi di giunzione, i raccordi, le curve ed i pezzi speciali avranno le 
caratteristiche richieste dalla norma UNI 7442 e 8453. Se utilizzati per l'adduzione e la distribuzione delle acque in pressione dovranno avere 
le caratteristiche richieste dalla Circolare del Ministero della Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 
h) Tubi di rame - L'Appaltatore dovrà fornire esclusivamente tubi costituiti da rame Cu-DHP (UNI 5649 parte 1) a superficie (interna ed 
esterna) perfettamente liscia e priva di difetti. 
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Sui tubi, ad intervalli di 60 cm, deve essere visibile la punzonatura indicante il marchio, il nome del produttore, l'anno di fabbricazione ed il 
titolo di purezza del materiale. Il rivestimento dei tubi di rame sarà quello previsto dall'Art. 12 del DM 1052.  
Le prove di accettazione per i tubi in rame saranno quelle previste dalla normativa UNI 6507. 
Le giunzioni dovranno essere effettuate mediante manicotti, raccordi e pezzi speciali che, conformi alla norma UNI 8050/4-11, andranno 
posizionati nei tubi ben tagliati a squadra, calibrati e puliti.  
I diametri e gli spessori, i sistemi di fissaggio e di curvatura saranno quelli prescritti dagli elaborati di progetto o ordinati dalla D.L.. 
i) Tubi di piombo - Si dovranno impiegare tubi confezionati con piombo finemente lavorato, privo di difetti ed impurità, duttile, grigio ed in 
sonoro alla percussione secondo le norme UNI 3165 r 6450. 
I tubi in piombo per impieghi generali e per condotte in pressione sono regolamentati rispettivamente dalle norme UNI 7527/1 e 7527/2. Sarà 
vietato utilizzare tubi in piombo per la realizzazione di condotte di acqua calda o potabile anche per raccordi di piccola entità. 
 

Art. 56 
Sostanze impregnanti – Generalità 

L'impregnazione dei materiali che costituiscono l'involucro esterno degli edifici, è una lavorazione tesa a prevenire il degrado operato da 
un'azione fisica, che agisce mediante un continuo bombardamento di microparticelle presenti nell'atmosfera e spinte dai venti. 
L'impregnante, in questo caso, dovrà evitare una rapida disgregazione delle superfici; un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, 
occasionale o continuato, con sostanze attive quali piogge acide ed inquinanti atmosferici. In questo caso l'impregnante dovrà fornire alle 
superfici un'appropriata inerzia chimica. 
La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che potranno presentarsi rivestite con 
intonaci e coloriture realizzati nel corso dei lavori di restauro; rivestite con intonaci e coloriture preesistenti al restauro; prive di rivestimento 
con pietra a vista compatta e tenace; prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa. 
Essendo, quindi, varia sia la natura dei materiali che formano le superfici esterne che il tipo di agenti che innescano il degrado, le sostanze 
impregnanti dovranno svolgere le seguenti funzioni: 
 - difesa dall'attacco chimico che si effettuerà mediante la idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a limitare l'assorbimento 
delle acque meteoriche; 
- difesa dall'attacco fisico che si otterrà mediante il consolidamento dei supporti al fine di accrescere o fornire quelle capacità meccaniche di 
resistenza al degrado che non hanno mai posseduto o che, col trascorrere del tempo, si sono indebolite. La scelta delle sostanze 
impregnanti sarà effettuata in funzione delle risultanze emerse a seguito delle diagnosi e delle indagini preliminari (vedi lo specifico articolo 
del presente Capitolato) che verranno, in ogni caso, condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni NORMAL. In particolare, le 
caratteristiche richieste in base al loro impiego, saranno le seguenti: 
- elevata capacità di penetrazione; 
- buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti; 
- comprovata inerzia cromatica; 
- soddisfacente compatibilità fisico-chimica con il materiale da impregnare; 
- totale reversibilità della reazione d'indurimento. 
Impregnanti ad effetto idrofobizzante 
I prodotti da usare per l'idrofobizzazione dei materiali edili dovranno possedere le seguenti caratteristiche documentate da prove applicative 
e da analisi di laboratorio: 
- basso peso molecolare ed elevato potere di penetrazione; 
- resistenza all'attacco fisico-chimico degli agenti atmosferici; 
- resistenza chimica in ambiente alcalino; 
- assenza di effetti collaterali (produzione di sali) ; 
- perfetta trasparenza ed inalterabilità del colore; 
- traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il valore limite del 10%. 
1) Polimeri organici - Dovranno possedere un'elevata resistenza agli alcali e dai raggi ultravioletti senza che venga diminuita la naturale 
predisposizione dei materiali edili alla diffusione dei vapori. Dovendosi applicare sotto forma di emulsioni o di soluzioni acquose, avranno, 
generalmente, una scarsa capacità di penetrazione e potranno causare una sensibile variazione di colore ed un effetto traslucido sulle 
superfici; il loro utilizzo, quindi, su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà vincolato ad una specifica autorizzazione della D.L. o 
degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
2) Composti organici del silicio 
Siliconati - Particolarmente indicati per trattamenti idrofobizzanti di cemento e materiali a base alcalina, poichè‚ formano, a causa dell 'azione 
combinata dell'acqua con l'anidride carbonica, sali (organo-sil-sesquiossani), il loro utilizzo sarà condizionato alla specifica autorizzazione 
della D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  
Silani - Gli organo-alcossi-silani sono monomeri capaci di impregnare materiali poco assorbenti quali i calcestruzzi; dovranno essere 
applicati in concentrazioni elevate (20-40% di sostanza attiva) perchè la loro alta tensione di vapore, dopo l'applicazione, potrebbe 
comportare forti perdite di prodotto. 
Organo-silossani- polimeri - Sono indicati per l'impregnazione di pietre molto porose; le soluzioni in commercio hanno una concentrazione di 
sostanza attiva intorno ai valori del 5-10%. Se vengono impiegati su materiali compatti e poco assorbenti, occorrerà abbassarne il peso 
molecolare al fine di ottenere una maggiore profondità di penetrazione senza eccessive perdite di prodotto. 
Organo- silossani-oligopolimeri - Appartengono a questa categoria, i metil-etossi-silossani oligopomeri che si presentano sotto forma di 
concentrati liquidi privi di solvente. La loro caratteristica più rilevante è l'elevata capacità di penetrazione che è funzione della particolare 
struttura chimica; infatti, riescono ad infiltrarsi all'interno dei capillari più sottili della pietra grazie ai loro particolari legami incrociati. La 
capacità di penetrazione dei silossani oligopolimeri dovrà essere migliorata utilizzando, dietro apposita autorizzazione della D.L., solventi, nei 
quantitativi prescritti dal produttore, che trasportino la sostanza attiva all'interno della struttura da idrofobizzare. 
 

Art. 57 
Impregnanti contro la formazione di efflorescenze saline 

Gli impregnanti da utilizzare per i trattamenti desalinizzanti o stabilizzanti della salinità, oltre a possedere le caratteristiche di cui all'art. 
"Sostanze impregnanti Generalità", dovranno essere in grado di: 
- impregnare in profondità anche i supporti umidi; 
- inibire le migrazioni saline dall'interno della struttura verso le superfici esterne; 
- agire ad ampio spettro su tutti i tipi di formazioni saline;  
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- lasciare inalterata la permeabilità al vapore del supporto;  
- assicurare la possibilità di ripetere più volte il trattamento;  
- non generare nei supporti strati con differenti caratteristiche meccaniche. 
Avranno, inoltre, le seguenti caratteristiche: 
- agente chimico attivo : miscela di derivati del silicio 
- peso specifico : < 0, 90 g/cmc +/- 2%; 
- residuo secco : > 20% in peso +/- 2%; 
- Flash point : > 21° C. 
 

Art. 58 
Impregnanti per interventi di deumidificazione 

Gli impregnanti da utilizzare per interventi di deumidificazione, oltre a possedere le caratteristiche di cui all'Art. "Sostanze impregnanti 
Generalità" ed a garantire una riduzione dell'assorbimento di acqua nel supporto pari al 95% ed una riduzione dell'assorbimento degli ioni 
cloro pari al 99%, dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- agente attivo : miscela in solvente di silani e silossani; 
- massa volumica: 0, 85 g/l +/- 2% 
- residuo secco : 20% in peso +/- 2% 
- viscosità : 15 cps +/- 2% 
 

Art. 59 
Impregnanti ad effetto consolidante 

L'impregnante ad effetto consolidante da utilizzare nei lavori di restauro, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- elevata capacità di penetrazione nelle zone di pietra carenti di legante; 
- resistenza chimica agli agenti inquinanti; 
- spiccata capacità di ripristinare i leganti della pietra senza depositare sali superficiali; 
- capacità di fare trasparire la pietra in modo da conservare la diffusione del vapore; 
- profonda penetrazione che eviti la formazione di pellicole in superficie; 
- "pot-life" molto lungo tale da consentire l'indurimento solo ad impregnazione completata; 
- perfetta trasparenza priva di effetti traslucidi; 
- capacità di mantenere inalterato il colore della pietra. 
1) Resine organiche - Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno dei materiali. 
Questa proprietà dipende da diversi fattori: 
- dal peso molecolare e dalla viscosità della resina; 
- dalla tensione superficiale della soluzione; 
- dalla polarità dei solventi; 
- dalla velocità d'evaporazione dei solventi. Le resine che polimerizzano dopo l'applicazione (epossidiche e poliuretaniche), oltre ad avere la 
capacità di diffondersi all'interno della pietra anche senza l'ausilio del solvente, possiedono un basso peso molecolare (250-350) ed una 
viscosità a 25 C intorno ai 250 cps. Le resine che induriscono per essiccamento (evaporazione del solvente) poichè‚ possiedono un elevato 
peso molecolare che determina la loro diffusione poco omogenea all'interno del manufatto, potranno essere utilizzate solo in soluzione con 
residui secchi molto bassi (10-15%). E evidente che la qualità di legante risulta determinante ai fini della qualità del consolidamento; si 
dovranno, quindi, preferire sistemi a base di solventi a rapida evaporizzazione che assicurino residui secchi più elevati e tempi di 
permanenza più brevi all'interno dei materiali. 
Su manufatti di particolare valore storica-artistico, l'utilizzo delle resine organiche sarà condizionato alla specifica autorizzazione della D.L. e 
degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
Resine epossidiche - Il loro impiego dovrà essere attentamente vagliato dall'Appaltatore, dietro espresso giudizio della D.L., in quanto pur 
possedendo ottime capacità leganti ed elevate resistenze meccaniche e chimiche, risultano poco resistenti all'ingiallimento provocato dai 
raggi U.V.. Potranno essere impiegate per la protezione di edifici industriali, di superfici in calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una forte 
aggressione chimica. 
Resine poliuretaniche - I poliuretani sono polimeri nelle cui macro-molecole sono presenti dei raggruppamenti uretanici; si ottengono facendo 
reagire gli isocianati con gli alcoli polivalenti. Dovranno possedere le seguenti proprietà: 
- assenza di ingiallimento; 
- elevata resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi ultravioletti;  
- indurimento regolabili fino a 24 ore dopo l'applicazione;  
- reversibilità fino a 36 ore dopo l'applicazione;  
- basso peso molecolare; 
- residuo secco intorno al 3%; 
- viscosità a 25 C intorno a 250 cps. 
Resine acril-siliconiche - A base di resine acriliche e siliconiche disciolte in particolari solventi, risultano indicate per interventi di 
consolidamento di materiali lapidei specie quando si verifica un processo di degrado provocato dall'azione combinata di aggressivi chimici 
ed agenti atmosferici. Sono particolarmente adatte per il restauro di opere d'arte e di monumenti in pietra calcarea o arenaria. Le resine acril-
siliconiche dovranno essere diluite con le apposite sostanze solventi nei quantitativi indicati dal produttore o consigliati dalla D.L.. Dovranno 
essere completamente reversibili anche dopo l'indurimento, generare nel materiale trattato un aumento del carico di rottura ed una forte 
resistenza agli sbalzi termici eliminando, nel contempo, i fenomeni di decoesione. Dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
- residuo secco : 10% +/- 2%; 
- peso specifico: 1, 050 g/l +/- 2%;  
- colore gardner: inferiore a 1;  
- essiccazione : da 15 a 20°C secco al tatto. 
2) Impregnanti a base di sostanze minerali - Sono prodotti adatti al consolidamento di superfici di particolare pregio artistico (fregi, 
bassorilievi, affreschi, ecc.) in quanto formulati per risultare perfettamente compatibili con le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche 
delle più diffuse pietre calcaree ed arenarie. Essendo alcuni di recente formulazione, il loro impiego dovrà sempre essere autorizzato dalla 
D.L. e dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  
Silicati di etile - Sono sostanze basso-molecolari che penetrano in profondità nella pietra. Grazie all'azione di un catalizzatore neutro, 
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reagiscono con l'umidità atmosferica e con l'acqua presente all'interno dei pori della pietra, liberando alcool e formando un gel di silice che 
diventa il nuovo legante dei granuli disgregati; i sotto prodotti della reazione chimica sono inattivi in quanto si volatilizzano rapidamente. I 
formulati a base di silicato di etile per risultare adatti al consolidamento di edifici monumentali, dovranno possedere le seguenti proprietà: 
- basso peso molecolare; 
- essiccamento fuori polvere; 
- assenza di prodotti dannosi per la pietra; 
- legante minerale affine a quello del materiale trattato; 
- resistenza agli acidi; - capacità di fare traspirare i pori della pietra;  
- permeabilità al vapore d'acqua. 
 

Art. 60 
Prodotti per la pulizia dei manufatti lapidei 

Generalità - La pulizia delle superfici esterne di un edificio, soprattutto sedi valore storico-artistico, è un'operazione complessa che necessita 
di un'attenta analisi sulla natura delle croste e dei manufatti lapidei al fine di determinare il processo chimico che innesca il degrado e, 
quindi, la scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriate (raccomandazioni NORMAL). All'Appaltatore sarà, quindi, vietato utilizzare 
qualsiasi tipo di prodotto, anche prescritto, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della D.L.. 
REAGENTI CHIMICI - La pulizia con reagenti chimici richiederà la massima cautela per la difficoltà di controllo delle sua azione corrosiva. 
Essa dovrà, infatti essere effettuata esclusivamente dietro specifica autorizzazione della D.L. e solo sulle zone ove le croste si presentano 
più tenaci. In genere, s'impiegheranno dei formulati in pasta resi tixotropici della carbossilcellulosa che verranno diluiti, per mitigare la loro 
azione urticante, con i quantitativi d'acqua prescritti dalla D.L.. 
1) Sostanze alcaline - Composte prevalentemente da alcali caustici, polimeri e agenti reologici, presenteranno, in genere le seguenti 
proprietà:  
- alcalinità 
- 10-20% ; 
- PH 13-14;  
- PH 1% in acqua 12-13; 
- peso specifico 1, 247 g/ml;  
- viscosità DIN 20. 
2) Neutralizzatori - Composti da acidi e solventi in acqua, saranno, impiegati per interrompere l'azione delle sostanze alcaline. Il loro utilizzo 
sarà opportunamente vagliato dalla D.L. in quanto, talvolta, su superfici particolarmente reattive potrebbero produrre sali solubili che, 
penetrando all'interno, danneggerebbero irreversibilmente i materiali. Presenteranno le seguenti caratteristiche: 
- acidità 1-10%; 
- PH 1% in acqua 2-4; 
- peso specifico 1.043 g/ml. 
3) Sostanze acide - Costituite da acidi inorganici e tensioattivi, dovranno essere impiegate esclusivamente su materiali di natura non 
calcarea. Presenteranno le seguenti proprietà:  
- PH 0-1; 
- PH 1% in acqua 0-2;  
- peso specifico 1-1, 35 g/ml; 
- viscosità DIN 20. 
AB 57 - Si tratta di un formulato messo a punto dai Tecnici dell'Istituto Centrale del Restauro di Roma. E composto da: 
 - acqua cc. 1000; 
- bicarbonato d'ammonio g. 30; 
- bicarbonato di sodio g. 50; 
- E.D.T.A (sale bisodico) g. 25;  
- desogen (sale d'ammonio quaternario) cc. 10 (tensioattivi, fungicida) ;  
- carbossimetilcellulosa g. 60. 
Dovrà avere PH intorno a 7-5 e la quantità di E.D.T.A. potrà essere variata e portata, se ritenuto necessario, a 100-125 g.. Alla miscela 
potranno essere aggiunte ammoniaca o trietanolammina allo scopo di facilitare la dissoluzione di componenti "grassi" presenti nella crosta.  
Esametofosfato di sodio e Formiato di ammonio - Sono sali che hanno la proprietà di sciogliere il gesso senza intaccare il carbonato di 
calcio. Dovranno essere usati in soluzioni con il 5-10% d'acqua e, su richiesta della D.L., potranno essere miscelati fra loro al fine di ottenere 
una maggiore capacità solvente. Potrà essere, anche aggiunto un sapone liquido di tipo neutro o leggermente alcalino (5-10 cc. litro) al fine 
di favorire una migliore bagnabilità ed asportazione delle croste grasse prodotte dagli idrocarburi alifatici. 
Detergenti - Sono tensioattivi organici costituiti da catene di atomi di carbonio alle quali sono attaccati uno o più gruppi idrofili. Saranno 
impiegati allo scopo di diminuire la tensione superficiale dell'acqua in modo da aumentare il potere ammorbidente. L'uso dei detergenti dovrà 
essere opportunamente vagliato dalla D.L.; infatti, i tensioattivi oltre a sciogliere il gesso ed il carbonato di calcio (che sono i leganti più 
comuni delle croste), agiscono anche sulle pietre corrodendole e formando sali solubili.  
Argille assorbenti - Potranno essere impiegate due tipi di argille: la sepiolite e l'attapulgite. Sono fillosilicati idrati di magnesio capaci 
d'impregnarsi di oli e grassi senza operare azioni aggressive sulla superficie delle pietre deteriorate. La granulometria dei due tipi d'argilla 
dovrà essere di almeno 100-200 Mesh. Dovranno essere fornite nei contenitori originali sigillati e saranno preparate diluendole 
esclusivamente con acqua distillata o deionizzata fino a raggiungere una consistenza pastosa che consenta la loro collocazione in spessori 
di circa 2-3 cm.  
Impacchi biologici - Gli impasti, a base di sepiolite o attapulgite, avranno la seguente composizione: 
- 1 lt di acqua;  
- 50 di aurea;  
- 20 cc. di glicerina. 
Il fango che si otterrà dovrà essere steso in spessori di almeno 2 cm.  
 

Art. 61 
Indagini preliminari ai lavori di restauro 

Prima di dare inizio a qualsiasi tipo di lavorazione su manufatti di particolare interesse storico-artistico, l'Appaltatore, se previsto negli 
elaborati di progetto o espressamente richiesto dalla D.L., sarà tenuto ad effettuare su di essi tutte quelle operazioni che, finalizzate alla 
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sistematica e scientifica acquisizione di dati certi inerenti lo stato di conservazione o i loro processi di alterazione e di degrado, possano 
consentire una diagnosi corretta ed accurata dei meccanismi che provocano il deperimento al fine d'intervenire su di essi con i rimedi più 
efficaci. La diagnosi sarà effettuata commissionando, esclusivamente a laboratori riconosciuti ed autorizzati dagli organi preposti alla tutela 
del bene in oggetto, l'esecuzione di una specifica serie di prove di laboratorio e di analisi da svolgere "in situ". Il laboratorio dovrà eseguire le 
analisi su campioni di manufatto che dovranno essere prelevati o da personale di sua fiducia o da altra rappresentanza che assolva tale 
compito sotto il suo diretto controllo e secondo le modalità descritte nelle Raccomandazioni NORMAL 3/80 redatte a cura dell'istituto 
Centrale del Restauro (Roma 1980). 
Durante il campionamento, oltre alle consuete cautele, sarà necessario non modificare lo stato originario del manufatto e dei luoghi non 
arrecando danno alcuno alle antiche strutture. Inoltre, lo spostamento delle attrezzature per prelevare i campioni dal terreno o dalle murature 
avverrà nel massimo rispetto dello stato dei luoghi. Alla fine dei lavori dovrà essere effettuata una perfetta pulizia rimuovendo qualsiasi 
residuo di lavorazione. 
Rilievi ed indagini non distruttive - I rilievi e le indagini, ordinati ai fini diagnostici, saranno eseguiti ricorrendo a specifiche apparecchiature le 
cui dimensioni e la cui manegevolezza unitamente all'innocuità dei principi fisici di funzionamento possano garantire la conservazione 
dell'integrità fisica dell'oggetto indagato e fornire, nel contempo, risultati a livello qualitativo e quantitativo non ottenibili mediante l'uso di 
attrezzature di tipo tradizionale. 
La scelta delle finalità, delle modalit dei sistemi e degli attrezzi più adatti al singolo caso, se non specificato negli elaborati di progetto, sarà 
effettuata dietro insindacabile giudizio della D.L. e specifica autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. In ogni caso 
sarà data preferenza a quei sistemi che siano in grado di consentire la massima rapidità di rilievo, la più completa globalità d'informazione e 
la maggiore semplicità di restituzione analitica dei dati. 
I rilievi fotogrammetrici verranno effettuati mediante riprese eseguite con apposite apparecchiature stereometriche, mediante rilievi 
topografici specializzati dei punti di appoggio e con l'uso di stereo restitutori in grado di tradurre in coordinate numeriche i punti apparenti 
sull'immagine stereoscopica. I rilievi, una volta eseguiti, saranno rielaborati in modo da evidenziare, anche con l'ausilio della grafica 
manuale, la tessitura dei paramenti murari, la diversificazione tipologica delle murature o la caratterizzazione superficiale dei materiali. Nei 
lavori di rilievo fotogrammetrico saranno comprese l'elaborazione dei dati, la restituzione grafico-analitica e la formazione di una scheda 
analitica tipo dell'oggetto indagato.  
I rilievi topografici strumentali, consistenti nella lettura e nella rappresentazione dell'oggetto in funzione delle specifiche finalità operative, 
saranno effettuati ricorrendo ad apposite strumentazioni elettroniche e consegnati, nella scala richiesta, previa registrazione, calcolo e 
restituzione computerizzata o manuale dei dati di rilievo ed integrazione della griglia dei punti base; il tutto dovrà essere supportato da 
un'idonea veste grafica e da rilievo fotografico. 
I rilievi ed i controlli strumentali dei dissesti consisteranno nella posa in opera, secondo le modalità disposte negli elaborati di progetto, del 
numero prescritto di fessurimetri a lettura diretta, di microdime a lettura analogica, di rilevatori ultrasonici o di sonde televisive. 
Le letture saranno elaborate e registrate con le modalità tipiche del sistema adottato e consegnate con idonee restituzioni grafiche.  
Gli esami termografici a raggi infrarossi consisteranno nel rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche nella banda dell'infrarosso dello 
spettro di emissione del materiale indagato che verranno registrate e convertite in mappe termiche. L'analisi sarà finalizzata, in relazione alle 
necessità del caso in oggetto, alla definizione del paramento murario sotto intonaco, all'individuazione di diversità compartimentali di zone di 
particolare importanza o alla determinazione di aree interessate da invasioni umide, da sacche di distacco, da elementi litoidi inglobati nella 
struttura, da tompagnamenti di aperture e cavità, da ammorsature fra tessiture murari e diverse e dall'individuazione della distribuzione della 
temperatura superficiale in funzione del diverso contenuto igrometrico. 
Analisi di elementi strutturali e decorativi - I campioni occorrenti per le indagini conoscitive sulle caratteristiche chimiche, fisiche e 
meccaniche delle murature saranno prelevati mediante il prescritto numero di carotaggi. Le carotatrici dovranno essere fornite di punte vidia 
a sola rotazione che possano essere raffreddate ad acqua aventi un diametro idoneo, ad insindacabile giudizio della D.L., ad una corretta 
valutazione dello specifico materiale indagato. 
Una volta estratte, le carote saranno ordinate e catalogate in apposite cassette di stoccaggio; la sezione perforata verrà sigillata con boiacca 
di cemento e il paramento murario sarà risarcito utilizzando la sezione esterna della carota estratta avendo cura di sigillare con la malta di 
resina e detrito di perforazione. 
L'inserimento di martinetti piatti, adoperati in singolo o accoppiati al fine di determinare "in situ" le caratteristiche meccaniche delle murature, 
sarà effettuato all'interno di appositi tagli predisposti in corrispondenza dei ricorsi delle malte; l'Appaltatore, alla fine dei rilevamenti, avrà 
l'obbligo di costiparne le sedi di posa con malta di resina e detriti. 
Le analisi mineralogico-petrografiche, tese ad individuare i tipi litologici, le disomogeneità delle strutture, le forme e gli stadi del degrado o le 
caratteristiche peculiari dei prodotti da utilizzare per il consolidamento e la protezione o dei prodotti di reazione già utilizzati sulla pietra, 
potranno essere condotte mediante l'utilizzo della microspia elettronica a scansione, della spettroscopia, dei raggi X o delle onde elastiche 
ed ultrasuoni; ciascuna specifica richiesta dovrà essere eseguita e documentata con tabulati, diagrammi, mappe e documenti fotografici 
ritenuti dalla D.L. più adatti alla caratterizzazione petrografica dei tipi lapidei e all'individuazione delle caratteristiche fisico-meccaniche dei 
campioni estratti. 
La caratterizzazione chimico fisica-mineralogica e l'analisi biologica dei materiali lapidei, degli intonaci, delle superfici affrescate o dipinte e 
degli stessi prodotti di alterazione dovranno essere eseguite ricorrendo ad analisi chimiche, fisiche e mineralogiche, ad indagini 
riflettografiche, a foto a macrofoto a luce redente, per un'esatta determinazione dei componenti elementari e delle sostanze inquinanti del 
materiale indagato. 
Le metodologie d'intervento saranno quelle previste dagli elaborati di progetto prescritte dalla D.L. in quanto più idonee alla natura del 
materiale, al tipo dei prodotti di alterazione ed alle dimensioni degli stessi campioni. 
 

Art. 62 
Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni relative ad opere di sottofondazione o all'eliminazione di stati critici di crollo o alla rimozione di materiale pregiato da 
ricollocare "in situ", dovranno essere effettuate con ogni cautela al fine di tutelare i manufatti di notevole valore storico. L'Appaltatore dovrà 
prevedere, altresì al preventivo rilevamento e posizionamento di quei segnali necessari alla fedele ricollocazione dei manufatti. La zona dei 
lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per 
tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque essere interessate alla caduta di materiali. 
Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ecc., dopo la demolizione di 
infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati. Particolare attenzione si dovrà porre in modo da evitare che si creino zone di instabilità 
strutturale. 
I materiali demoliti dovranno essere immediatamente allontanati, guidati mediante apposite canalizzazioni o trasporti in basso con idonee 



 29/40 

apparecchiature dopo essere stati bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Risulterà in ogni caso assolutamente vietato il getto 
dall'alto di qualsiasi materiale. Tutti gli sfabricidi provenienti dalle demolizioni, ove non diversamente specificato, resteranno di proprietà 
dell'Amministrazione appaltante. 
Competerà, quindi, all'Appaltatore l'onere della loro selezione, pulizia, trasporto e immagazzinamento nei depositi dell'Amministrazione o 
dell'accatastamento, nelle aree stabilite dalla D.L., dei materiali riutilizzabili e del trasporto a discarica di quelli di scarto.  
Dovranno essere, altresì osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 07.01.1956, n. 164 (norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle costruzioni) e nel D.M. 02.09.1968. Sarà tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da demolire. 
 

Art.63 
Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. Nella esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà 
procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà inoltre 
provvedere a sue spese affinchè‚ le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile della Direzione, ad altro 
impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 
provvedere a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse 
dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le 
materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla 
superficie. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 
disposizioni. 
Ove si dovesse procedere all'interno di costruzioni o in adiacenza alle murature, gli scavi andranno eseguiti con gli strumenti e le cautele 
atte ad evitare l'insorgere di danni nelle strutture murarie adiacenti. Il ripristino delle strutture, qualora venissero lese a causa di una 
esecuzione maldestra degli scavi, sarà effettuata a totale carico dell'Appaltatore. 
 

Art. 64 
Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno 
sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, 
vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 
l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc.. Saranno pertanto 
considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna, o del piano stradale di progetto (se inferiore 
al primo) quando gli scavi rivestano caratteri sopra accennati. 
 

Art. 65 
Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dare luogo sia alla costruzione di muri o 
di pilastri di fondazione propriamente detti, sia alla realizzazione di opere di sottofondazione atte al consolidamento delle strutture fondali. In 
ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli atti per dare luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per la fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei 
lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione, tenendo del debito conto le istruzioni impartite dal Ministero dei Lavori Pubblici con la 
circolare 6 novembre 1967, n. 3797 del servizio Tecnico Centrale. 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di progetto, sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante si riserva piena 
facoltà di variare nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta 
della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 
Compiute le opere in fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare più all'ingiro della medesima, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorre, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste armature, in modo da 
assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi 
che delle murature. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere 
per la mancanza o insufficienza ditali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche 
tutte le precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle precauzioni che al riguardo gli venissero 
impartite dalla Direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre che non si tratti di armature formanti 
parte integrante dell'opera, da restare quindi sul posto in proprietà della Amministrazione: i legnami però, che a giudizio della Direzione dei 
lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno, quindi, essere abbandonati negli scavi. 
 

Art. 66 
Scavi di accertamento e ricognizione 

Gli scavi per l'accertamento e la ricognizione dei piani originari e, quindi, per l'eliminazione dei detriti e dei terreni vegetali di recente 
accumulo, verranno effettuati sotto la sorveglianza, con i tempi e le modalità indicate dal personale tecnico incaricato dalla D.L.. 
L'uso di mezzi meccanici sarà subordinato alla presenza o meno di reperti "in situ" e, quindi, ad una preventiva indagine. Qualora le materie 
provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per riempimenti o rinterri, esse saranno depositate nell'ambito del 
cantiere e, in ogni caso, in luogo tale che non provochino danno o intralcio al traffico. 
 

Art. 67 
Opere provvisionali 

Generalità - Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a sostegno ed a ritegno e le altre opere 
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necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto ed alla sicurezza ed incolumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel 
rispetto delle norme di sicurezza della buona tecnica costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L.. 
Ponteggi ed impalcature - Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate adeguate impalcature, 
ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose secondo quanto disposto dal D.P.R. 07.01.56 
n. 164. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di montaggio e smontaggio ed il periodico 
controllo delle strutture dei ponteggi; egli, inoltre, dovrà fare rispettare le seguenti prescrizioni: 
a) Ponteggi in legno: 
- sopra i ponti di servizio e sulle impalcature sarà vietato il deposito di qualsiasi attrezzo o materiale con la sola eccezione per quelli di pronto 
utilizzo; 
- i montanti, costituiti da elementi, accoppiati, dovranno essere fasciati con reggette metalliche (acciaio dolce) fissate con chiodi o con 
ganasce (traversini in legno). 
Gli elementi dei montanti dovranno essere sfalsati di almeno un metro. 
L'altezza dei montanti dovrà superare di almeno ml. 1, 20 l'ultimo piano del ponte o il piano di gronda e la distanza fra i montanti non sarà 
superiore ai metri 3, 60; 
- l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale o leggermente inclinata verso la costruzione, assicurata solidamente alla base dei 
montanti ed ancorata alla costruzione in corrispondenza di ogni due piani di ponte e di ogni due file di montanti; 
- i correnti (elementi orizzontali di tenuta), collocati a distanza non superiore a due metri, dovranno poggiare su gattelli di legno ed essere 
fissati ai montanti mediante piattine di acciaio dolce e chiodi forgiati o apposite squadre in ferro (aggancia ponti); 
- la distanza fra due traversi consecutivi (poggiati sui correnti e disposti perpendicolarmente alla muratura) non sarà superiore a ml. 1, 20; 
- gli intavolati da utilizzare per piani di ponte, impalcati, passerelle ed andatoie dovranno essere costituite da legname sano, privo di nodi 
passanti o fessurazioni, aventi fibre con andamento parallelo al loro asse longitudinale e dimensioni adeguate al carico (non inferiore a 4 cm. 
di spessore e 20 cm. di larghezza).  
Gli intavolati dovranno poggiare su almeno quattro traversi senza parti a sbalzo, essere posti a contatto con i montanti ed essere distaccati 
dalla costruzione non più di 20 cm.. 
- i parapetti saranno costituiti da una o più tavole il cui margine superiore sarà collocato nella parte interna dei montanti a non meno di metri 
1 dall'intavolato; 
- le tavole fermapiede, da collocare in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm.. 
b) Ponteggi metallici: 
- l'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà l'obbligo di tenere in cantiere. 
Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 14 del D.P.R. 07.01.56 n. 164; 
- le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con superficie terminale ad angolo retto con l'asse 
dell'asta; 
- l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a superficie piana, di area non minore a 18 volte 
l'area del poligono circoscritto alla sezione del montante stesso e di spessore tale da resistere senza deformazioni al carico. 
La piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di essa e tale da non produrre movimenti 
flettenti sul montante;  
- i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento dovrà essere atto a resistere sia agli 
sforzi di trazione che di compressione; 
- i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e dovranno assicurare una notevole 
resistenza allo scorrimento; 
- i montanti di una stessa fila dovranno essere posti ad una distanza non superiore a ml. 1, 80 da asse ad asse; 
- per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto, 
- gli intavolati andranno realizzati come prescritto per i ponteggi in legno. 
c) Puntelli - Sono organi strutturali destinati al sostegno provvisionale totale o parziale delle masse murarie fatiscenti. 
Potranno essere costruiti in legname, ferro e in calcestruzzo di cemento armato, con travi unici o multipli allo scopo di assolvere funzioni di 
sostegno e di ritegno. 
Per produrre un'azione di sostegno, l'Appaltatore, secondo le prescrizioni di progetto, adotterà la disposizione ad asse verticale semplice o 
doppia, mentre per quella di ritegno affiderà l'appoggio dei due ritti ad un traverso analogo a quello superiore allo scopo di fruire, nel 
consolidamento provvisorio, del contributo del muro. Nell'azione di ritegno dovrà adottare, in base alla necessità del caso, la disposizione ad 
asse inclinato o a testa aderente oppure orizzontale o lievemente inclinata. 
La scelta del tipo di puntellamento d'adottare sarà fatta secondo quanto stabilito dagli elaborati di progetto o ordinato dalla D.L.. 
Se la massa presidiata per il degrado causato dal dissesto e per anomalie locali non sarà stimata capace di offrire efficace contrasto 
all'azione localizzata delle teste, dovranno essere adottate tutte le precauzioni ritenute opportune dalla D.L.. 
Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più possibile i carichi unitari sul terreno al fine di 
rendere trascurabili le deformazioni.  
Nei puntelli di legname verrà, quindi, disposta una platea costituita sia da travi di base che da correnti longitudinali e trasversali. In quelli di 
cemento armato verrà adottato un plinto disposto sulla muratura. 
 

Art. 68 
Malte. Qualità e composizione 

Generalità - Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a quelli utilizzati durante la costruzione 
dell'edificio oggetto del restauro. In ogni modo, la composizione delle malte, l'uso specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, 
l'eventuale integrazione con addittivi, resine o con altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro autorizzazione 
degli organi preposti alla tutela dell'edificio in oggetto. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. Saranno, in ogni caso, preferite le 
sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna 
traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici o, 
manualmente, dovrà risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, 
dovranno ad ogni impasto essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume. 
La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo di cassa parallelepipeda, riesca 
semplice e di sicura esattezza. 
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Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per quanto possibile, in prossimità del lavoro. I 
residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati 
con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 
I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto ministeriale 3 giugno 1968. I tipi di 
malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume nel seguente modo (D.M. 9 gennaio 1987): 
MALTA IDRAULICA (classe M4) - Composizione: calce idraul. (1); sabbia (3). 
MALTA POZZOLANICA (classe M4) - Composizione: calce aerea (1); pozzolana (1). 
MALTA BASTARDA (classe M4) - Composizione: cemento (1); calce idraul. (1); sabbia (5). 
MALTA BASTARDA (classe M3) - Composizione: cemento (1); calce idraul. (1); sabbia (5); pozzolana (1). 
MALTA CEMENTIZIA (classe M2) - Composizione: cemento (1); calce idraul. (0;5); sabbia (4). 
MALTA CEMENTIZIA (classe M1) - Composizione: cemento (1); sabbia (3). 
Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante. Malte di diverse proporzioni nella 
composizione confezionata anche con addittivi, preventivamente sperimentata, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora 
la loro resistenza media e compressione risulti non inferiore ai valori seguenti:  
12 N/mmq. ((120 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M1 
8 N/mmq. (( 80 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M2  
5 N/mmq. (( 50 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M3 
2, 5 N/mmq. (( 25 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M4 
Ove l'approvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati in sacchi o in fusti, questi oltre ad essere 
perfettamente sigillati dovranno avere la chiara indicazione relativa al produttore, al peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di 
produzione, alla quantità d'acqua occorrente per il confezionamento, alle modalità di confezionamento e alle resistenze minime dopo i 28 
giorni di stagionatura. 
 

Art. 69 
Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le particolari indicazioni che 
potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere le seguenti proporzioni: 
a) Malta comune: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 26 - 0, 40 
sabbia mc. 0, 85 - 1, 00 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo): 
Calce spenta in pasta mc. 0, 20 - 0, 40 
sabbia mc. 0, 90 - 1, 00 
c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura): 
Calce spenta in pasta mc. 0, 35 - 0, 45 
sabbia vagliata mc. 0, 800 
d) Malta grassa di pozzolana: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 22 
pozzolana grezza mc. 1, 10 
e) Malta mezzana di pozzolana: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 25 
pozzolana vagliata mc. 1, 10 
f) Malta fina di pozzolana: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 28 
pozzolana vagliata mc. 1, 05 
g) Malta idraulica: 
Calce idraulica q.li 3-5 
Sabbia mc. 0, 90 
h) Malta bastarda: 
Malta di cui alle lettere a), e), g) mc. 1, 00 
Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 1, 50 
i) Malta cementizia forte: 
Cemento idraulico normale q.li 3-6 
Sabbia mc. 1, 00 
l) Malta cementizia debole: 
Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 2, 5-4 
Sabbia mc. 1, 00 
m) Malta cementizia per intonaci: 
Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 6, 00 
Sabbia mc. 1, 00 
n) Malta fina per intonaci: 
Malta di cui alle lettere c), f), g) 
vagliata allo staccio fino 
o) Malta per stucchi: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 45 
Polvere di marmo mc. 0, 90 
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana: 
Calce comune mc. 0, 15 
Pozzolana mc. 0, 40 
Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
q) Calcestruzzo in malta idraulica: 
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Calce idraulica q.li 1, 5-3 
Sabbia mc. 0, 40 
Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc.: 
Cemento q.li 1, 5-2, 5 
Sabbia mc. 0, 40 
Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
s) Conglomerato cementizio per strutture sottili: 
Cemento q.li 3-3, 5 
Sabbia mc. 0, 40 
Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della 
medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi 
quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla 
Direzione, che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la 
manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo essere stata 
rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di macchine 
impastatrici o mescolatrici. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi 
asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con le proporzioni 
prescritte, impiegandola minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che 
ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avvilippato di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati 
cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute nella Legge 5.11.1971 n.1086. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè 
dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi 
ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati 
però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 
 

Art. 70 
Malte additive 

Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti chimici che hanno la proprietà di migliorare le 
caratteristiche meccaniche. 
Malte additive non agenti antiritiro e riduttori d'acqua - Trattasi di malte additivate con agenti chimici capaci di ridurre il quantitativo d'acqua 
normalmente occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabile, la cui minore disidratazione ed il conseguente ritiro, 
permettono di evitare le pericolose screpolature che, spesso, favoriscono l'assorbimento degli agenti inquinanti. I riduttori d'acqua che 
generalmente sono dei polimeri in dispersione acquosa composti da finissime particelle altamente stabili agli alcali modificate mediante 
l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensioattive e regolatori di presa). Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla 
D.L.. In ogni caso essi dovranno assicurare le seguenti caratteristiche: 
- basso rapporto acqua cemento; 
- proprietà meccaniche conformi alla specifica applicazione; 
- elevata flessibilità e plasticità della malta; 
- basse tensioni di ritiro; 
- ottima resistenza all'usura; 
- elevata lavorabilità; 
- ottima adesione ai supporti; 
- elevata resistenza agli agenti inquinanti. 
La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando ove occorre anche l'umidità degli inerti (è buona norma, infatti, 
separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli per eliminare sali o altre sostanze inquinanti). 
La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d'applicazione potrà oscillare, in genere, dal 5 ai 10% in peso sul quantitativo 
di cemento. Per il confezionamento di miscele cemento/additivo o cemento/inerti/additivo si dovrà eseguire un lavoro d'impasto 
opportunamente prolungato facendo ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici come betoniere e mescolatori elicoidali per trapano. Una 
volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con altra acqua al fine di riutilizzarla in tempi successivi. 
L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo in un recipiente che sarà tenuto a 
disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto. 
La superficie su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi. 
Se richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un'identica miscela di acqua, additivo e cemento molto più fluida. 
Le malte modificate con riduttori di acqua poichè‚ induriscono lentamente dovranno essere protette da una rapida disidratazione 
(stagionatura umida). 
Malte espansive - Si tratta di malte in cui l'additivo provoca un aumento di volume dell'impasto. Questi prodotti dovranno essere utilizzati in 
tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte fluide: sottofondazioni e sottomurazioni, volte e cupole, coperture, 
rifacimenti di strutture e consolidamenti. La malta dovrà essere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di legante, inerte ed 
agenti espansivi in polvere nella quantità media, salvo diverse prescrizioni della D.L., di circa 10-40 Kg/mc. di malta; solo successivamente si 
potrà aggiungere il quantitativo misurato d'acqua. Nei casi in cui l'agente espansivo dovesse essere il tipo liquido, esso sarà aggiunto alla 
miscela secca inerti/legante solo dopo una prolungata miscelazione in acqua. L'Appaltatore sarà tenuto a provvedere alla miscelazione in 
acqua dei quantitativi occorrenti di additivo dentro un recipiente tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di 
prodotto. Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di additivi, tuttavia sarà sempre opportuno: 
- mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice; 
- ricorrere alla consulenza tecnica del produttore; 
- richiedere l'autorizzazione della D.L.  
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La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido. 
Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche - Dietro specifica prescrizione progettuale o su richiesta della D.L. 
potrà essere richiesto l'utilizzo di particolari riempitivi che hanno la funzione di plasmare e modificare le caratteristiche degli impasti mediante 
la tessitura all'interno delle malte indurite di una maglia tridimensionale. 
Si tratta di fibre in metallo o in polipropilene a forma di treccia a struttura reticolare che, durante la miscelazione degli impasti, si aprono 
distribuendosi uniformemente. 
Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente tenaci caratterizzati da una resistenza a trazione di circa 400 N/mmq, da un 
allungamento a rottura intorno al 13% e da un modulo d'elasticità di circa 500.000 N/cmq. Le fibre formeranno all'interno delle malte uno 
scheletro a distribuzione omogenea che ripartirà e ridurrà le tensioni dovute al ritiro. Se impiegate per il confezionamento di calcestruzzi, le 
proprietà delle fibre in polipropilene dovranno essere le seguenti: inerzia chimica che le rende adatte (in quanto non reagiscono con altri 
additivi chimici) ad essere utilizzate sia in ambienti acidi che alcalini; assenza di corrosione o deterioramento; atossicità; capacità di non 
alterare la lavorabilità delle malte. 
 

Art. 71 
Malte preconfezionate 

Trattasi di malte a dosaggio controllato studiate per il superamento dei limiti presentati dalla dosatura manuale delle malte additivate in 
quanto queste ultime non garantiscono il controllo della percentuale d'espansione che potrebbe risultare eccessiva in rapporto all'elevato 
degrado delle murature o delle strutture per la difficoltà di: 
- dosare la quantità ottimale di additivo/cemento e cemento/inerti; 
- dosare gli additivi ad effetti differenziati; 
- controllare la granulometria. 
Queste malte dovranno essere del tipo confezionato con controllo automatico ed elettronico in modo che nella miscelazione le sabbie quarzo 
sferoidali (Silice =99% - durezza Mohs = 8) siano selezionate in relazione ad una curva granulo-metrica ottimale e i cementi ad alta 
resistenza e gli additivi chimici rigorosamente dosati. Gli additivi che garantiranno l'adesione ai substrati, l'inerzia chimica e le notevoli 
risposte alle sollecitazioni, verranno attivati dall'esatta miscelazione con quantitativi prestabiliti d'acqua. Variando il quantitativo d'acqua da 3 
a 6 lt. per ogni sacco di malta, si otterrà un impasto a consistenza più o meno fluida. 
L'Appaltatore sarà tenuto, nel corso delle operazioni di preparazione delle malte, a prelevare, in presenza ed a richiesta della D.L., dei 
campioni rappresentativi dei vari tipi di malte preconfezionate che impiegherà nel corso dei lavori al fine di produrre le pattuite prove ed 
analisi da effettuare durante il corso dei lavori o al collaudo. 
Gli agenti espansivi dovranno assicurare in relazione al particolare settore di utilizzo, un'espansione da 0, 04 a 0, 12%, uno spandimento di 
circa il 150%, un'aderenza su calcestruzzo o acciaio rispettivamente intorno ai valori di 3-3, 5MPa e 20-30 MPa a 28 giorni di stagionatura. 
Le malte preconfezionate potranno essere usate per ancoraggi, rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti 
quei lavori prescritti dal contratto o richiesti dalla D.L.. 
Per la preparazione delle malte saranno necessari, oltre i normali attrezzi di lavoro, dei recipienti dalla capacità adatta a contenere i 
quantitativi di prodotto lavorabili (30-60 minuti per la presa) ed appositi miscelatori alicoidali o piccole betoniere. 
L'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso che, spesso, prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire 
una distribuzione più omogenea dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad attivare l'impasto. 
In presenza di temperature elevate, di forte umidità ambientale e di gelate, fattori che potrebbero influenzare i tempi di lavorabilità della 
malta, l'Appaltatore, dietro specifica autorizzazione della D.L., potrà variare sensibilmente i quantitativi d'acqua occorrente oppure utilizzare 
acqua calda o fredda. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte per l'uso è consentito purchè‚ ogni fornitura sia accompagnata da una d ichiarazione 
del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli altri eventuali additivi. 
Ove il tipo di malta non rientri tra quelli prima indicati (Art. "Malte additivate") il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le 
caratteristiche di resistenza della malta stessa. (D.M. 9 gennaio 1987)  
 

Art. 72 
Conglomerati di resina sintetica 

Dovranno essere confezionati miscelando con i relativi indurimenti resine sintetiche, sabbie di quarzo di varia granulometria ed agenti 
tixotropizzanti. I conglomerati di resina sintetica, una volta induriti, dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 
- notevoli proprietà di adesione; 
- elevate resistenze sia meccaniche che chimiche; 
- rapido sviluppo delle proprietà meccaniche. 
Essendo numerose le possibilità di applicazione, occorrerà variare la fluidità, conformemente alle prescrizioni di progetto, in funzione della 
natura dei materiali, della loro porosità e delle finalità della lavorazione. I conglomerati dovranno in ogni modo assicurare: 
- ottima capacità d'indurimento anche a basse temperature; 
- sufficiente adesione anche in presenza di umidità; 
- assorbimento capillare e, quindi, ottima saturazione delle superfici di contatto; 
- tempi di lavorabilità sufficienti anche in periodo estivo. 
Per la preparazione dei conglomerati sintetici si dovranno utilizzare apposite betoniere o mescolatrici da 10-25 Kg. da impiegare 
esclusivamente per le resine. Per i formulati a due componenti sarà necessario calcolare con precisione il quantitativo di resina e d'indurente 
attenendosi, con la massima cura ed attenzione, ai bollettini tecnici dei produttori e considerando che, in genere, il rapporto resina/indurente 
consigliato tollera un'approssimazione del 5-10% pena l'irrimediabile decadimento sia delle caratteristiche meccaniche che di quelle di 
resistenza chimica. 
Resta tassativamente vietato regolare il tempo d'indurimento aumentando o diminuendo la quantità d'indurente in quanto l'Appaltatore dovrà 
attenersi alle prescrizioni del produttore. 
L'applicazione dei conglomerati sintetici, poichè‚ sia la temperatura che il tasso di umidità influenzano negativamente la reazione fra la resina 
e l'indurente e, quindi, la qualità dell'intervento, dovrà essere eseguita quando le condizioni atmosferiche lo consentano. I risultati migliori si 
otterranno lavorando con temperature non inferiori ai 15 C e con umidità reattiva del 50-60. Temperature più basse a forte umidità 
potrebbero provocare, impiegando alcuni tipi d'indurente, tempi di presa più lunghi ed un indurimento irregolare e difettoso. 
Le superfici su cui saranno applicati i conglomerati di resina dovranno essere opportunamente predisposte secondo quanto prescritto dal 
produttore. Le fessure dovranno essere allargate con traccia a V, spolverate e trattate con una miscela fluida priva di cariche. 
I ferri e i metalli, spesso unti e corrosi dalla ruggine, dovranno essere accuratamente puliti con i metodi ed i materiali prescritti dalla D.L.. In 
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generale, l'Appaltatore sarà tenuto, rispettando le precauzioni consigliate dal produttore, a fornire agli operai gli indumenti adatti (guanti, 
visiere, ecc.) onde evitare non solo ogni contatto con la pelle e con gli occhi ma, anche, le esalazioni della miscela o dei singoli componenti. 
Sarà, quindi, obbligato a far preparare e maneggiare il composto all'aperto o in luoghi ventilati e a fare osservare le norme di sicurezza. 
 

Art. 73 
Murature di getto o calcestruzzo 

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali di altezza da cm. 0 
a 30, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello 
spazio che deve contenerlo e nelle sua massa. Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso 
dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. Solo nel caso di scavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire 
che il calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di cm. 30 
dall'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. Quando il calcestruzzo sia d a 
calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili e quegli altri mezzi d'immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed 
usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. 
Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo 
che la Direzione dei lavori stimerà necessario. 
 

Art. 74 
Integrazione e ripristino delle murature 

Generalità - Nei lavori di risanamento delle murature di edifici antichi sarà buona norma privilegiare l'uso di tecniche edilizie che si 
riallacciano alla tradizione costruttiva riscontrabile nel manufatto in corso di recupero. Non dovranno, quindi, essere utilizzate 
indiscriminatamente le tecniche del moderno cantiere edilizio. Bisognerà evitare, soprattutto in presenza di decorazioni parietali, interventi 
traumatici e lesivi dell'originale continuità strutturale e l'utilizzo dei materiali diversi da quelli impiegati dall'antica tecnica costruttiva. Il ricorso 
a materiali analoghi agli originali, infatti, consente una più sicura integrazione dei nuovi elementi con il manufatto antico ed, inoltre, evita che 
si possa creare una discontinuità nelle resistenze fisiche chimiche e meccaniche. 
 

Art. 75 
Sarcitura delle murature mediante sostituzione parziale del materiale. Tecnica del cuci e scuci 

L'obiettivo di questa lavorazione dovrà essere quello di ripristinare l'originaria continuità strutturale degli elementi murari degradati mediante 
una graduale sostituzione che non dovrà interrompere, nel corso dei lavori, la funzionalità statica della muratura. L'Appaltatore, quindi, 
provvederà, delimitata la parte di muratura da sostituire, ad individuare le zone dei successivi interventi che dovranno essere alternati in 
modo da potere sempre disporre di un quantitativo sufficiente di muratura resistente. Aprirà una breccia nella prima zona d'intervento 
ricostruendo la porzione demolita con muratura di mattoni pieni e malta magra di cemento, ammorsando da una parte la nuova struttura con 
la vecchia muratura resistente e dall'altra parte lasciando le ammorsature libere di ricevere la successiva muratura di sostituzione. Dovrà, in 
seguito, inserire a forza fra la nuova muratura e la sovrastante vecchia muratura dei cunei di legno da sostituire, solo a ritiro avvenuto, con 
mattoni e malta fluida fino a rifiuto. Queste operazioni andranno ripetute per tutte le zone d'intervento. 
 

Art. 76 
Fissaggio dei paramenti originari 

In presenza di porzioni superstiti di paramenti antichi aderenti alla muratura, sia essa costituita da laterizi, tufi, calcari, e comunque realizzata 
(opera reticolata, incerta, vittata,  listata, quasi reticolata, mista, ecc.), l'Appaltatore dovrà fare pulire accuratamente la superficie e rimuovere 
ogni sostanza estranea. Procederà, quindi, all'estrazione degli elementi smossi provvedendo alla loro pulizia e lavaggio ed alla preparazione 
dei piani di posa con una malta analoga all'originale additivata con agenti chimici solo dietro espressa richiesta della D.L.. Eseguirà in 
seguito, la ricollocazione in opera degli elementi rimossi e la chiusura "sottoquadro" dei giunti mediante la stessa malta, avendo cura di 
sigillare le superfici d'attacco tra paramento e nucleo con malte preparate in modo idoneo. Se i paramenti dovessero risultare distaccati dal 
nucleo murario, l'Appaltatore dovrà procedere come descritto precedentemente ripristinando la continuità strutturale tra paramento e nucleo 
mediante iniezioni o colaggi di miscele fluide di malta a base di latte di calce e pozzolana vagliata e ventilata o altre mescole indicate dalla 
D.L.. In presenza di piccole lacune o mancanze limitate a pochi elementi si potrà provvedere all'integrazione con materiale antico di 
recupero. Qualora si dovesse procedere alla ricostruzione di paramenti analoghi a quelli originali, detti paramenti verranno realizzati con 
materiali applicati in modo da distinguere la nuova esecuzione (sottoquadro, sopra quadro, inserimento di lamine di piombo, trattamento 
della superficie all'antica). 
 

Art. 77 
Sigillatura delle teste dei muri 

Per una buona conservazione delle strutture murarie, si dovrà prevedere la formazione di un volume di sacrificio sulla cresta delle murature. 
Tale volume si diversificherà a seconda del tipo, dello spessore e della natura della muratura. L'esecuzione di tale volume dovrà 
chiaramente distinguersi dalle strutture originarie pur accordandosi con esse. L'Appaltatore provvederà alla risarcitura, al consolidamento ed 
alla limitata ricostruzione della struttura per la rettifica e l'integrazione delle lacune secondo i modi indicati per i nuclei e paramenti; quindi, 
procederà alla realizzazione di uno strato di conglomerato capace di sigillare e smaltire l'acqua piovana. Tale strato dovrà, in genere, essere 
eseguito armonizzando l'inerte, la pezzatura e la sagoma con l'originaria muratura sottostante mediante "bauletti "realizzati in "coccio pesto", 
malta bastarda e scaglie di mattoni, ecc.. Si potranno additivare le malte con prodotti di sintesi chimica solo dietro autorizzazione della D.L.. 

 
Art. 78 

Lavori di consolidamento delle murature - Generalità 
I lavori di consolidamento delle murature potranno essere effettuati ricorrendo alle più svariate tecniche anche specialistiche e ad alto livello 
tecnologico purchè‚ queste metodologie, a discrezione della D.L., vengano giudicate compatibili con la natura delle strutture antiche e siano 
chiaramente riconoscibili e distinguibili alla muratura originaria. Per quanto possibile tali lavori dovranno essere eseguiti in modo da garantire 
la reversibilità dell'intervento. 
I lavori di consolidamento delle murature dovranno essere condotti, ove applicabili, nei modi stabiliti dal D.M. 2 luglio 1981 n. 198, dalle 
successive Circolari Ministeriali n. 21745 e n. 27690, da D.M. 27.07.1985 e dal D.M. 20 novembre 1987. Ove le opere di consolidamento 
dovessero rientrare nell'ambito di competenza e di applicazione del citato D.M. 20 novembre 1987, l'Appaltatore sarà tenuto: 
- ad eseguire, a suo carico, le verifiche di stabilità in essa previste affidandone la redazione ad un tecnico abilitato fornendone una relazione 
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particolareggiata alla D.L. ed all'Amministrazione appaltante nei termini stabiliti dall'Art. "Oneri ed obblighi a carico dell'Appaltatore" del 
presente capitolato; 
- ad affidare la direzione della realizzazione dei lavori di consolidamento ad un tecnico abilitato comunicandone il nominativo e l'accettazione 
dell'incarico. 
 

Art. 79 
Consolidamento mediante iniezioni a base di miscela leganti 

Prima di dare inizio ai lavori, l'Appaltatore dovrà eseguire un'attenta analisi della struttura al fine di determinare l'esatta localizzazione delle 
sue cavità. L'esame potrà essere effettuato mediante tecniche molto usuali come la percussione della muratura oppure ricorrendo a 
cartonaggi o, in relazione all'importanza delle strutture e dietro apposita prescrizione, ad indagini di tipo non distruttivo (termografie, 
ultrasuoni, ecc.). In seguito, l'Appaltatore farà asportare lo strato di rivestimento per mettere a nudo la lesione e per meglio esaminare la 
consistenza del paramento murario. In presenza di murature in pietrame incerto sar… preferibile non togliere lo strato d'intonaco al fine di 
evitare l'eccessivo trasudamento della miscela legante. I punti su cui praticare i fori (in genere 2 o 3 ogni mq.) verranno scelti dalla D.L. in 
base alla distribuzione delle fessure ad al tipo di struttura. 
Nelle murature in pietrame, le perforazioni dovranno essere eseguite in corrispondenza dei punti di giunzione delle malte e ad una distanza 
che, in relazione alla compattezza del muro, potrà variare dai 60 agli 80 cm.. 
Nelle murature in mattoni pieni la distanza fra i fori non dovrà superare i 50 cm.. Le perforazioni andranno eseguite distribuendole in modo 
che le aree delle singole iniezioni vadano a sovrapporsi; ciò si otterrà lasciando fuoriuscire, durante l'iniezione, la miscela dai tubicini 
"testimoni". 
Durante questa lavorazione sarà necessario evitare che le sbavature vadano a rovinare in modo irreversibile l'integrità degli adiacenti strati 
di rivestimento. Per agevolare la diffusione della miscela, l'Appaltatore dovrà praticare dei fori profondi quanto la metà dello spessore del 
muro. Se lo spessore risulterà inferiore a 60-70 cm., le iniezioni verranno effettuate su una sola faccia della struttura; se, invece, supererà i 
70 cm. si dovrà lavorare su ambedue le facce; se lo spessore dovesse essere ancora maggiore (1, 5-2, 0 ml.), o se risultasse impossibile 
iniettare su entrambi i lati, si dovrà perforare la muratura da un solo lato fino a raggiungere i 2/3 della profondità del muro. 
Se la muratura sarà in mattoni pieni, per distribuire meglio la miscela e per interessare i diversi strati orizzontali di malta, andranno praticate 
perforazioni inclinate di almeno 45 gradi verso il basso fino a raggiungere una profondità di 30-40 cm.. 
Gli ugelli di iniezione ed i tubicini "testimone" andranno cementati con la stessa miscela d'iniezione resa più densa. Tutte le lesioni e le 
eventuali sconnessure fra conci saranno stuccate in modo da non permettere la fuoriuscita della miscela legante. Prima di iniettare la 
miscela, dovrà essere effettuato un prelavaggio delle sezioni filtranti sia al fine di saturare la massa muraria sia di mantenere la densità della 
miscela sia di visualizzare, mediante, l'umidità risorgente dagli intonaci, l'estensione delle zone da trattare e l'esistenza di eventuali lesioni 
non visibili. 
Il lavaggio dovrà essere eseguito con acqua pura e priva di materie terrose, durante la fase del lavaggio andranno effettuate le operazioni 
supplementari di rinzaffo, stilatura dei giunti e sigillatura delle lesioni. 
La trasfusione delle miscele leganti all'interno dei fori sarà eseguita a pressione controllata; solo dietro prescrizione della D.L. si dovrà fare 
ricorso ad un'idonea pompa a mano o automatica provvista di un manometro di facile lettura. La miscela, d'idonea consistenza e 
composizione, dovrà essere omogenea, ben amalgamata ed esente da grumi ed impurità. 
Se il dissesto sarà limitato ed una zona ristretta, dovranno essere risanate, con una pressione non troppo elevata, prima le parti più 
danneggiate ed inseguito, utilizzando una pressione maggiore, le rimanenti zone. 
Dopo un preconsolidamento, che sarà eseguito colando mediante un imbuto una boiacca molto fluida, andranno effettuate le iniezioni 
procedendo con simmetria dal basso verso l'alto al fine di evitare pericolosi squilibri di peso e conseguenti alterazioni nella statica della 
struttura. La miscela andrà iniettata, in relazione alla consistenza della muratura, mediante una pressione di circa 0, 5-1, 0 Kg/cmq. che 
servirà ad agevolare il drenaggio e ad otturare con il ritorno elastico i fori. Occorrerà, inoltre, in relazione alla quota del piano di posa delle 
attrezzature, aumentare la pressione d'immissione di 1/2 atmosfera ogni 3 ml. di dislivello in modo da bilanciare la pressione idrostatica. La 
pressione dovrà essere mantenuta costante fino a quando la miscela non sarà fuori uscita dai fori adiacenti o dai tubicini "testimoni". Dopo 
l'indurimento della miscela, gli ugelli saranno dismessi ed i fori sigillati con la malta appropriata. Negli edifici a diversi piani, le iniezioni 
dovranno essere praticate a partire dal piano più  basso. 
 

Art. 80 
Consolidamento mediante iniezioni armate - Reticolo cementizio 

Le modalità operative, simili a quelle previste per le iniezioni di malte leganti, avranno la finalità di assicurare alla muratura un consistente 
aumento della resistenza agli sforzi di trazione. Durante i lavori di consolidamento, l'Appaltatore dovrà inserire nei fori delle barre metalliche 
opportunamente distanziate il cui schema distributivo, l'inclinazione ed il calibro saranno scelti dalla D.L. in funzione dei dissesti riscontrati 
dall'esame del quadro fessurativo dell'edificio o delle variazioni, apportate nel corso dei lavori di risanamento agli equilibri dei carichi. 
I lavori dovranno essere condotti in modo da realizzare, all'interno della muratura, una struttura solidamente interconnessa. Le armature 
saranno costituite da tondini in acciaio inossidabile, normali o ad aderenze migliorata, dalle dimensioni prescritte dagli elaborati di progetto o 
ordinate dalla D.L.. 
 

Art. 81 
Consolidamento mediante tiranti metallici 

I tiranti metallici dovranno essere applicati all'interno della muratura e fissati all'estremità con piastre atte alla distribuzione dei carichi. Una 
volta segnati i livelli e gli assi dei tiranti, l'Appaltatore dovrà preparare la sede di posa dei tiranti mediante l'utilizzo di sonde esclusivamente 
rotative del diametro prescritto al fine di evitare ogni possibile disturbo all'equilibrio della struttura dissestata. Nel caso si dovesse preparare 
la sede di posa dei tiranti in aderenza ai paramenti esterni, l'Appaltatore dovrà praticare nella muratura delle scanalature le cui sezioni, 
prescritte dagli elaborati di progetto, siano atte a contenere i piani di posa dei tiranti e delle piastre di ripartizione e le cui aree d'appoggio 
dovranno essere spianate con un getto di malta antiritiro. 
I tiranti, una volta tagliati e filettati per circa 10 cm. da ogni lato, andranno posti in opera e fissati alle piastre ( dalle dimensioni e spesso 
riprescritti) mediante dadi filettati avendo cura di predisporre, se richiesto, delle guaine protettive. Dopo l'indurimento delle malte usate per i 
piani di posa delle piastre, l'Appaltatore metterà in tensione i tiranti mediante chiavi dinamometriche in modo che la tensione applicata non 
superi il 50% di quella ammissibile dal cavo d'acciaio. Infine, si salderanno i dadi filettati. La sede di posa dei tiranti, se posta all'interno della 
struttura, potrà essere riempita, dietro prescrizione della D.L., ricorrendo ad iniezioni di malte reoplastiche o di prodotti sintetici mentre le 
scanalature andranno sigillate con malta e rifiniti in modo da non compromettere l'aspetto del paramento murario. 
Per garantire alla struttura le migliori prestazioni statiche, i tiranti orizzontali dovranno essere posizionati in corrispondenza dei solai o di altre 
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strutture orizzontali mentre lo spazio fra due tiranti contigui dovrà essere ridotto al minimo. Il posizionamento delle piastre d'ancoraggio 
dovrà essere effettuato secondo le prescrizioni del progetto o della D.L. 
 

Art. 82 
Sostituzione di travi in legno 

In caso d'integrale sostituzione di travi di legno, l'Appaltatore dovrà puntellare i travetti ed il tavolato posato sulle travi con due fili di ritti da 
collocare parallelamente alle travi. Alla sommità dei ritti in corrispondenza dell'intradosso dei travetti, dovrà essere collocato un architrave su 
cui verranno posti a contrasto i singoli travetti mediante chiodatura di biette in legno. 
Se la puntellatura dovrà poggiare sopra un solaio, i ritti dovranno essere disposti in modo da gravare su elementi sufficientemente resistenti; 
se, ad insindacabile giudizio della D.L., il solaio non offrirà sufficiente garanzie di resistenza, sarà necessario prolungare i ritti fino al solaio 
sottostante o scaricarli sulla muratura perimetrale. Per una migliore distribuzione dei carichi, l'Appaltatore dovrà impiegare elementi atti alla 
ripartizione dei carichi (tavole in legno di idonea sezione inserite ai piedi dei ritti). 
La trave, liberata della muratura in corrispondenza degli appoggi, verrà sfilata intera e, solo dietro autorizzazione della D.L., potrà essere 
tagliata. La nuova trave che dovrà corrispondere come essenza, qualità e dimensione ai requisiti richiesti dagli elaborati di progetto e alle 
caratteristiche tecniche stabilite dall'Art. "Legnami" del presente capitolato, dovrà essere messa in opera ripristinando gli eventuali 
collegamenti metallici e contrastata chiodando di biette in legno. 
 

Art. 83 
Lavori di deumidificazione - Generalità 

 I lavori di deumidificazione delle murature, qualsiasi sia il sistema di risanamento adottato, dovranno essere preceduti dalle analisi che, a 
giudizio della D.L., saranno ritenute necessarie per stabilire sia la natura che il quantitativo della sostanza idrofobizzante da utilizzare. 
L'Appaltatore dovrà eseguire tutte le lavorazioni preliminari (dismissione degli intonaci, stuccatura delle fessure, riempimento dei vuoti 
all'interno della muratura, ecc.), che la D.L. riterrà necessarie per la buona riuscita dell'intervento. Nel caso si debbano iniettare sostanze 
all'interno delle murature, l'Appaltatore concorderà con la D.L. il quantitativo di prodotto da impiegare in relazione alla porosità dei materiali, 
alla struttura molecolare delle sostanze impregnanti ed alle modalità applicative del sistema prescritto. In ogni caso l'Appaltatore, dietro 
specifica autorizzazione della D.L., avrà l'obbligo di: 
- risanare, prima dell'applicazione, le fessure, i giunti, le sconnessure e qualsiasi altra imperfezione; 
- fornire i materiali prescritti ed utilizzarli in relazione alla natura fisico- chimica ad alla tipologia strutturale della muratura; 
- accertare mediante prove applicative la compatibilità dei materiali con affreschi, elementi decorativi, malte, intonaci alcalini o altri 

rivestimenti adiacenti alla muratura; 
- eliminare ogni possibile causa d'infiltrazione di acque al fine di evitare possibili migrazioni umide all'interno del muro risanato; 
- eliminare dal manufatto qualsiasi traccia di solventi, detergenti, di depositi organici o di efflorescenze saline; 
- proteggere con i teli i pavimenti ed i rivestimenti che potrebbero essere danneggiati nel corso dei lavori; 
- eseguire impregnazioni idrofobizzanti quando la temperatura è compresa fra 5 gradi e i 15 gradi Centigradi. 
 

Art. 84 
Deumidificazione delle murature mediante iniezione di sostanze idrofobizzanti 

L'Appaltatore dovrà iniettare il prescritto formulato chimico avente caratteristiche analoghe a quelle stabilite dall'Art. "impregnanti con effetto 
idrofobizzante" del presente capitolato, secondo le modalità descritte dagli elaborati di progetto. In genere, il formulato dovrà essere iniettato 
tramite idonei trasfusori o iniettori che l'Appaltatore dovrà predisporre alla base delle murature secondo progetto. Prima di dare inizio ai lavori 
egli dovrà esaminare le condizioni ambientali, tracciare le quote e distribuire le perforazioni. 
Le perforazioni eseguite, secondo le prescrizioni di progetto, in un solo lato del muro, in ambedue i lati, con andamento orizzontale, verticale 
o leggermente inclinato, dovranno seguire l'andamento dei dislivelli fra gli ambienti o delle diverse quote fra interno ed esterno. Le 
perforazioni, distanziate fra loro di circa 15 cm., saranno praticate, salvo diverse prescrizioni, ad altezza di circa 15-20 cm. calcolata in base 
alla quota più alta del piano di calpestio dei due ambienti che insistono sul muro. 
Se si dovrà isolare una muratura da un terrapieno o da una zona non interessata all'intervento di deumidificazione, l'Appaltatore dovrà 
effettuare le perforazioni secondo un andamento verticale fino a superare di circa 50 cm. la quota di umidità presente nel muro adiacente. In 
presenza di muri molto spessi, l'Appaltatore, solo dietro autorizzazione della D.L., potrà perforare la muratura in entrambi i lati. 
Se le murature dovessero essere molto degradate o pericolanti, i lavori di deumidificazione dovranno essere eseguiti solo dopo quelli di 
consolidamento con le attrezzature ritenute più adatte dalla D.L. a preservare l'equilibrio statico della struttura. 
Le perforazioni saranno effettuate per quasi tutta la profondità del muro lasciando soltanto uno spessore di circa 10-20 cm. necessario ad 
evitare che il formulato chimico trasudi all'esterno. 
L'Appaltatore dovrà inserire nei fori e fissare alla muratura con le modalità più appropriate gli ugelli trasfusori 
La trasfusione dovrà avvenire iniettando il prodotto con attrezzature capaci di consentire la misurazione della pressione di esercizio e della 
quantità di liquido iniettato. 
Se l'applicazione a pressione sarà esplicitamente richiesta, si dovrà alternare la perforazione all'iniezione aumentando la profondità dei fori 
non appena la sezione di muro trattata risulterà satura; in questo modo, si effettuerà un'impregnazione a rifiuto di sezioni sempre più 
profonde della muratura. 
A fine lavori, la muratura dovrà risultare impregnata in profondità ed in spessore per un raggio medio di circa cm. 30 che, alla base della 
muratura, ne seguirà l'andamento. L'Appaltatore sarà tenuto, se richiesto, a fare effettuare a proprie spese, presso laboratori autorizzati, le 
misurazioni relative al tasso di umidità presente nelle murature, prima e dopo l'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 85 
Sbarramento impermeabile verticale eseguito fra la superficie esterna della muratura ed il terreno 

L'Appaltatore, prima d'iniziare qualsiasi tipo di scavo, avrà l'obbligo di puntellare, secondo le disposizioni dell'Art. "Opere provvisionali" del 
presente capitolato, quei terreni che, ad insindacabile giudizio della D.L., non dovessero fornire assolute garanzie di sicurezza. 
Lo scavo dovrà essere eseguito fino all'estradosso della fondazione in modo da consentire il passaggio degli addetti ai lavori. 
L'Appaltatore dovrà, quindi, ripulire accuratamente la parte scoperta della struttura sulla quale dovrà  stendere uno strato di malta cementizia 
dello spessore stabilito. 
L'Applicazione a caldo dello strato di asfalto o di cemento idrofugo o di qualsiasi altro materiale impermeabile prescritto dagli elaborati di 
progetto, dovrà essere eseguita solo dopo l'indurimento della malta cementizia e secondo le modalità ordinate dalla D.L. o consigliate dal 
produttore della sostanza impermeabile. 
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L'Appaltatore dovrà, quindi, costruire sullo strato impermeabile, se previsto, un muretto in mattoni pieni, disposti a coltello o collocare ed 
eseguire quanto previsto in progetto al fine di distanziare, ventilare e salvaguardare lo strato impermeabile. 
Infine potrà procedere al riempimento dello scavo con pietrame secondo le modalità descritte nell'Art. "Vespai, intercapedini e drenaggi" del 
presente capitolato. 
Se sarà prevista la realizzazione di un'intercapedine esterna mediante la collocazione di elementi prefabbricati, l'Appaltatore, oltre a finirli 
con caratteristiche rispondenti ai requisiti richiesti, dovrà collocarli mediante uno scavo eseguito in aderenza alla struttura fino a raggiungere 
la quota delle fondazioni secondo le modalità sopra descritte. 
Infine, se previsto, dovrà effettuare, tramite la realizzazione di fori all'interno dei muri perimetrali o mediante altri sistemi, il collegamento fra 
l'esterno al di sopra del piano di calpestio, l'intercapedine esterna, i canali del vespaio ventilato o le intercapedini interne al fine di consentire 
la circolazione dell'aria ed evitare la saturazione dei vapori.  
 

Art. 86 
Impregnazione di manufatti edili e trattamenti protettivi in genere 

I lavori di impregnazione di manufatti edili da effettuare mediante sostanze idrofobizzanti o consolidanti dovranno essere preceduti da analisi 
da eseguire, se richiesto secondo le prescrizione contenute nell'Art. "Indagini preliminari ai lavori di Restauro" del presente capitolato, atte a 
stabilire in base al degrado il tipo di formulato da impiegare. La quantità di prodotto da utilizzare sarà decisa dalla D.L. in funzione della: 
- porosità dei materiali; 
- struttura molecolare dell'impregnante; 
- qualità della sostanza impregnante;  
- modalità di applicazione. 
L'Appaltatore, prima di procedere a qualsiasi tipo di applicazione avrà l'obbligo di: 
- eliminare le fessure, i giunti, le sconnessure e qualsiasi altro difetto costruttivo; 
- accertare mediante prove applicative la compatibilità dell'impregnante con le malte o gli intonaci alcalini; 
- eliminare ogni possibile infiltrazione d'acqua al fine di evitare possibili migrazioni di sali all'interno del muro; 
- eliminare dal manufatto qualsiasi traccia di solventi, detergenti, depositi organici ed efflorescenze saline; 
- proteggere le superfici che potrebbero essere danneggiate dall'intervento; 
- eseguire l'impregnazione con temperature ambientali comprese fra i 5 gradi ed i 25 gradi centigradi; 
- proteggere dalla pioggia per almeno un giorno le superfici impregnate. 
 

Art. 87 
Pulizia e protezione - Generalità 

In base all'azione chimico-fisica che svolgono sulle superfici dei materiali, i sistemi di pulizia vengono così classificati: 
- aggressivi, quando operano un forte attacco fisico-chimico; 
- parzialmente aggressivi, quando la loro azione risulta più attenuata; 
- ad aggressività controllata, quando la loro azione aggressiva è facilmente controllabile; 
- non aggressivi quando non operano alcuna azione chimico- fisica. 
Prima di iniziare a pulire i manufatti di particolare valore storico-artistico, l'Appaltatore dovrà fare analizzare le croste e le superfici dei 
materiali alfine di determinare sia la natura, la consistenza e la reattività chimica della sostanza inquinante che l'inerzia chimica, la 
compattezza e la porosità delle superfici. Dovrà, altresì, adottare esclusivamente sistemi non aggressivi o ad aggressività controllata 
utilizzando prodotti aventi caratteristiche conformi a quelle richieste dall'Art. "Prodotti per la pulizia dei manufatti lapidei" del presente 
capitolato. Dovrà, infine, prima di procedere alla pulizia, controllare i risultati forniti dall'esame delle superfici campione già trattate con i 
sistemi richiesti e tenere presente che sarà assolutamente vietato asportare durante l'esecuzione della pulizia, parti anche millesimali di 
materiale lapideo o eliminare la tipica colorazione denominata patina. 
 

Art.88 
Metodi per la pulizia di edifici monumentali 

Pulizia manuale - Poichè‚ la pulizia manuale risulta particolarmente aggressiva, l'Appaltatore dovrà eseguirla adoperando esclusivamente di 
saggina o di nylon. Sarà assolutamente vietato utilizzare spatole, raschietti, carte abrasive (anche a grane sottile) a pietra pomice salvo 
diverse disposizioni della D.L. relative a superfici di limitata estensione. Se autorizzato, l'Appaltatore potrà lavorare con piccoli trapani sulle 
cui punte monterà delle speciali frese in nylon o setola. 
Acqua nebulizzata - L'Appaltatore, distribuiti i tubi adduttori lungo tutta la superficie dell'intervento, inizierà la pulizia dall'alto nebulizzando 
l'acqua mediante speciali atomizzatori autorizzati dalla D.L., il cui getto non dovrà mai essere indirizzato direttamente sulle superfici; 
sfrutterà, quindi, la capacità emolliente dell'acqua durante la caduta. L'efficacia della pulizia sarà determinata non tanto dalla quantità 
d'acqua impiegata quanto dal fatto che essendo nebulizzata e, quindi, costituita da numerose microparticelle aventi un'area superficiale 
molto estesa, avrà una superficie di contatto con i materiali da pulire maggiore di quella impiegata senza nebulizzazione. In ogni caso, il 
quantitativo d'acqua da impiegare su materiali assorbenti o corpi fessurati, dovrà assolutamente essere limitato in quanto dannoso. 
L'Appaltatore dovrà prolungare l'intervento finchè‚ le croste non risultino talmente morbide da essere asportate manualmente mediante 
spazzole di saggina odi nylon. 
Apparecchiature ad ultrasuoni - L'Appaltatore, se previsto, dovrà adoperare speciali dispositivi atti a rimuovere, mediante leggere 
sollecitazioni prodotte da microonde (25 Khz) trasmesse da un piccolo spray ad acqua, le incrostazioni più resistenti, le apparecchiature ad 
ultrasuoni, adatte per la loro precisione al trattamento di manufatti policromi di particolare pregio artistico, potranno essere utilizzate solo da 
personale altamente specializzato. 
Microsabbiature di precisione - La microsabbiatrice è uno strumento di precisione che sfrutta l'azione fortemente abrasiva di microsfere di 
vetro o di albumina (40), spinta da aria compressa. L'appaltatore, per effettuare microsabbiature, dovrà impiegare solo personale 
specializzato ed operare esclusivamente sulle zone ricoperte da incrostazioni avendo cura di pulire i particolari architettonici senza alterarne 
i volumi. 
Pulizia chimica - L'Appaltatore potrà utilizzare solamente quei detergenti chimici dalle caratteristiche richieste dall'Art. "Prodotti per la pulizia 
dei materiali lapidei" del presente capitolato che dovrà applicare esclusivamente sulle incrostazioni avendo cura di controllarne l'azione 
corrosiva in modo da non compromettere l'integrità dei materiali lapidei. Dovrà impiegare preferibilmente formulati in pasta da diluire con le 
percentuali d'acqua stabilite dalla D.L.. L'Appaltatore per la pulizia di materiali porosi, assorbenti e deteriorati non dovrà assolutamente 
utilizzare detergenti chimici che, invece, potrà impiegare per rimuovere lo sporco depositatosi su superfici integre e compatte. Egli, dovrà in 
ogni caso eseguire subito dopo la pulizia lavaggi con abbondante acqua e con neutralizzatori. Se richiesto, l'Appaltatore dovrà attenuare 
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l'azione corrosiva inserendo fogli di carta assorbente fra la pietra e la pasta chimica. 
Argille assorbenti - L'Appaltatore dovrà diluire l'argilla con un quantitativo d'acqua sufficiente a renderla pastosa e lavorabile; quindi, 
applicherà l'impasto sul manufatto con le mani o con piccole spatole flessibili e farà aderire all'impasto dei teli di garza su cui stenderà del 
cotone idrofilo bagnato; infine, coprirà il tutto con teli di nylon aperti in alto al fine di permettere il ciclico inumidimento del cotone. Ogni 2-3 
giorni, dovrà controllare che l'impacco sia sufficientemente umido e in caso contrario bagnarlo e risigillarlo. Trascorso un congruo numero di 
giorni, generalmente valutato con prove applicative, dovrà togliere i teli di nylon per lasciare essiccare l'argilla che, in seguito, asporterà con 
lavaggi a base d'acqua deionizzata. Se l'argilla non riuscisse a sciogliere le incrostazioni, l'Appaltatore dovrà diluirla con piccole quantità di 
agenti chimici o sostituire l'acqua d'impasto con sostanze solventi a bassissima concentrazione; il tutto dietro specifica autorizzazione degli 
organi preposti alla tutela e dopo specifiche analisi di laboratorio. 
Inoltre, se previsto dagli elaborati di progetto o richiesto dalla D.L., dovrà preparare gli impacchi aggiungendo all'argilla, urea, glicerina o altre 
sostanze capaci di pulire le croste molto spesse mediante l'azione solvente esercitata dai nitrobatteri. L' Appaltatore avrà, infine, l'obbligo di 
mantenere l'impacco attivo sulle croste per il tempo ritenuto necessario dalla D.L. ad assolvere la sua funzione detergente. 
 

Art. 89 
Restauro di pavimenti e rivestimenti - Generalità 

Per realizzare interventi di consolidamento, risanamento e protezione degli appalti decorativi, l' Appaltatore dovrà impiegare personale 
altamente specializzato e ricorrere, se richiesto, a consulenti tecnici. La D.L., prima dell'inizio dei lavori, potrà chiedere l'elenco del personale 
tecnico per sottoporlo all'approvazione degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. Prima di procedere al consolidamento di qualsiasi 
tipo di rivestimento, l'Appaltatore dovrà rimuovere le sostanze inquinanti (efflorescenze saline, concrezioni, crescite microorganiche, erbe, 
arbusti, terriccio, ecc.) usando materiali, modalità, attrezzi e tempi d'applicazione che, su specifica indicazione della D.L. e secondo quanto 
prescritto dall'Art. "Pulizia dei materiali lapidei" del presente capitolato, si diversificheranno in relazione al tipo di manufatto, al suo stato di 
conservazione, alla natura della sostanza inquinante ed ai risultati delle analisi di laboratorio. 
Il fissaggio ed il consolidamento degli strati superficiali che hanno subito una perdita di coesione dovranno essere eseguiti applicando 
sostanze adesive aventi le caratteristiche richieste dagli Art. "Impregnanti con effetto consolidante" del presente capitolato mediante pennelli, 
nebulizzatori, iniettori, sistemi a vuoto o altre moderne tecnologie purchè‚ esse siano previste dagli elaborati di progetto ed approvate dagli 
organi preposti alla tutela del bene in oggetto. Le lesioni profonde, salvo diverse disposizioni, andranno stuccate preferibilmente con malte a 
base di calce. 
L'Appaltatore farà aderire alle parti di rivestimento da risanare uno strato in velatino di cotone mediante un adesivo di tipo reversibile diluito 
con l'apposito solvente. 
La velatura di superfici di particolare pregio, modanate o figurate, sarà eseguita con carta giapponese. La velatura potrà essere rimossa con 
i prescritti solventi solo quando la D.L. lo riterrà opportuno. Durante e dopo l'intervento, l'Appaltatore dovrà adottare le seguenti precauzioni 
al fine di evitare eventuali azioni corrosive e disgregatrici esercitate da agenti biodeteriogeni: 
- aggiungere alla miscela composta da adesivi sintetici o da malte, i prescritti biocidi (fungicidi, alghicidi, ecc.) nelle quantità consigliate dai 
produttori o stabilite dalla D.L.; 
- trattare preventivamente i velatini di cotone con i prescritti biocidi; 
- disinfestare, dopo aver rimosso le protezioni, le superfici dei rivestimenti. 
Se le superfici, oggetto dell'intervento di recupero, dovessero venire protette con l'uso di supporti rigidi, l'Appaltatore dovrà applicarvi sopra, 
in base alle modalità di progetto e alle direttive della D.L., un antiadesivo, uno strato ammortizzante o un pannello in legno eventualmente 
armato e sagomato. 
 
 

Art. 90 
Dipinti murali 

Qualora venisse richiesto il restauro "in situ" di dipinti murali, l'Appaltatore dovrà fare ricorso esclusivamente a tecnici specializzati e, salvo 
diverse prescrizioni, avrà cura di: 
- rimuovere con ogni cautela tutti gli elementi decorativi o le sovrastrutture che, ad insindacabile giudizio no realizzati con materiali e 
tecniche che ne attestino la modernità in modo da distinguerli dagli originali; inoltre, egli avrà l'obbligo di non realizzare alcuna ripresa 
decorativa o figurativa in quanto non dovrà ispirarsi ad astratti concetti di unità stilistica e tradurre in praticale teorie sulla forma originaria del 
manufatto. 
L'Appaltatore potrà impiegare uno stile che imiti l'antico solo nel caso si debbano riprendere espressioni geometriche prive d'individualità 
decorativa. Se si dovessero ricomp "Sostanze impregnanti" del presente capitolato, essi dovranno essere esclusivamente di tipo reversibile 
e diluiti con acqua o con il prescritto solvente in base al rapporto di diluizione richiesto dalla D.L. 
Qualora gli adesivi si dovessero additivare o caricare con sostanze inerti, esse dovranno essere di tipo esclusivamente inorganico 
(carbonato di calcio, sabbia fine ed altri materiali simili esenti da sali e da impurità). Le malte di calce e sabbia da usare per iniezioni 
consolidanti, dovranno essere additivate, se prescritto, con additivi sintetici o minerali ad azione leggermente espansiva. In ogni caso 
adesivi, additivi, dosi e metodologie saranno prescritti dalla D.L. in base alle analisi preliminari riportate dall'Art. "Indagini preliminari ai lavori 
di restauro" del presente capitolato. L'Appaltatore, se richiesto, provvederà a reintegrare eventuali parti mancanti mediante una stuccatura a 
livello con malte dalle caratteristiche tecniche il pi— possibile simili a quelle dell'intonaco originario. Gli interventi di integrazione o 
uniformazione pittorica, saranno decisi dalla D.L. che in ogni caso adotterà criteri di riconoscibilità e reversibilità. L'Appaltatore, a lavori 
conclusi, sarà tenuto a proteggere le superfici oggetto dell'intervento. 
 
 

Art. 91 
Materiali lapidei di rivestimento 

I lavori di restauro di elementi lapidei di notevole valore storico artistico dovranno essere eseguiti con le metodologie ed i materiali prescritti 
dagli artt. "Trattamenti protettivi" del presente capitolato ed attenendosi alle "Note sui Trattamenti Conservativi dei Manufatti Lapidei" 
elaborate dal Laboratorio Prove sui Materiali ICR Roma 1977. L'Appaltatore, accertato mediante le prescritte analisi lo stato di 
conservazione del manufatto, dovrà variare le modalità di intervento in relazione al tipo di degrado. 
Se il materiale lapideo dovesse presentare superfici microfessurate e a scaglie, queste ultime, prima dell'esecuzione della pulizia, dovranno 
essere fissate coni prescritti adesivi. L'Appaltatore, inoltre, dovrà eseguire le velature facendo aderire la carta giapponese alle scaglie 
mediante resine reversibili diluite in tri-cloro-etano. Infine, consoliderà l'intera struttura dell'elemento lapideo iniettando le stesse resine meno 
diluite. 
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Se il materiale lapideo dovesse presentare superfici fessurate in profondità e ricoperte da ampie scaglie, l'Appaltatore dovrà fissare le parti 
instabili con adeguati sistemi di ancoraggio (vincoli meccanici di facile montaggio e rimozione, strutture lignee, etc.). 
Quindi, completate le lavorazioni, dovrà consolidare l'elemento lapideo con i sistemi ed i materiali prescritti e provvedere alla rimozione delle 
strutture di protezione. 
 

Art. 92 
Restauro di intonaci e di decorazioni 

I lavori di restauro degli intonaci e delle decorazioni saranno sempre finalizzati alla conservazione dell'esistente; l'Appaltatore dovrà, quindi, 
evitare demolizioni e dismissioni tranne quando espressamente ordinato dalla D.L. ove essi risultino irreversibilmente alterati e degradati. Le 
eventuali opere di ripristino saranno effettuate salvaguardando il manufatto e distinguendo le parti originarie da quelle ricostruite al fine di 
evitare la falsificazione di preziose testimonianze storiche. I materiali da utilizzare per il restauro ed il ripristino dovranno possedere accertate 
caratteristiche di compatibilità fisica, chimica e meccanica il più possibile simili a quelle dei materiali preesistenti; sarà, in ogni caso, da 
preferire l'impiego di materiali e tecniche appartenenti alla tradizione dell'artigianato locale. 
a) Ripristino di intonaci distaccati mediante l'esecuzione d'iniezioni a base di miscele idrauliche. Dopo avere ispezionato le superfici ed 
individuato le zone interessate da distacchi, l'Appaltatore dovrà eseguire le perforazioni con attrezzi ad esclusiva rotazione limitando 
l'intervento alle parti distaccate. Egli, altresì, iniziando la lavorazione a partire dalla quota più elevata, dovrà: 
- aspirare mediante una pipetta in gomma i detriti della perforazione e le polveri depositatesi all'interno dell'intonaco; 
- iniettare con una siringa una miscela acqua/alcool all'interno dell'intonaco al fine di pulire la zona distaccata e di umidificare la muratura; 
- applicare all'interno del foro un batuffolo di cotone;  
- iniettare, attraverso il batuffolo di cotone, una soluzione a base di adesivo acrilico in emulsione (primer) avendo cura di evitare il riflusso 
verso l'esterno; 
- attendere che la soluzione acrilica abbia fatto presa; 
- iniettare, dopo aver asportato il batuffolo di cotone, la malta idraulica prescritta operando una leggera ma prolungata pressione sulle parti 
distaccate ed evitando il per colamento della miscela all'esterno. Qualora la presenza di alcuni detriti dovesse ostacolare la ricollocazione 
nella sua posizione originaria del vecchio intonaco oppure impedire l'ingresso della miscela, l'Appaltatore dovrà rimuovere l'ostruzione con 
iniezioni d'acqua a leggera pressione oppure mediante gli attrezzi meccanici consigliati dalla D.L.. 
b) Ripristino di decorazioni distaccate mediante microbarre d'armatura.  
Nell'ispezionare le decorazioni ed individuare le parti in via di distacco, l'Appaltatore avrà l'obbligo di puntellare le zone che potrebbero 
accusare notevoli danni a causa delle sollecitazioni prodotte dai lavori di restauro. Quindi, dovrà: 
- praticare delle perforazioni aventi il diametro e la profondità prescritti dagli elaborati di progetto o ordinati dalla D.L.; 
- aspirare mediante una pompetta di gomma i detriti e la polvere; 
- iniettare all'interno del foro una miscela di acqua/alcool in modo da pulire la sua superficie interna ed umidificare la muratura; 
- applicare nel foro un batuffolo di cotone; 
- provvedere alla sigillatura delle zone in cui si siano manifestate, durante la precedente iniezione, perdite di liquido; 
- iniettare, se richiesto, una soluzione a base di adesivi acrilici in emulsione (prime); 
- iniettare, dopo aver asportato il batuffolo di cotone, una parte della miscela idraulica in modo da riempire il 50% circa del volume del foro; 
- collocare la barra d'armatura precedentemente tagliata a misura; 
- iniettare la rimanente parte di miscela idraulica evitando che pericoli lungo le superfici esterne.  
c) Ripristino di intonaci e decorazioni mediante l'utilizzo della tecnologia del vuoto.  
La tecnologia del vuoto potrà essere utilizzata in combinazione con le lavorazioni di cui ai precedenti punti a- b operando la depressione 
mediante l'ausilio di apposite pompe vuoto e di teli in polietilene. Le modalità operative e le sostanze da utilizzare saranno concordate con la 
D.L. in ottemperanza con quanto stabilito dagli art". "Elenco degli addetti da utilizzare per opere specialistiche", "Materiali in genere" e 
"Sostanze impregnanti in genere". Sarà vietato, su manufatti di particolare valore storico, l'utilizzo come sigillanti in pasta di sostanze 
elastomeriche, dette sostanze, infatti, alla fine dei lavori possono lasciare sulla superficie del rivestimento depositi indelebili o causare, per la 
loro adesività, pericolose asportazioni di materiale pregiato. 
. 

Art. 93 
Opere in ferro - Norme generali e particolari 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni 
che fornirà la D.L., con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, etc. 
dovranno essere perfette senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino 
imperfezione od inizio di imperfezione. Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera colorita a minio. Per ogni 
opera in ferro, a richiesta della D.L., l'Appaltatore dovr… presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. L'Appaltatore sarà in 
ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare su posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile 
degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione ditale controllo. In particolare si prescrive: 
a) inferriate, cancellate, cancelli, etc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indicati all'atto esecutivo. Essi 
dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo 
dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la 
minima ineguaglianza o discontinuità. Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna 
fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere dritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun elemento possa 
essere sfilato. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio, dimensioni e 
posizioni che verranno indicate. 
b) infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati in ferro-finestra o con ferri comuni profilati. In 
tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la Stazione appaltante. Gli infissi potranno avere parte 
fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a recupero ad asta rigida, con corsa inversa ed 
avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le 
cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm 12, con ghiande 
terminali. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare ben equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la 
chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. Le ferramenta di 
ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 
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Art. 94 

Collocamento in opera - Norme generali 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo 
trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 
eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, etc.), nonchè‚ nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, 
stuccature e riduzioni in pristino). L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale 
o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di 
qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei 
lavori, sino al termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di 
altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
 

Art. 95 
Collocamento di manufatti in ferro 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, etc., saranno collocati in opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto 
applicabili, prescritti dall'Art. precedente per le opere in legno. Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà 
l'obbligo, a richiesta della D.L., di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. Il montaggio in sito e collocamento di 
grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinchè‚ il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il 
montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto 
reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere 
di grossa carpenteria, etc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti nè perdite.  
 

Art. 96 
Collocamento di manufatti in marmo e pietre 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga incaricato della sola posa in opera, 
l'Appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni discarico, trasporto e collocamento in sito e sino a 
collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, etc.. Egli pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con 
materiale idoneo, gli spigoli, cornici, colonne, scalini, pavimenti, etc. restando egli obbligato a riparare a sue spese ogni danno riscontrato. 
Come a risarcirne il lavoro quando, a giudizio insindacabile della D.L., la riparazione non fosse possibile.  
Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, 
di tipo e dimensione adatte allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della D.L.. Tali ancoraggi saranno fissati 
saldamente ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e 
murati nelle manifatture di sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti 
murature dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, di 
modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano dei pavimenti, etc.  
E vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è 
vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il 
fissaggio o il sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, etc., in cui i pezzi risultino sospesi a strutture in genere ed a quelle in cemento armato 
in specie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi 
alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla D.L. e senza che 
l'Appaltatore abbia diritto a pretendere compensi speciali. Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta 
posizione prestabilita dai disegni o dalla D.L.; le connessure dei collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le migliori regole 
d'arte dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia 
possibile e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera. I piani superiori delle pietre o marmi posti 
all'esterno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la D.L.. Sarà in caso a 
carico dell'Appaltatore, anche quando esso avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed 
eseguire i necessari scalpellamenti e incamerazioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere.  
Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua immediatamente il progredire delle 
murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che l'Appaltatore possa accampare pretese di compensi speciali oltre a 
quelli previsti dalla tariffa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


